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NON SUONAVA, CI HA SUONATI

All’interno

Grande centro, ritorno al pantano
Vogliono ingessare la Repubblica unendo i moderati dei due schieramenti
Tanti no sia a sinistra che a destra. Bersani: non c’è spazio per le avventure

■ Simone Collini, Federica Fantozzi e Wanda Marra

IL DRAMMA DI UN POPOLO che muore
per fame. I dottori di medici senza
frontiere mettono al polso dei bambi-

ni un braccialetto di colore diverso in
baseallagravitàdeipiccolipazienti.
  MarinaRiniapagina9

Sostituti

■ Iervasi e Carati

ATTACCO AL BIPOLARISMO L’offensiva è partita non solo da

esponenti dei due schieramenti, ma anche da importanti settori del-

l’economia e della finanza. Dall’affossamento della lista unitaria, alle

manovre sulla legge elettorale, dalle sortite di Monti all’attacco alle

cooperative,un obiettivo ricorrente: piùpotere alle forze di centro

PIOVE SUL BAGNATO e sul bagnasciuga, ma l’estate sta tor-
nando.Ce loassicura la tv, in una stagione dicui lacosa miglioreè
stata l’invenzione di Pupo. E ora niente sarà più come prima, co-
me si dice dopo le peggiori sciagure. Il direttore di Raiuno, in atte-
sa del Nobel, sta pensando a valorizzare al massimo la scoperta
che gli ha consentito di togliere dal palinsesto quel comunista di
Fazio (inteso come Fabio). Sembra infatti che stia progettando di
mettere Pupo, che in fondo è un cantante, al posto di quel rompi-
scatole di Celentano, nonché di quel noioso di Piero Angela. Movi-
menti che, poiché tutto al mondo è tv, hanno scatenato le ambi-
zioni di altri aspiranti sostituti in vari campi dello spettacolo. Cosic-
ché, dopo tante ore di diretta concesse a quel Benedetto Papa
teutonico, così dottrinario e freddo, il simpatico Pera si è sentito
autorizzato a proporsi come difensore della cristianità e aspirante
al soglio di Pietro. Con grandi applausi dai ciellini, sempre pronti a
qualchescisma. Pernoi relativisti, invece,sempremeglio Pupo.

E ra comparso dal nulla su una
spiaggia del Kent, i vestiti

eleganti completamente inzuppa-
ti, lo sguardo smarrito, apparente-
mente sprofondato in un mondo
senza memoria, impenetrabile a
ogni domanda. Non una parola,
non un nome, un documento o una
di quelle piccole cose che chiun-
que si ritrova in tasca: nessuna
traccia che potesse ricondurlo alle
sue radici, persino le etichette dei
vestiti erano state strappate. Unici
suoi legami con il mondo, la mati-
ta e un foglio di carta su cui dise-
gnò con una certa perizia un piano-
forte a coda. Si disse che era un
musicista e che, dal suo silenzio ir-
revocabile, aveva saputo uscire
soltanto davanti a una tastiera.
 segueapagina6

IRAQ

RAZZA PURA Il ri-

chiamo del presiden-

te del Senato rievoca

orrendi fantasmi. Dal-

la Caritas all’Arci du-

re critichea Pera

TERREMOTO

D’ improvviso, nella politica
italiana è esplosa la discus-

sione sul centro: dalla Repubbli-
ca al Manifesto, dal Corriere del-
la Sera al Riformista è tutto un di-
scutere - e un polemizzare - sul
centro, sull’attualità di una politi-
ca di centro, su una riconversione
in termini centristi del bipolari-
smo. Sul Riformista che ha (al-
meno) il merito della chiarezza si
legge, addirittura, che «la fase su-
prema del bipolarismo è compo-
sta da due centri», i quali, proprio
perché tagliano le ali, si configu-
rano come effettive e credibili
forze di governo.
 segueapagina25

C’è dramma e orgoglio nel
discorso con cui il presi-

dente del Senato ha aperto il me-
eting di Rimini, e capisco che
quel drammatico orgoglio (l’ap-
pello a difendere la nostra civiltà
anche con la forza, prima che sia
tardi) abbia sedotto la platea di
giovani, che hanno applaudito
34 volte.
Ma è un discorso anticristiano e
antidemocratico. Marcello Pera
applica un sistema in cui la reli-
gione fa da guida alla politica, in-
dica il bene, e se lo scontro è tra
bene e democrazia non ci posso-
no essere dubbi.
 segueapagina24

NANDO DALLA CHIESA

M a davvero è stato il Genera-
le Agosto a sconfiggere

l’appello di Paolo Flores d’Ar-
cais e di altri intellettuali a candi-
dare alle primarie un esponente
della «stagione dei movimenti»?
E davvero di quella stagione non
è rimasto quasi più niente, poche
gocce di benzina e basta per un
centrosinistra destinato a vivere
ormai di apparati di partito? Anto-
nio Padellaro ha già dato la rispo-
sta fondamentale: il popolo prota-
gonista di quella stagione ha scel-
to di votare Romano Prodi.
 segueapagina24

V errebbe voglia di urlare. Ho
guidato per tutta la settimana

nelle opprimenti, pericolose, in-
fuocate strade di Baghdad, infe-
state dai ribelli e dai loro informa-
tori, dalle truppe americane che
guidano terrorizzate sugli sparti-
traffico, puntando i loro fucili su
chiunque si azzardi ad avvicinar-
si a meno di 50 metri. Nel sinistro
isolamento da nave interstellare
del vecchio palazzo repubblica-
no di Saddam, curdi e sciiti han-
no fatto a pezzi l’Iraq, rifiutando-
si di sottoscrivere la Costituzio-
ne.
 segueapagina25

«Allamiaprimamarcia
contro laguerra inVietnam
eravamounadecina.
Questa inveceèuna

manifestazionegigantesca.
Credochepochisiano
dispostiaporsi la
domandadi fondo-miofiglio

èmorto inutilmente?-
perchélarisposta
sarebbespaventosa».

JoanBaezallemadrideisoldatimorti in Iraq
inunsit-indavantial ranchdiBush inTexas

Un’intervista dell’ex commissa-
rio europeo, Mario Monti, no-
stalgico del «grande centro». Un
articolo del “Riformista” che
sceglie come punti di riferimen-
to i «centristi» Pier Ferdinando
Casini e Francesco Rutelli. E an-
dando appena più indietro nel
tempo: l’attacco di settori politi-
ci ed economici alle coop e ai
Ds, le manovre per una legge
elettorale proporzionale, il ripo-
sizionamento dell’Udc nel cen-
trodestra e l’affossamento della

lista unitaria dell’Ulivo nel cen-
trosinistra.
Manovre in corso per un grande
centro nella politica italiana. E
di conseguenza per assestare un
duro colpo al bipolarismo. Ma-
novre ancora largamente minori-
tarie, a giudicare dalle dichiara-
zioni e dalle prese di posizione
degli esponenti politici dell’uno
e dell’altro schieramento. Mano-
vre destinate a fallire - dice Pier-
luigi Bersani, in un’intervista a
l’Unità: «Il paese ha scelto deci-

samente il bipolarismo e anzi ne
vorrebbe uno migliore. Chi im-
magina - aggiunge - un’ipotesi
terzista di tipo tecnico, sogna».
Nel centrodestra l’ipotesi centri-
sta è sbarrata con decisione da
Forza Italia, da Alleanza Nazio-
nale e dalla Lega. Il ministro
Udc Baccini, invece, rilancia:
«Noi parliamo di una forte e stra-
ordinaria iniziativa che offra
agli elettori la possibilità di ritro-
varsi attorno a un progetto politi-
co». allepagine2e3

GAZA

NIGER Bambini, la morte ha un braccialetto

INTERVISTA A STERNHELL

MARINA MASTROLUCA

Bertinettoapagina7

«Gli europei sono già meticci. È mi-
stificazione far dell’immigrato
l’unica valvola di sfogo di tutti i ma-
li della società». Un coro sdegnato
risponde all’attacco che il presiden-
te del Senato ha scatenato contro gli
extracomunitari e il multiculturali-
smo. Don Ciotti: «A forza di parlare
di radici ci si è scordati che la parola
che caratterizza l’Europa è contami-
nazione».
 apagina10

ROBERT FISK
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MARIA NOVELLA OPPO

DeGiovannangeliapagina6

Varata la Costituzione
all’insegna della sharia

MICHELE CILIBERTO

FERDINANDO CAMON

LA PAROLA
DEMOCRAZIA

«Meticci»: rivolta contro Pera
e la nuova difesa della razza

Sgombero ultimato, oggi
il più difficile in Cisgiordania

FRONTEDELVIDEO

«Per la pace non ci sono tabù
Il ritiro lo dimostra»

apagina11

IL VECCHIO
E IL CENTRO

UN DISPREZZO
ANTICRISTIANO

DOVE ABITA
LA SOCIETÀ CIVILE

Vistodall’Iraq

La terra trema a Roma
tanta paura, pochi danni

L’analisi

IldiscorsodiRimini
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SI STA LAVORANDO alla costruzione di un

grande centro (o a due centri), con la benedi-

zione illustre dell’ex commissario europeo

Mario Monti? Pierluigi Bersani, responsabile

della Commissione

nazionale del proget-

to per i Ds, lo esclude

categoricamente.

Perché, spiega, il paese ha scelto de-
cisamente il bipolarismo, e anzi ne
vorrebbe uno migliore.
Onorevole,checosapensadel
rilanciodapartediMarioMonti
delgrandecentro?
«Per come conosco Monti, credo
che quell’intervista debba essere un
po’meglio interpretata. Non penso
si possa ricavare una sua scelta in
favore di un’ipotesi di riorganizza-
zione politica in chiave centrista.
Mi sembra più un appello ai centri»
Dunque,Montisarebbestato
frainteso?
«Si tratta di rigurgiti estivi neocen-
tristi. Ma queste ipotesi prescindo-
no dalla realtà. Il nostro paese appe-
na ha potuto dopo decenni di bloc-
co politico ha scelto il bipolarismo.
Per ragioni varie, poi, il nostro bipo-
larismo è largamente imperfetto: da
un lato soffre di un’eccessiva fran-
tumazione, dall’altro non riesce a
trovare un baricentro comune, in
una logica del bene comune. Insom-
ma, non è solido, e non è abbastan-
za mite, come credo che gli italiani
gradirebbero. E questo può venire
solo da un’assunzione di responsa-
bilità politica».
Cioé?
«Per noi Ds nel centrosinistra signi-
fica ad esempio proporre e sostene-
re la linea dell’Ulivo, la ricomposi-
zione di grandi forze riformiste. Il
Polo ha i suoi problemi: si affaccia
il dopo Berlusconi e si stanno muo-
vendo tutte le pretattiche. La politi-
ca dovrà dare le risposte a ciascuno
dei due poli per far sì che siano in
grado di dialogare. Avere un’anali-
si comune dei problemi sarebbe già
qualcosa».
Letentazionicentriste,però,
sonostateal lavoropertutta
l’estate.AncheseMontièstato
criticatodatutti -apartecheda
Follini - laricostruzionediun
centro,odiduecentri,sembra
un’ipotesipossibilenonsoloper
Casini,maancheperpartedella
Margherita...
«Molta gente pensa a poli condizio-
nati di più da posizioni moderate,
mentre invece io penso che a un
centro-centro non ci pensi nessuno.
Credo che lo stesso Follini giochi
questa carta per acquistare spazio.
Io le leggo come tattiche di posizio-

namento, piuttosto che come vere e
proprie invenzioni di una nuova ar-
chitettura».
Quindisecondoleinonsista
lavorandoallacostruzionediun
centroodiduecentri?
«Lo escludo. Tutto questo non esi-
ste. Sono suggestioni che derivano
da mosse di posizionamento e dalla

esigenza di riven-
dicare a sé un’in-
terpretazione più
moderata dei due
poli. Non credo
si vogliano co-
struire architettu-
re nuove, tanto-
meno se questo
fosse interpretato

in chiave tecnocratica - un centro
mascherato da governo tecnico».
Chevuoldire?
«La politica deve prendersi le sue
responsabilità: se fallisse, il prossi-
mo giro non è dei tecnici, ma del
populismo regressivo. Nel Paese
questo rischio c’è: non sappiamo da
dove arriva, ma cova sotto la cene-
re. Soprattutto in ambienti econo-
mici, davanti all’incapacità del cen-
trodestra e a un eventuale fallimen-
to del centrosinistra qualcuno im-
magina che possa venir fuori
un’ipotesi terzista di tipo tecnico.
Ma sognano: un fallimento della
politica troverebbe una sponda di ti-
po populistico».
Però,anchegliattacchidella
MargheritaaiDs-daParisi inpoi
-possonoessere interpretati
cometentativodi indebolire il
vostropartito.Nontrova?
«Ciò che ci divide è il fatto che noi
avevamo pensato a una lista unica,
che avrebbe raffigurato meglio che
non c’è competizione, ma un’one-
sta collaborazione. Loro pensano ci
si rafforzi articolandosi. Noi abbia-
mo un’altra idea. Ma tutto questo
non allude ad architetture irrealisti-
che. La questione morale prima che
da ambiti politici arriva da ambiti
economici. Nella Margherita si è vi-
sta un’occasione per tenere la com-
petizione, in un modo che noi rite-
niamo improprio. Dobbiamo dire al
paese che noi stiamo collaborando,
e la competizione crea sbandamen-
to».
Chenepensadell’ipotesidel
Riformista:ProdieCasini,sono i
nostri“beniamini”?
«Siamo ai paradossi estivi. Parados-
so per paradosso, battuta per battuta
consiglierei agli amici del Riformi-
sta quando parlano di bipolarismo a
non confondere il tennis con il ping
pong».

PROFESSORI Lo scontro fra l’ex commissario Ue e Tremonti viene da lontano. Le ragioni? Politiche

Ambizioni e veleni dei due «galli» del Corriere
Angius: «Un confronto serrato nell’Unione»

CARLO
BRAMBILLA

«Penso che visto che è un tema tanto sentito e che si è aperto un
problema è bene che se ne parli nell’Unione e credo che avremo
degli argomenti anche noi...». Con queste parole il presidente dei
senatori della Quercia Gavino Angius entra nella polemica sulla
questione morale, ammonendo chi non ha raccolto l’invito di Ro-
mano Prodi a chiuderla: «Se si vuole mantenere aperta la questione
allora va bene, ma in questo caso se ne parla nell’Unione ed è giu-
sto che si apra un confronto serrato». E conclude: «Gli amici della
Margherita che hanno preso posizione, si tranquillizzino: noi non
abbiamo paura di affrontare questo problema. Le regole ce le sia-
mo date da tanto tempo...».
Risponde così Angius a chi ieri aveva voluto insistere nella pole-
mica. A cominciare da Bordon, che aveva invitato a non considera-
re chiusa la necessità di codici etici: «La questione morale è una
questione che riguarda tutti e sbagliano quelli che pensano sia un
pallino, o peggio un’impuntatura del professor Parisi o dei prodia-
ni della Margherita. E attenzione. Non vorrei che ci fosse un equi-
voco: Prodi ha detto “finiamola con le polemiche inutili”, ma non
ha chiuso la questione, tutt’altro». Netta anche la replica di Vanni-
no Chiti, coordinatore della Segreteria Ds: «Prodi ha parlato, noi
abbiamo parlato. Ora chi vuole continuare ad agitare questo pro-
blema se ne assume le responsabilità».

■ di Michele Sartori / inviato a Rimini

Su Monti, Tremonti s’impappina: «A casa i tecnocrati»
Poi si smentisce: pensavo a Prodi. E dice: mai tasseremo la rendita finanziaria

TREMONTI APPREZZA Pera,

Alemanno non apprezza Pera, Cl

apprezza Pera per tre quarti, Ale-

manno e Cl chiedono la tassazione

delle rendite finanziarie, Tremonti la

nega, Tremonti disapprova Monti,

«se ne vada a casa», Tremonti dissente da Tre-
monti su Monti, «mi sono sbagliato»… Uauh,
che spettacolo in un paio d'ore. Siamo solo ad
agosto. Chissà alla ripresa parlamentare.
L'ambiguo conflitto geologico Tremon-
ti-Monti inizia col vicepresidente del consi-
glio, ospite del meeting di Cl, «intervistato» in
una sala con larghi spazi vuoti. Parla di Prodi:
«Chi ha fallito in Europa non può vincere in
Italia. Chi ha fallito deve andarsene a casa, e
basta». D'accordo, è un giudizio scontato, vi-
sta la provenienza. Ma piuttosto, gli chiedono,
che ne dice del «grande centro», del «terzo po-
lo» evocato dall'ex commissario europeo Ma-
rio Monti? Risposta: «Quello che ho detto per i
politici vale anche per i tecnocrati. Chiunque

ha fallito in Europa non può funzionare in Ita-
lia. A casa, tutti». E poi, rivolgendosi indiretta-
mente a Monti: «Abbia la coerenza di accettar-
lo, e tacere. A qualsiasi titolo, in qualsiasi con-
testo. Chi vuole occuparsi di politica deve sa-
pere che il voto è l'unico marcatore: e in Euro-
pa il voto c'è già stato».
Chiarissimo. Ma dopo mezz'ora, il vicepresi-
dente del consiglio è in sala stampa. Ed esordi-
sce con una improvvisa conversione: «Quan-
do ho dato quella risposta, io parlavo di Prodi,
non di Monti. Forse avevo capito male la do-
manda». Da qui non si schioderà più. Comun-
que, professore, che ne pensa di un grande cen-
tro? «Non me ne frega un tubo, per esser chia-
ri. Io vedo in Europa solo il bipolarismo. Non
possiamo inventarci forme italiane. Se Monti
questo ha proposto, la risposta è no». Come,
«se»? «Sto finendo di leggere Dostojewskj,
non ho letto l'intervista di Monti. La leggerò».
Che libro, di Dostojewskj? «Non glielo dico».
Mah.
Libro per libro, ne ha appena scritto uno anche
lui. Uscirà fra un mese. Si intitola «Rischi fata-
li». Contiene le sue ricette per salvare l'Europa
dalla crisi. Premessa: «In Europa è finita l'età

dell'oro, comincia quella del ferro». È colpita,
l'Europa, dall'eccesso di regole, dal «mercati-
smo», malattia senile di comunismo e liberali-
smo: «È il tentativo di imporre una legge al
mercato. Ed il Pantheon del mercatismo è la
Wto». Che farci? «L'Europa deve guadagnare
tempo per convertirsi; aumentare il debito
pubblico per finanziare i processi di riconver-
sione; attirare capitali da fuori; istituire un
meccanismo simile all'8 per mille a favore di
ricerca e volontariato». Soprattutto: «In Euro-
pa, per i prossimi cinque anni, dovrebbe essere
tutto libero, tranne ciò che è penalmente vieta-
to».
Detto questo, Tremonti intravede per l'Italia,
in controtendenza, un'età perlomeno dell'ar-
gentone: «Non sono pessimista sull'economia
italiana. Nel suo corpo profondo avverto tra-
sformazioni positive. Stiamo recuperando».
Però. «Abbiamo pagato il drammatico impat-
to congiunto di euro e Cina», insomma nulla di
imputabile al governo.
In una sala vicina, intanto, lo stakanovista
Gianni Alemanno è impegnato nel primo di tre
dibattiti agricoli. Titoli appetitosi: «Carciofi o
patatine fritte?». Propone - lo ha già chiesto Cl
in apertura del meeting - di «tassare le rendite
finanziarie». Manco per idea, ribatte Tremon-

ti: «Il problema non è come tassare i capital
gains, ma come evitare che i raiders li facciano.
Il problema è a monte». Precisa, fiscale: «Abbia-
mo un sistema fiscale in linea coi paesi europei,
almeno sulla fiscalità industriale . È un sistema
giusto, non ci sono spazi per modifiche. Votate
Forza Italia». Non male, dopo dieci anni passati
dalla CdL a evocare l'ingiustizia, il peso, l'abnor-
mità delle tasse. Più tardi, a Cortina, Tremonti ri-
lancia: «Se volete l'aumento delle tasse sui Bot,
votate Prodi. Sono sicuro che la farà».
Che resta? L'eco della apocalittica «lezione» del
presidente del Senato Pera. L'ex premier spagno-
lo Aznar concorda in tutto. Magari ha perso pure
per questo. Anche Tremonti è d'accordo. Ale-
manno no: «Preferisco Ratzinger». Il portavoce
del Meeting, Roby Ronza, precisa: «Con Pera
abbiamo grossi punti di contatto, non necessaria-
mente identità di vedute». La presidente del mee-
ting, Emilia Guarnieri, cita invece due soli fari
dottrinali nella lotta al relativismo, Ratzinger e
Pera. Non è un riconoscimento da poco. Lo fa in-
troducendo l'incontro-clou (spiritualmente) del
meeting. In 10mila si accalcano ad ascoltare don
Juliàn Carròn, successore di don Giussani: parla
un'ora, di libertà, restando su binari religiosi, al-
tri dieci minuti sono di applausi: smentita collet-
tiva ai presunti «sbandamenti» di Cl.

 ●

ROMA «La leadership ce
l'ha chi ha i voti. Non capi-
sco chi possa rivendicare
leadership senza voti. I voti
li ha Berlusconi e mi pare
che naturalmente sia lui il
leader». Lo ha affermato il
ministro della Giustizia Ro-
berto Castelli intervistato
ier dal Tg3.
«La riforma costituzionale è
per noi della Lega perno fon-
dante della maggioranza -
ha chiarito ancora Castelli -
senza questa riforma non c'è
più neanche questa allean-
za. Se non passa il federali-
smo, questa alleanza non ha
più nessuna ragione di esi-
stere neanche per la prossi-
ma campagna elettorale».
Mentre secondo Calderoli
«Il grande centro lanciato da
Monti e dai nostalgici della
Prima Repubblica, è il caval-
lo di Troia con cui si sta pro-
cedendo, e credo con succes-
so, ad affondare la candida-
tura di Romano Prodi. Ma
nei loro piani solo dopo le
elezioni partirà il vero pro-
getto del grande centro».

Loscenario

L a correzione è arrivata al ral-
lentatore: «Ce l’avevo con Pro-
di, non con Monti...». Così la
marcia indietro del vicepre-

mier e numero due di Forza Italia, Giulio
Tremonti, forse tradito dalla sua vis pole-
mica, non ha convinto nessuno. Lui ce
l’aveva proprio con l’ex commissario eu-
ropeo anche perchè è da un pezzo che fra i
due non corre buon sangue. Precisamen-
te da quando Mario Monti, allora comis-
sario Ue per la concorrenza, bocciò la
Tremonti bis in materia di aiuti di Stato
(agevolazioni fiscali alle imprese). Di fat-
to Monti bocciò un pezzo della politica
economica «creativa» varata da Tremon-
ti nelle vesti di superministro dell’Econo-
mia. È vero che la bocciatura arrivò dopo
il cambio della guardia al dicastero, ma

lo smacco non venne perdonato. Insom-
ma con quella decisione Monti si giocò la
riconferma in Europa, guadagnandosi
l’ostilità del centrodestra di parte berlu-
sconiana. Ostilità alimentata da numero-
se punzecchiature firmate proprio dal
«bocciato» Tremonti.
Accademici entrambi, editorialisti autore-
volissimi entrambi del Corriere della Se-
ra, frequentatori e rappresentanti di molti
circoli comuni dell’economia, i due pro-
fessori piano piano si sono tuttavia trovati
su sponde lontanissime, non perdendo
mai occasione per contestarsi reciproca-
mente a colpi di velenose punzecchiature.
Al centro delle dispute c’è stata quasi
sempre l’Europa e l’Antitrust in particola-
re. Clamoroso fu un’editoriale di Monti
su Corriere della Sera che accusava Tre-

monti di demonizzare l’Antitrust continen-
tale. E altrettanto clamorosa fu la replica
dell’ex ministro che bollò Monti di «pres-
sappochismo» e «disinformazione». No,
niente di accademico in quelle dispute,
ma scontro duro, intossicato da recipro-
che ambizioni deluse, dal reciproco con-
vincimento che nelle delusioni dell’uno ci
fosse lo zampino dell’altro e viceversa.
E ora? Perchè la polemica si è di nuovo
improvvisamente surriscaldata spostan-
dosi tutta sul terreno della politica? Le
parole del vicepremier non possono esse-
re equivocate: «Chi ha fallito in Europa
non può funzionare in Italia, quindi vada
a casa». Ancora sul neocentrismo: «Quel
tipo di prospettiva non può funzionare in
Italia». La correzione relativa alla prima
frase riferibile a Prodi lascia il tempo che

trova anche perchè Tremonti col solito
sarcasmo ha precisato: «Non ho ancora
letto l’intervista di Monti alla Stampa, de-
vo finire di leggere Dostoevskij...».
I toni sono dunque quelli di due galli che
si disputano lo stesso pollaio. E qui sta
forse il punto. Ciò che Tremonti probabil-
mente non ha digerito è l’idea di una «sce-
sa in campo» politica del rivale, in un mo-
mento di grandi manovre in vista delle
elezioni prossime venture, soprattutto se
Berlusconi dovesse rinunciare alla rican-
didatura a Premier. I tam tam del Palazzo
hanno già rullato l’ipotesi di un possibile
ticket Casini-Tremonti. Ma se questa è la
strada imboccata del post Berlusconi è
chiaro che la sortita di Monti puzza di rot-
tura di uova nel paniere, anzi nel pollaio
del centrodestra e del Corriere.

LA LEGA
Castelli: non c’è alleanza
senza devolution

Il vicepremier Giulio Tremonti con l'ex commissario europeo Mario Monti nel settembre 2004 a Bruxelles Foto di Filippo Monteforte / Ansa

Bersani:nonc’èspazioper ilgrandecentro
L’Udc cerca ruolo e spazio. In certi ambienti economici, davanti al declino del berlusconismo

c’è chi auspica il fallimento del centrosinistra e un governo terzista. Ma è un sogno

■ di Wanda Marra / Roma

OGGI
La Margherita? Preferiamo

la collaborazione
a una competizione

che ci sembra impropria

Sono rigurgiti estivi
neocentristi. Il nostro
bipolarismo è imperfetto
ma indietro non si torna
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È VERO che l’estate è la stagione migliore

per gli avvistamenti in mare. Ma magari è ec-

cessivo parlare di Moby Dick, la balena bian-

ca che compare e scompare tra le onde. E for-

se non è neanche il

caso di scomodare

l’Hercule Poirot di

Agata Christie e il no-

to «tre indizi fanno una prova». Se
non altro perché, in questa vicen-
da sbocciata appieno ad agosto,
gli indizi sono ben più di tre. Ov-
vero: dalla richiesta di «disconti-
nuità» avanzata da Pier Ferdinan-
do Casini alla minaccia dell’Udc
di correre da sola alle prossime
elezioni; dal no della Margherita
alla lista unitaria voluta da Roma-
no Prodi agli attacchi sferrati ai Ds
da alleati e imprenditori per l’at-
teggiamento avuto sull’operazio-
ne Unipol-Bnl; dai pubblici ap-
prezzamenti di Luca di Monteze-
molo per la Margherita alla sban-
dierata amicizia di Clemente Ma-
stella con Diego Della Valle; dalla
sempreverde battaglia dell’Udc
per una modifica della legge elet-
torale in senso proporzionale alla
poca fiducia confessata da Mario
Monti nella capacità dei due poli
di attuare le riforme necessarie al
Paese e quel suo «forse un Centro,
se esistesse...».
La questione sollevata ora da più
parti è: c’è un disegno per dar vita
al grande Centro? Messo così, pe-
rò, l’interrogativo è di difficile so-
luzione. Allora, la questione si
può ridurre a un’altra, di più facile
gestione: ci sono spinte, prove-
nienti da alcune forze politiche e
da settori del mondo finanziario e
imprenditoriale, tendenti a ridefi-
nire gli equilibri interni dei due
schieramenti a favore dei partiti di
centro? Scorrendo le pagine dei
quotidiani di queste settimane,
sembrerebbe proprio di sì.
«Senza un atto di discontinuità ri-
spetto al passato si perde», ha
mandato a dire a chi di dovere Ca-
sini all’inizio del mese. Forza Ita-
lia si è arroccata attorno a Berlu-
sconi, An ha mostrato tutta la sua
diffidenza, ma il partito che è an-
dato apertamente all’attacco è sta-
to la Lega. Anche perché con il
Carroccio, nelle intenzioni di Casi-
ni, il Polo dovrebbe dar vita a una
alleanza di minor peso rispetto a
quella attuale, una «alleanza tecni-
ca». Un tentativo di tagliar fuori
l’ala dello schieramento? La rispo-
sta di Berlusconi è arrivata dopo
ferragosto, ma ha riguardato solo
il tema della leadership, quello
che evidentemente deve sentire a
lui più vicino: «La Cdl ha un can-
didato ed è Silvio Berlusconi - ha
detto il presidente del Consiglio -
chi ha idee diverse è libero di an-
dare dove vuole». Un invito a noz-
ze per quanti, nell’Udc, vogliono

correre da soli alle politiche del
prossimo anno. Del resto il mini-
stro centrista Mario Baccini lo
aveva detto: «A settembre io stes-
so chiederò di convocare la dire-
zione nazionale per considerare in-
sieme la possibilità che l’Udc va-
da da solo alle elezioni politiche».
Negli stessi giorni erano in corso
diverse operazioni nel campo cen-
trista. Operazioni che sono sfocia-
te, la scorsa settimana, nella pro-
posta di Gianfranco Rotondi, ex
Udc oggi segretario della ricostrui-
ta Democrazia cristiana, di dar vi-
ta a una «lista ispirata al Partito po-
polare europeo». Partito di cui non
fanno parte, a Strasburgo, né An
né Lega. In più Rotondi, che nono-
stante i non buoni rapporti con il
partito di Follini ha incassato in
questa occasione l’apprezzamen-
to di diversi centristi, ha anche au-
spicato una convergenza con

Udeur e Margherita. Che c’entra-
no il partito di Mastella e quello di
Rutelli? Niente, se non fosse che
anche il centrosinistra, nelle ulti-
me settimane, è stato percorso da
spinte ad un tempo centripete e
centrifughe. Centrifughe, perché
tendenti a spingere verso l’ester-
no, o comunque ai margini, deter-
minati alleati: ovvero, la sinistra.
Centripete, perché convergenti
verso il centro. Gli indizi?
Se la matassa ha un capo, non è di
facile reperimento. Però il no della
Margherita alla lista unitaria insie-
me a Ds, Sdi e Repubblicani euro-
pei costituisce di certo uno spar-
tiacque. È da allora che si è inizia-
to a parlare di una competition in-
terna all’Unione. Lo avevano fatto
subito i Ds, segnalando il rischio.
Lo hanno poi fatto gli esponenti
della Margherita, non nasconden-
do che il rifiuto a correre sotto il
simbolo dell’Ulivo era motivato
da una strategia ben precisa: inter-
cettare al proporzionale i voti in
uscita dalla Cdl. Non era però
sfuggito agli osservatori che il par-
tito di Rutelli puntava a intercetta-
re non solo i voti degli elettori, ma
anche altre categorie di delusi: po-
teri economici in testa. E infatti
proprio in quei giorni di maggio in
cui la Margherita decise di correre
col proprio simbolo nel 2006, il
partito di Rutelli organizzò un se-
minario a porte chiuse a cui parte-

ciparono, tra gli altri, il presidente
di Confindustria Montezemolo,
quello di Bnl Abete e Della Valle,
che di Bnl è azionista (così come
lo è di Rcs). Nomi che sono torna-
ti, tra critiche fatte e ricevute, nelle
settimane in cui prendeva corpo
l’operazione Unipol-Bnl. E men-
tre Montezemolo, in queste stesse
settimane, dichiarava che la Mar-
gherita è l’unico partito che parla
dei problemi seri del Paese, Rutel-
li invitava dalle colonne del Cor-
riere della Sera i Ds a recuperare
la libertà di giudizio sui movimen-
ti cooperativi. Parole che seguiva-
no quelle di un altro esponente
diellino, Arturo Parisi, che sempre
sul quotidiano milanese criticava
l’atteggiamento dei Ds per l’ope-
razione Unipol ed esprimeva per-
plessità sui «comportamenti» che
hanno portato alla nomina in Rai
del diessino Petruccioli. Il titolo
dell’intervista era: «Allarme di Pa-
risi: torna la questione morale».
Di questo si è parlato fino all’inter-
vista di Prodi all’Unità e di questo
si continua ancora a parlare in al-
cuni settori della Margherita.
Non ancora esaurito l’attacco ai
Ds, ora si è aggiunta l’uscita di
Monti sul Centro. E c’è chi sostie-
ne che se la nascita di un terzo Po-
lo è da escludere, se la riforma in
senso proporzionale della legge
elettorale da qui ad aprile è da
escludere, non è invece da esclu-
dere che i centristi della Cdl e l’ala
moderata dell’Unione possano tro-
vare convergenze (chiunque vin-
ca) spingendo ai margini le ali de-
gli schieramenti e preparando il
terreno per attuare, non appena si
presenti l’occasione, nuove opera-
zioni politiche.

«Il punto nonè soloche ci
piacciono Rutelli eCasini -
scrive ilRifornista - maanche
perché.Cipiacciono perché
sonobelli. Sonogli unici due
politici italiani (con l’aggiunta di
Veltroni) ingrado diportare
magnificamente unacamicia
azzurra...Ci piacciono perché
sonogiovani, e quindi sempre
inmovimento...Cipiacciono
perchénon sono ideologici,..».

le frasi

Belli e minacciosi. Alternativi
ma svelti a capire che, nell’emer-
genza, allearsi giova. O, come
direbbe il nume tutelare Tony
Blair: if you can’t beat ‘em join
them, e poi insieme ci si dedica a
battere qualcun altro.
Sono Rutelli e Casini visti dal Ri-
formista: i due centri pesanti e
pensanti dell’evoluzione «supre-
ma» del bipolarismo, che «fun-
gono da veicolo di integrazione,
se non di eliminazione delle
estreme» Basta la minaccia del-
l’alleanza a dare ai due centri
«la forza di non cedere al ricatto
delle ali». È l’uovo di Colombo
(pardon, del politologo svizzero
Bluntshli): altro che terzo polo,
il bipolarismo a clessidra. Dop-
pio centro pingue e aluzze sforbi-
ciate.
Così il gioco estivo diventa l’evo-
luzione (non del bipolarismo che
non se ne può più ma) del Rifor-
mista in Centrista, anzi Bicentri-
sta. L’ormai ex Succedaneo del
Foglio nega ma ci sguazza. Tut-
to nasce dal mazzo di carte di-
stribuito ai lettori oltre al sudo-

ku dal Quotidiano Tuttora Aran-
cione: un mazzo di carte con i
politici. Carte napoletane, come
il direttore Antonio Polito e
l’editore Claudio Velardi.
Nel mazzo c’è quello che Euge-
nio Scalfari definisce un «quiz
anzi un rebus»: Casini, 7 di cop-
pe, sta nel seme di centrosini-
stra; Rutelli, 7 di bastoni, in
quello del centrodestra. Seguo-
no sospetti e illazioni bipartisan.
Il giornale celia sulla leggenda
del candidato in pectore indica-
to da Berlusconi in funzione anti-
casiniana. Ed elegge i due gol-
den boys 50enni a suoi «benia-
mini»: giovani, belli (in napole-
tano si direbbe: due belli gua-
glioni) eleganti, votati all’attac-
co. Comune posizione astensio-
nista sulla fecondazione, si può
aggiungere (e tra i bastoni, con
Rutelli, c’è pure Ruini).
Cicli. Fasi. Nell’ottobre di tre
anni fa, tempi cofferatiani e giro-
tondini, naque Il Riformista, e
bastava il nome. Area dalemia-
na si disse, prima di apprendere
dall’archetipo che tale catego-

ria non esiste. Scrisse Polito il
primo giorno: «La politica non è
orgasmo permanente ma costru-
zione quotidiana di proposte vin-
centi... Tra i tabù della vecchia
sinistra e gli insuccessi della
nuova destra c’è sempre una ter-
za via da percorrere.
Parco di collaboratori libe-
ral-ds: Macaluso, Caldarola,
Debenedetti. Sinergie con la

Fondazione ItalianiEuropei e il
think tank Policy Network. Striz-
zate d’occhio al Foglio: cuginan-
za, stile, rubrica delle lettere. Po-
lito, ex corrispondente da Lon-
dra, e Ferrara, Usa nel cuore, si
stimano, ma il Ri-Foglio non ve-
drà la luce. Arrivano i tempi del-
la guerra, della realpolitik, della
democrazia che esporta la sicu-
rezza. Sui blog ci si diverte: «La
cosa che più somiglia alla sini-
stra che vuole Il Riformista sono
i Radicali», «Né a destra né a si-
nistra compra Il Riformista».
Qualcosa è cambiato? E quan-
do? O Riformista festeggia il pri-
mo compleanno con un party a
Palazzo Ferrajoli: caipirinha e
pollo tandoori per 200 invitati di
riguardo. Alla megafesta - anno-
ta velenoso Aprile - c’era «lo
stato maggiore intellettuale del-
la destra ma mancavano i leader
della sinistra». E Il Riformista
del 24 ottobre 2003 si interroga:
«Se al nostro primo compleanno
D’Alema fa un’intervista sul-
l’Unità senza essere venuto alla
nostra festa e noi intervistiamo
Rutelli che significa? Possiamo
non dirci dalemiani?»

lapropostaMonti

4,90 euro
oltre al prezzo 

del giornale.
dal 27 agosto

in edicola con l’Unità

Presentazione di Gad Lerner

L’Italia vista da Piero in 100 vignette
Fassinéscion

Cesare Damiano

Come sono belli
Casini e Rutelli

Di qui ad aprile
i moderati dei due Poli
potrebbero ancora
trovare nuove e inedite
convergenze

Lalungaestatedellatramacentrista
Dall’affossamento della lista unitaria al riposizionamento dell’Udc, dalla proposta Monti

agli attacchi ai Ds e alle coop: così si tenta di costruire il «fronte moderato»

OGGI

I l più entusiasta è il Tem-
po, che in copertina «spa-
ra» la foto di Mario Monti
con il titolo «L’ariete».

Certo, l’editoriale del direttore
poi puntualizza: ottima la sua
analisi, ma più che il grande cen-
tro, meglio trasformare il bipola-
rismo in bipartitismo. Spoglian-
do così i due poli dalla «zavorra»
delle ali estreme. La Lega e i fa-
scisti di qua, Rifondazione di là.
L’idea piace al centro. Piace al-
l’Udc, che non fa nulla per na-
sconderlo. È apprezzata dalla
piccola Dc, che ci tiene a dire per
bocca di Pomicino: ma la Dc è
altra cosa. Sorride alla Margheri-
ta, e persino a Di Pietro. Non pia-
ce invece a Forza Italia, almeno
nella sua ala più laica, che si sen-
te all’angolo. Né alla Lega, il cui
ruolo sarebbe ridotto a una mar-
ginalità quasi regionale. Né a
An, il cui leader Fini tace, dopo
aver ammutolito i suoi colonnel-
li.
La Cdl è in crisi, è il pensiero del
senatore udiccino Ronconi: chi
critica l’appello al grande centro
che ha da proporre? «Noi parlia-
mo di un nuovo partito democra-
tico - incalza il ministro Baccini
- una forte e straordinaria inizia-
tiva politica che offra agli eletto-
ri la possibilità di ritrovarsi attor-
no ad un progetto politico». Che
sia il grande centro o il partito
dei moderati è solo questione di
nome.
Per Di Pietro Monti non invita a
costruire u grande centro ma « a
considerare la questione econo-
mica come argomento centrale
nella politica, sia di centro destra
che di centro sinistra».. E a libe-
rarsi delle « zavorre politiche
che si chiamano Lega e Rifonda-
zione Comunista, che rallentano
il progresso del Paese sul piano
della competitività internaziona-
le». L’unico centro riformista,
per il Dl Fioroni, è nel centrosini-
stra, tanto più dopo l’archiviazio-
ne del minicentro bonsai, l’Uli-
vo.Il bipolarismo va consolida-
to, insiste Fistarol, margherita:
serve non un grande centro ma
più centro nei due poli. Così po-
trebbero dialogare.
Va rafforzato il bipolarismo, do-
ve progressisti e conservatori si
confrontano sui programmi, insi-
ste Marina Sereni, Ds: no a pro-
poste fumose e pasticciate. «La
qualità e il coraggio riformatore
del centrosinistra si misureranno
sul programma e gli impegni che
assumeremo di fronte agli eletto-
ri. Il lavoro avviato in questi me-
si da Prodi e dall'Unione dimo-
stra che non faremo accordi pu-
ramente elettorali».

IL QUOTIDIANO ARANCIONE È dalemiano, si diceva. Smentiti. Ora apprezza Casini e Rutelli

La parabola del Riformista che approda al centro

Il presidente della Camera Pier Ferdinando Casini Foto di Gregorio Borgia/Ap

■ di Simone Collini / Roma

■ di Federica Fantozzi / Roma

Non a sinistra
né a destra. Ma
piace al centro

3
martedì23 agosto2005



LA PRIMA GRANA del neoeletto direttore

generale della Rai Alfredo Meocci riguarda

l'assunzione fresca fresca di un precario mol-

to particolare: il figlio della segretaria di Licio

Gelli, promosso fun-

zionario di Rai1. È l'ul-

timo lascito della pas-

satagestione, l'ultimo

colpo di mano del defunto Consi-
glio d'amministrazione insieme al-
la proroga del contratto di Bruno
Vespa fino al 2010. Un’eredità im-
barazzante, sulla quale l'auditing
(cioè il servizio ispettivo interno)
dovrà ora indagare e della quale si
parlerà fin dal prossimo Cda.
I fatti sono questi. Nel maggio
scorso, proprio allo spirare del vec-
chio Cda, la prima rete della Rai
decide di assumere Gianluca Ciar-
delli, classe 1960, già autore e col-
laboratore di vari programmi, co-
me funzionario di categoria «F1»
(l'ultimo gradino prima del dirigen-
te). Il primo giornale a parlarne, in
tre righe al fondo di un articolo del
6 luglio, è il Riformista, che rivela:
«Il suo contratto avrebbe due men-
tori forzisti, su segnalazione dello
stesso Cavaliere: il previtiano
Gianfranco Comanducci, direttore
del Personale, e il direttore di Rai1
Fabrizio Del Noce». Nessuna
smentita, né dal Cavaliere, né da
Comanducci, né da Del Noce.
A metà luglio il neoconsigliere del-

la Margherita Nino Rizzo Nervo
chiede spiegazioni al direttore ge-
nerale uscente Flavio Cattaneo.
Questi, dopo qualche giorno, ri-
sponde con una informativa molto
stringata, forse troppo. Spiega che
Ciardelli collabora con Rai1 sin
dal 1996 come precario program-
mista-regista, finchè il 31 maggio,
proprio mentre s'insediava il nuo-
vo Cda, il direttore delle Risorse

umane Gianfranco Comanducci
(in pratica, il gran capo del Perso-
nale, amico intimo di Cesare Previ-
ti) lo ha assunto su richiesta del di-
rettore di rete Fabrizio Del Noce.
Per chiamata diretta.
Naturalmente non è in discussione
il valore professionale di Ciardelli,
che sarà senz'altro bravissimo. E
nessuno vuol rinfacciargli colpe
non sue. Ciò che incuriosisce e al-
larma sono le modalità della sua
assunzione, fatta alla chetichella

da un Cda monco (il monocolore
governativo Alberoni-Venezia-
ni-Petroni-Rumi, rimasti in quat-
tro dopo le dimissioni della presi-
dente Lucia Annunziata) e ampia-
mente scaduto, proprio durante il
trasloco finale. Ancor più curiosa è
la laconicità della risposta di Catta-
neo, che rasenta la reticenza. Così
Rizzo Nervo insiste. E pone al di-
rettore generale, anche lui in sca-
denza, cinque quesiti precisi.
1) Quali esigenze di servizio giusti-
ficavano un'assunzione tanto ur-
gente? 2) L'assunzione di Ciardelli
serviva a coprire un vuoto di orga-
nico a Rai1? 3) Quali mansioni è
stato chiamato a svolgere ora il ne-
ofunzionario rispetto a prima? 4)
Quante altre assunzioni per chia-
mata diretta di funzionari F1 sono
state fatte negli ultimi 12 mesi? 5) I

responsabili aziendali erano al cor-
rente della parentela di Ciardelli
con la segretaria di Gelli, e dunque
del rischio che la sua assunzione
facesse pensare a pressioni esterne
ed esponesse la Rai all'inevitabile
lesione d'immagine derivante dall'
ingaggio di un personaggio legato
in qualche modo al famigerato
gran maestro della P2?
La risposta l'ha data lo stesso Cat-
taneo nell'ultimo Cda prima della
nomina, avvenuta il giorno dopo,

del suo successore Meocci. Il vec-
chio Dg ha letto ai consiglieri un'
informativa firmata da Gianfranco
Comanducci con le risposte (si fa
per dire) ai cinque quesiti. Eccole:
1) Nessuna. 2) No. 3) «La nuova
attività del Ciardelli è riconducibi-
le alle mansioni precedentemente
svolte». 4) Nessuna. 5) No, nessu-
no ne sapeva nulla.
Ricapitolando. Il figlio della segre-
taria di Gelli è stato assunto in fret-
ta e furia dal Cda sul piede di par-

tenza senza che vi fosse alcun vuo-
to di organico da riempire né alcu-
na esigenza di servizio da soddisfa-
re, tant'è che ora da funzionario F1
continua a fare esattamente quel
che faceva da precario. Il suo caso
è assolutamente unico in Rai, visto
che nell'ultimo anno nessun altro
precario è stato ingaggiato per
chiamata diretta come F1. Ma -
sempre secondo le Risorse Umane
Rai - la discendenza diretta dalla
segretaria di Gelli non ha influito

minimamente in questa strepitosa
serie di colpi di fortuna, per il
semplice motivo che sia Del No-
ce sia Comanducci la ignorava-
no. Anzichè complimentarsi con
il giovanotto, che evidentemente
è nato con la camicia, Rizzo Ner-
vo insiste. Giudica «insoddisfa-
centi e illogiche» le spiegazioni
fornite dalle Risorse umane per
bocca di Cattaneo. E lo stesso 4
agosto chiede di attivare un'inda-
gine del Servizio ispettivo inter-

no di Viale Mazzini. L'imbarazzo
nel nuovo Cda è palpabile, al pun-
to che nessun consigliere di mag-
gioranza osa votare contro, per
evitare l'esplodere del caso. Catta-
neo ne prende atto, anche perché
quello è il suo ultimo giorno, e at-
tiva l'ispezione interna. La patata
bollente passa nelle mani del suc-
cessore Meocci, che ora dovrà se-
guire l'ispezione e poi riferirne al
Cda dopo le ferie. Il 25 agosto,
dopodomani.

«Sulle intercettazioni telefoniche si aprirà un
confronto politico, ma non credo si possa limitarle
totalmente per i reati più gravi». Parole del coordina-
tore di Forza Italia, Sandro Bondi, che confermano
l’ipotesi di un disegno di legge sulle intercettazioni.
Secondo Bondi, un provvedimento in materia è ne-
cessario: «La motivazione più forte - ha spiegato a
Radio 24 - è l’abuso delle intercettazioni e il fenome-
no tutto italiano delle pubblicazioni non integrali,
ma mirate, di stralci di telefonate». L’esponente di
Forza Italia ha poi attaccato i magistrati, ipotizzando
che dietro la divulgazione di verbali secretati ci sia
una loro opera: «In questo caso dovrebbero essere
penalizzati, ma nessuno finora è stato perseguito e
nessuno si è mai assunto la responsabilità».

Affermazioni che hanno provocato la dura reazione
dell’Associazione Nazionale Magistrati: «Far cade-
re sempre tutte le responsabilità sui magistrati dimo-
stra una avversione pregiudiziale verso l’intera cate-
goria che delegittima una istituzione dello Stato», ha
replicato Ciro Riviezzo, presidente dell’Anm.
«L’equazione tra divulgazione illecita di atti secreta-
ti e responsabilità dei magistrati è arbitraria. Le pole-
miche di questi giorni derivano in gran parte da inter-
cettazioni che non erano secretate e che erano state
inserite in provvedimenti giudiziari notificati alle
parti». Per il presidente del sindacato dei magistrati
bisogna, invece, prendere atto positivamente che si
sta tornando indietro sulla limitazione delle intercet-
tazioni».

Ieri sera cena del presi-
dente del Consiglio con il
coordinatore nazionale di
Forza Italia, Sandro Bondi,
e il suo vice, Fabrizio Cic-
chitto. Piatto forte della sera-
ta, la campagna elettorale
per le politiche del 2006.
Nella villa La Certosa di
porto Rotondo erano attesi
Mario Mantovani (coordina-
tore del “motore azzurro”, il
polmone della macchina
elettorale azzurra), Denis
Verdini (organizzatore dei
collegi) e Mario Valducci
(responsabile per gli enti lo-
cali). Oggetto della discus-
sione, fra una portata e l'al-
tra, i difficili rapporti con
l'Udc, la leadership della
CdL e il dibattito sul grande
centro, rilanciato dall'ex
commissario Ue Mario
Monti.
Dopo la cena, il lavoro conti-
nua: gli invitati resteranno
nella villa di Berlusconi altri
due o tre giorni: circostanza
piuttosto inusuale per ago-
sto, che conferma come il
leader di Forza Italia sia de-
terminato a riprendere l'atti-
vità politica senza attendere
l'inizio di settembre.
Chi ha avuto modo di parla-
re con lui in questi giorni,
nonostante il clima non pro-
prio sereno nella CdL, de-
scrive un leader «ottimista e
fiducioso» per l'esito delle
prossime elezioni, dopo al-
cuni giorni di assoluto ripo-
so. L'ultimo incontro - an-
che se informale - di cui si
ha notizia, è stato infatti
quello col vicepremier Giu-
lio Tremonti. Ma ora l'attivi-
tà del leader della CdL do-
vrebbe ricominciare a pieno
regime.

Cattaneo: non c’erano
esigenze di servizio
Nessun funzionario
è stato preso così
nell’ultimo anno

La Rai assume
Ma solo precari
molto speciali
Nell’ultimo giorno di vita del vecchio Cda
contratto per il figlio della segretaria di Licio Gelli

Gianluca Ciardelli
è stato assunto
su pressione di
Berlusconi, Del Noce
e Comanducci

Sono ore frenetiche, fervono gli ultimi
preparativi per la grande Festa Naziona-
le dell’Unità di Milano, che si apre il 25
agosto - oggi la presentazione degli in-
contri e dei dibattiti politici - e già si pre-
annuncia come la degna conclusione di
un’estate particolarmente ricca per le
kermesse organizzate dai Ds, e legate al
nostro giornale, giunte al loro sessantesi-
mo anniversario. Mentre sono in corso
alcune delle più importanti manifestazio-
ni provinciali (a Reggio Emilia e Bolo-
gna, per esempio), il gran finale (il 19
settembre a Milano) è affidato ovvia-
mente al Segretario, Piero Fassino, che
verrà preceduto da Romano Prodi. Per
tracciare già qualche bilancio, al respon-
sabile nazionale, Lino Paganelli, abbia-
mo chiesto qualche numero significati-
vo.

Qualè lostatodisalutedelleFeste
dell’Unità?
Un dato per tutti: dal 2001 ad oggi sono
raddoppiate. E la data coincide con l’ini-
zio del governo Berlusconi....
Quantesono?
Tremila in tutto. Una cifra resa possibile
anche dalla grande partecipazione dei
volontari, che quest’anno sono stati ben
trecentomila.
Questemanifestazionisisonosvolte
in lungoein largosututto il territorio
nazionale.Maquanticomunihanno
interessato?
Circa 2500.
Parliamodisoldi.Cipuòdirequanti
neportanonellecassedeiDsle
Festedell’Unità?
Difficile stabilire una cifra del genere.
Diciamo che grosso modo - tra entrate e

uscite - queste manifestazioni mettono
in movimento un giro di 200 milioni di
euro. Ma non si può parlare di grossi uti-
li. Almeno non sempre, visto che ci sono
anche spese molto alte. Ma certamente
più piccola è la festa (che quindi costa
meno) e più alto è il margine di finanzia-
mento per il partito. Nelle grandissime
feste gli utili sono del 2-3%, mentre nelle
piccolissime possono arrivare fino al 20-
30%.
Però c’è un altro discorso da fare: vengo-
no fuori delle risorse. Comunque sia, dal-
le feste c’è una forma di finanziamento
per la politica. Pensiamo a quello che si-
gnificano in termini di comunicazione:
in altri casi, per favorire la partecipazio-
ne ai dibattiti, bisognerebbe contattare
un alto numero di persone spedendo del-
le lettere (che costano). Le feste hanno

una grande funzione aggregativa.
Apropositodiaggregazione:quante
personehannopartecipato in totale
allevariemanifestazioni?
Alla fine, la cifra si aggirerà intorno ai 20
milioni di presenze.
Proviamoatirarefuoriunaltro
numero, importantepercapire il
volumedi idee,dicontenuti,che
questefestemettonoincampo:
quantidibattiticisarannostati in
tutto,alla fine?
Non vorrei dare i numeri al lotto, azzar-
dando una cifra. Un dato, però, posso ti-
rarlo fuori. Le feste nazionali tematiche
alla fine di questa stagione saranno 24,
per 360 giorni di programmazione: solo
in queste feste i dibattiti saranno oltre
500.
 wa.ma.

LINO PAGANELLI Il responsabile nazionale Feste dell’Unità: quest’anno sono 3mila, con 300mila volontari

«Dal 2001 a oggi, le feste sono raddoppiate»

Primarie, è già sfumata la candidatura di Gino Strada
Staino, Bonsanti, Serra e Sofri firmano a sostegno dell’outsider Ivan Scalfarotto. Ma non è detto che lo voteranno

■ di Emanuele Isonio / Roma

OGGI

BONDI FA MARCIA INDIETRO
«Non si possono limitare le intercettazioni ai reati più gravi»

PORTO ROTONDO
Raduno di forzisti
a casa Berlusconi

Il direttore di Raiuno, Fabrizio Del Noce Foto di Claudio Onorati/Ansa

■ di Marco Travaglio
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Vasco, Gaber, Nomadi, Battiato, Pino Daniele,  Claudio Lolli, Vecchioni,30 anni di controcanto in 7 cd.
Euro 7,00
+ prezzo del giornale 

Musicaper cuoriribelli.

La quarta uscita
in edicola 

SMENTISCO di aver ricevuto
sollecitazioni. Chiedo che mi sia-
no risparmiate e garantisco che
innessun caso le accoglierei».

Non poteva usare toni più netti e decisi
Gino Strada per respingere ogni ipotesi
di una sua candidatura alle primarie del-
l’Unione del 16 ottobre.
«Vengo a sapere a Kabul che esistereb-
bero pressioni su di me per un mio coin-
volgimento a competizioni elettorali pri-

marie. Ne sento parlare per la prima vol-
ta e confido che sia anche la sola». Il fon-
datore di Emergency ha poi ribadito che
la sua associazione è «impegnata a dif-
fondere una cultura di pace senza che
questo comporti appartenenze a partiti o
schieramenti».
Una chiusura su tutta la linea che renderà
sicuramente felice Fausto Bertinotti (un
impegno di Strada alle primarie lo avreb-
be forse impensierito) ma che, al contra-
rio, rattristerà chi caldeggiava l’opera-
zione per danneggiare il segretario di Ri-

fondazione e per rafforzare l’ipotesi di
un «rassemblement» della sinistra radi-
cale. Un articolo apparso sul Corriere
dela sera di ieri parlava infatti di «forti
pressioni» su Gino Strada dal Pdci, da
una parte dei Verdi e dei movimenti del-
la sinistra radicale. E l’ipotesi ha subito
ottenuto numerosi consensi. Secondo Pa-
olo Cento, coordinatore dei Verdi, «la
candidatura di Strada rappresenterebbe
un fatto importante. Siamo stati i primi a
proporla mesi fa. Un suo impegno riapri-
rebbe una discussione nella sinistra radi-
cale e rafforzerebbe la possibilità di crea-
re una lista-arcobaleno per le elezioni del

2006». Una valutazione sulla quale con-
corda anche Maura Cossutta, deputata
dei Comunisti italiani («Gino Strada è il
candidato che può rappresentare una so-
cietà in movimento. Sarebbe un segnale
politico di attenzione verso il mondo pa-
cifista e sindacale»). E dal Prc Marco
Ferrando, leader della minoranza trotzki-
sta del partito, da sempre molto critico
nei confronti del segretario Bertinotti,
ammette: «La candidatura di Gino Stra-
da se reale è sicuramente da non sottova-
lutare vista l’importanza del personag-
gio». Ma dal mondo no-global non tutti
mostrano di appassionarsi alla ridda di

nomi circolati nei giorni scorsi (prima di
Strada, si era parlato di don Gallo e di
don Vitaliano della Sala): «Basta con le
ipotesi di candidatura» attacca France-
sco Caruso, esponente storico dei disob-
bedienti napoletani. «Il mondo dei movi-
menti dovrebbe concentrarsi sul pro-
gramma ».
Continua, intanto, a riscuotere simpatie
tra intellettuali ed artisti Ivan Scalfarot-
to, l’outsider degli outsider degli aspiran-
ti leader dell’Unione. A sottoscrivere la
sua candidatura, tra gli altri, Adriano So-
fri, Michele Serra, Sandra Bonsanti e
Sergio Staino: «Pensiamo che la parteci-

pazione di un candidato animato da un
impegno schietto e vivace, e non soste-
nuto direttamente da un partito, arricchi-
sca la coalizione. Abbiamo quindi deci-
so, indipendentemente dal voto che
esprimeremo alle primarie, di firmare
per far sì che possa partecipare». Franco
Grillini, deputato Ds ed ex presidente
Arcigay, ha deciso di autenticare le fir-
me già raccolte e nei prossimi giorni, an-
che un’altra parlamentare Ds, Katia Za-
notti, potrebbe fare altrettanto: «Il mio
candidato è Prodi - ha affermato la depu-
tata bolognese - ma le cose che dice Scal-
farotto le condivido tutte».
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NELLABIBLICASAMARIA i più duri dei du-

ri cercano la rivincita alla disfatta di Gaza. È

qui, nell'alta Cisgiordania che i ragazzi in divi-

sa dovranno dar vita all'ultimo, il più cruento

assalto agli irriducibili

di Eretz Israel. Qui, a

Homesh e Sa-Nur,

nel regno dei «ragazzi

delle colline», la fazione più estre-
mista del movimento anti-ritiro. Il
gioco si fa duro, ammette il tenente
Yoni Klein, uno degli ufficiali de-
stinati a guidare l'assalto. Tanto du-
ro che a differenza della Striscia, a
entrare per primi nei due dei quattro
insediamenti cisgiordani) che resta-
no da sgomberare (gli altri due, Ga-
nim e Kadim di fatto sono già vuo-
ti) saranno i reparti speciali an-
ti-sommossa. Il gioco si fa duro: a
ricordarlo sono gli elicotteri da
combattimento Apache che volteg-
giano sui due insediamenti; a con-
fermarlo sono le migliaia di soldati
e poliziotti, le decine di ruspe coraz-
zate, bulldozer e rulli compressori
che ieri mattina si sono messi in
marcia verso la Cisgiordania. Il gio-
co si fa duro. La riprova è nella de-
cisione presa dalle autorità militari
di porre sotto coprifuoco, nei giorni
dello sgombero di Homesh e
Sa-Nur, i villaggi cisgiordani vici-
ni. La misura, spiega un portavoce
di Tzahal, ha un carattere preventi-
vo perché esiste il fondato timore
che gli ultrà cerchino di compiere
provocazioni nei centri palestinesi.
Provocazioni armate. Come quelle
che sono già iniziate contro soldati
e mezzi di Tzahal. Ieri mattina di-
versi veicoli militari, che si trovava-
no nella zona di quella colonia, han-
no avuto i pneumatici forati da chio-
di ritorti sparsi dai coloni. L'altro ie-
ri nella vicina colonia di Kedumim
estremisti di destra hanno dato fuo-
co a un automezzo delle forze arma-
te, assaltato un mezzo blindato e fe-
rito un soldato. I responsabili mili-
tari temono che oggi, durante lo
sgombero, gli assediati possano lan-
ciare contro i soldati e gli agenti
olio rovente o soda caustica come è
accaduto a Kfar Darom.
Alle tensioni sul campo si accompa-
gnano quelle che investono i palaz-
zi della politica. Al centro della bu-
fera è sempre Ariel Sharon. Nel
giorno che segna, dopo 38 anni, la
fine della colonizzazione ebraica
della Striscia - per la storia scocca-
no le 19:12 locali (le 18:12 in Ita-
lia), quando il comandante delle
forze armate nel sud d'Israele, gene-
rale Dan Harel annuncia ufficial-
mente l'avvenuta evacuazione dell'
ultimo dei 21 insediamenti, quello

di Netzarim, e lo sgombero degli
8.500 coloni - Sharon è di nuovo
oggetto di violentissimi attacchi
verbali da parte di deputati dell'
estrema destra e dell'ala oltranzista
del Likud, il suo partito. Teatro del-
lo scontro, la commissione Esteri e
Difesa della Knesset. Nel corso
dell'infuocato dibattito, Uzi Lan-
dau, ex ministro del Likud e tra i più
tenaci avversari del ritiro da Gaza,
assale il premier affermando: «Hai
portato Israele a nuovi vertici di
corruzione e non meriti di essere un
leader. Tu sei un bugiardo - tuona
Landau - un imbroglione e un cor-
rotto». Non gli è da meno Effi
Eytan, parlamentare dell'estrema

destra. Alludendo a possibili minac-
ce alla vita di Sharon, Eytan si rivol-
ge così al premier: «Non preoccu-
parti. Nessuno ti toccherà ma fare-
mo di tutto per rimuoverti dalla po-
litica, e ti manderemo ad accarezza-
re le pecore nella tua fattoria. Sei la
vergogna d'Israele». Sgomento dal-
la violenza del linguaggio il presi-
dente della Knesset Reuven Rivlin
(Likud) abbandona la seduta. Arik
mostra una calma glaciale, a prova
d'insulto. Nello scontro verbale in-
terviene Yossi Sarid, parlamentare
e leader storico del Meretz (sinistra
sionista). Che così definisce la diri-
genza del Consiglio degli insedia-
menti: «Una banda di criminali che
ha costretto tutto il Paese a danzare
secondo la sua musica per 40 anni.
Oggi non è più possibile la spacca-
tura con un culto costruito sulle illu-
sioni che non ha nulla a che fare con
la democrazia israeliana».
Una democrazia chiamata ad af-
frontare l'ennesima sfida dei fanati-
ci di Eretz Israel. A Sa-Nur gli irri-
ducibili si barricheranno in una ca-
serma fortificata, eretta durante il
Mandato britannico. A Homesh po-
trebbero scegliere la sinagoga co-
me terreno di scontro. Nella notte,
donne e bambini hanno lasciato
Sa-Nur per evitare di essere coin-
volti nelle violenze. Israele si prepa-
ra a vivere altri giorni di fuoco. In-
tanto Abu Mazen e Sharon si sono
sentiti telefonicamente e si sono fe-
licitati per il ritiro da Gaza. Si ve-
dranno presto.

Per lui parlava la musica, i giornali lo
chiamarono «Piano Man», innamoran-
dosi di una storia che sembrava scritta
per un film, prima di passare oltre e oc-
cuparsi di altro.
Era lo scorso aprile. Duecento segnala-
zioni arrivarono da ogni parte del mon-
do, offrendo identità di scorta per il pia-
nista smemorato, duecento appigli per
riportarlo alla sua vita, risultati tutti sba-
gliati. Oggi quel ragazzo ha un nome ed
è tornato a casa sua, in Germania. Ha
20 anni, è bavarese, come confermano
le autorità tedesche. L’ospedale britan-
nico che l’ha curato per tutti questi mesi
l’ha dimesso, senza aggiungere detta-
gli: né sul nome, né su come si sia arri-
vati a capire chi fosse. Una nota infor-

ma soltanto che le sue condizioni «sono
migliorate». Punto.
Il resto si legge su un tabloid, uno di
quelli per intendersi che ha speso pagi-
ne e pagine per svelare gli scandali di
Lady D quando era in vita, prima di far-
la santa una volta nella tomba. «Piano
Man», secondo il Daily Mirror, non era
altro che moneta falsa. Falsi la sua sto-
ria, il suo silenzio, persino il suo virtuo-
sismo musicale: messo davanti al pia-
noforte non era stato in grado di fare al-
tro che suonare ossessivamente la stes-
sa nota. Semplicemente, racconta il
Mirror, venerdì scorso è uscito dal suo
ostinato mutismo, che non celava né
traumi né l’autismo sospettato dai me-
dici. «Hai intenzione di parlare oggi?»,

gli ha chiesto un’infermiera entrando
nella sua stanza. E lui: «Si, penso che lo
farò». E giù a parlare della sua vita, del-
la famiglia, la fattoria del padre, le due
sorelle, la sua omosessualità. Quando
la polizia lo aveva trovato sulla spiag-
gia, avrebbe raccontato, era appena ar-
rivato da Parigi, dove aveva perso il la-
voro e covava propositi suicidi. Nessu-
na storia romantica, ma qualcosa di più
simile alla truffa - il ragazzo avrebbe la-
vorato in una clinica psichiatrica, di lì
la sua dimestichezza con le ossessioni
dei malati di mente imitate senza diffi-
coltà - tant’è che secondo il tabloid,
l’amministrazione dell’ospedale sareb-
be intenzionata a citarlo per danni, per
gli interpreti e i luminari scomodati fi-
no al suo capezzale.
Non un concertista ceco, né un artista di

strada francese, né un mimo polacco
vissuto a Roma, e neppure un marinaio
norvegese finito in mare durante una
perigliosa traversata. Piuttosto il figlio
di un fattore bavarese, arrivato a Lon-
dra in Eurostar.
Vero? Falso? L’ospedale tace, restano
solo indiscrezioni e il dubbio di come
siamo sempre pronti a bere storie, o ad
addomesticarle senza rimpianti per la
realtà che raramente offre spunti altret-
tanto perfetti. In fondo che razza di im-
broglio è starsene zitti per quattro me-
si? «O non aveva grandi ambizioni co-
me truffatore, o doveva essere disturba-
to mentalmente», suggerisce una «fon-
te». E poi, dice l’Independent, qualcu-
no dello staff dell’ospedale è ancora
convinto che il piano lo suonasse bene
davvero.

«Il ritiro da Gaza e lo
smantellamento degli
insediamenti nella Stri-
scia testimoniano che
non c'è niente di irre-
versibile e che è possi-
bile infrangere anche
tabù che sembravano
inviolabili, come quel-
lo di Eretz Israel». A
parlare è Zeev Sternhell, docente di
Scienze Politiche all'Università Ebraica
di Gerusalemme, tra i più autorevoli sto-
rici israeliani. «Dopo il ritiro israeliano
da Gaza, spetta ora alla dirigenza pale-
stinese - rileva Sternhell - dimostrare di
essere all'altezza della sfida più impe-
gnativa: quella della pace».
ArielSharonèspessostatoalcentro
didurecritichedapartesua.Oggiè
prontoadunarevisioneneisuoi
confronti?
«Confesso che un anno fa non credevo
che Sharon sarebbe arrivato fino in fon-
do nel suo programma di sgombero del-
le colonie della Striscia di Gaza. Come
meritava i miei dubbi prima merita oggi

il riconoscimento personale per questa
sua determinazione. Ciò che rimane ora
da capire è se Sharon ha veramente ab-
bandonato la sua idea di cantonizzazio-
ne dei Territori. Ha compiuto questo ri-
tiro con la stessa prospettiva del ritiro di
Begin dal Sinai - vale a dire per ottenere
carta libera su quanto avverrà poi in
Giudea e Samaria (Cisgiordania, ndr.) -
oppure ha veramente cominciato a com-
prendere che alla fine del processo, la
grande maggioranza degli insediamenti
nei Territori occupati dovranno essere
evacuati? Questo non è ancora chiaro e
se tuttavia posso esprimere una certa
soddisfazione e ottimismo per questa
mossa di Sharon, è nel fatto che è stato
dimostrato che nessuna situazione - an-
che quella che sembrava stabile come
gli insediamenti del Gush Katif - è irre-
versibile. La leadership e il movimento
dei coloni, che erano sicuri della loro in-
fluenza assoluta, si sono rivelati una ti-
gre di carta e hanno iniziato a capire che
anche il futuro degli insediamenti di
Giudea e Samaria potrebbe essere in pe-
ricolo. Anche il sostegno fra la popola-

zione e la leadership del paese, si è ri-
stretto quasi esclusivamente al settore
religioso. Ma gli stessi evacuati hanno
trasmesso un segnale interessante che
non molti hanno notato o comunque sot-
tolineato: nessuno dei gruppi che inten-
dono ricostruire i loro insediamenti in
altro luogo ha verificato la possibilità di
farlo nei territori di Giudea e Samaria e
perfino la leadership di "Yesha" ( il
Consiglio degli insediamenti, ndr.), non
ha fatto nulla per incoraggiarli in questo
senso. La loro lotta è ora sul manteni-
mento di quanto già esiste».
Lasinistraèorfanadelleproprie
posizioni «colonizzate»daSharone
dalladestramoderataepragmatica.
Chepotràedovràfare ilLabourper
ridiventareun'alternativa?
«Purtroppo, un'eventuale ripresa del
Partito laburista dipende più dagli erro-
ri del Likud che non da quanto il La-
bour possa fare per tornare ad essere
una vera forza politica con un suo pro-
prio e peculiare programma. La politica
economica di Netanyahu e la compren-
sione popolare del danno compiuto dal
Likud nel "pompare" gli insediamenti
nei Territori potrebbero rappresentare

per gli strati sociali più deboli un ele-
mento di rabbia verso il partito di gover-
no. Ma questo non cambia il fatto che il
Labour, ideologicamente, non ha oggi
nulla da offrire. Portando la cosa all'
estremo si può dire che, sul piano intel-
lettuale, il Partito laburista non si è rin-
novato da dopo la costituzione dello Sta-
to d'Israele, anche se come forza politi-
ca è sopravvissuto fino al 1977, quando
Begin portò per la prima volta il Likud
al governo. Su un piano ideologico, ciò
potrà cambiare solo quando la sinistra
saprà riconoscere che quanto avvenuto
dopo la creazione dello Stato - vale a di-
re dal 1949 - è illegittimo. Solo allora
delineerà una propria posizione che da
una parte la distanzierà dal Likud e dall'
altra rappresenterà il ponte per la solu-
zione definitiva del conflitto con i pale-
stinesi».
AncheilLikudsi trova inuna
situazionedelicata.Checosa
significaquestasuacrisi ideologica
per lastabilitàdelpaeseeper la
continuazionediunprocessodi
pace?
«La crisi è profonda e la possibilità di
scissione è reale. Sharon potrebbe tro-

varsi di qui a poche settimane di
fronte ad un Comitato centrale che
gli nega la legittimità di guidare il
proprio partito, e in un'ottica di ele-
zioni nel 2006 potrebbe decidere di
uscire dal Likud portandosi con sé
circa un terzo degli elettori. Ma il
calcolo di Sharon è che a questo elet-
torato, ristretto per essere riconfer-
mato in una nuova cadenza, si do-
vrebbe aggiungere almeno una parte
dell'elettorato di Shas. A quel punto
sarebbe molto realistica una coalizio-
ne di governo fra la sinistra (Yahad e
Labour), e il centro (Sharon, Shinui)
contro una destra ideologica più
estremista guidata da Netanyahu.
Ma molto di tutto questo dipende dal
dopo-ritiro, da quello che avverrà

dalla parte palestinese».
Già, ipalestinesi.Chesiaspettada
lorodopol'uscitadi Israeledalla
StrisciadiGaza?
«Indubbiamente Sharon si presenta ai
palestinesi come portatore dell'era mes-
sianica, ma ha tuttavia compiuto una
mossa che questi, con il loro comporta-
mento nel prossimo futuro, potranno
congelare oppure trasformare in un fat-
tore dinamico, influendo sia su quanto
avviene al loro interno e sia all'interno
di Israele e della sua opinione pubblica.
Se l'Anp saprà ora essere uno strumen-
to di sviluppo economico e sociale per
il bene della propria popolazione e del-
la regione, creerà quella dinamica in
cui tutti - e soprattutto Usa ed Europa -
vorranno contribuire aiutando i palesti-
nesi a crescere e convincendo Israele a
nuove rinunce. Solo una situazione di
calma dai territori evacuati potrà con-
vincere la leadership e soprattutto la po-
polazione israeliana che è possibile
convivere uno vicino all'altro in pace».
 u.d.g.

■ di Marina Mastroluca / segue dalla prima

Sharon e
Abu Mazen hanno
parlato al telefono
e hanno concordato
di vedersi presto

«Devo ammettere
che la determinazione
di Sharon è riuscita
a superare tutti i dubbi
che nutrivo»

L’INTERVISTA ZEEV STERNHELL Lo storico israeliano: come andare oltre Gaza è una partita che si giocherà fra le due anime della destra

«Il ritiro è la prova che per la pace non ci sono tabù»

Piano Man parla. «È tedesco e non sa suonare»
Sembrava senza memoria, la sua storia ha fatto il giro del mondo. Il Daily Mirror: «Era solo un truffatore»

■ inviato a Gerusalemme

SPAGNA

Anglicano sposato
diventa
prete cattolico

Gaza addio. Al via lo sgombero più difficile
Completato il ritiro dalle colonie della Striscia, oggi l’evacuazione di 2 avamposti in Cisgiordania

Proprio qui si sono concentrati i più oltranzisti. Sharon sotto accusa dai suoi

Un colono all’interno della sua abitazione prima che inizi la demolizione Foto di Nir Elias/Reuters

MADRID C’erano anche la moglie e le
due figlie, ieri, nella chiesa di La Lagu-
na a Tenerife, ad assistere alla cerimo-
nia con cui Evans David Gliwitzki è
stato ordinato sacerdote della Chiesa
cattolica romana. Non è un primo passo
verso l’abolizione del celibato per i mi-
nistri del culto cattolico, ma solo una
concessione straordinaria vista la singo-
lare situazione del nuovo sacerdote.
Gliwitzki, infatti, che ha 64 anni ed è
originario dello Zimbabwe, è un ex pre-
te anglicano che ha scelto di abbando-
nare la Chiesa d’Inghilterra perché con-
trario al sacerdozio femminile, pratica
accettata dall’anglicanesimo già dal no-
vembre del 1992.

■ di Umberto De Giovannangeli inviato a Sa-Nur

PIANETA
In Parlamento il premier

è stato insultato dai falchi
del Likud e da esponenti

dell’estrema destra

A occuparsi dell’evacuazione
i reparti anti-sommossa
In azione elicotteri Apache
e ruspe corazzate
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LA BOZZA DI NUOVA COSTITUZIONE

irachena è approdata in extremis in Parlamen-

to, ieri sera, pochi minuti prima che scadesse

il limite temporale oltre cui, in assenza di deci-

sioni, sarebbe stato

necessario sciogliere

l’assemblea legislati-

va e indire nuove ele-

zioni. Ma l’unica decisione pre-
sa è stata di rinviare il voto di al-
tri tre giorni. La settimana di ne-
goziati ulteriori decisa il 15 ago-
sto quando le parti (sciiti, curdi,
sunniti) presero atto di profonde
divergenze su vari punti impor-
tanti, non è bastata ad appianare
ogni contrasto.
Resta in piedi soprattutto la tota-
le diversità di opinioni fra i sun-
niti da un lato, gli sciiti e i curdi
dall’altro, circa l’assetto federa-
le del nuovo Stato. Al quale i
sunniti sono assolutamente con-
trari. Tanto che, qualora venisse
approvato il testo presentato ieri
sera, preannunciano una dura
battaglia affinché esso sia poi
bocciato nel referendum popola-
re previsto per metà ottobre.

L’ipotesi non è affatto peregri-
na, perché basta il voto contrario
di tre province per far decadere
la Costituzione, e i sunniti sono
maggioranza per l’appunto in tre
delle province irachene, Anbar,
Ninive, Salaheddin.
Curdi e sciiti, da parte loro, dopo
avere duellato sul ruolo da rico-
noscere alla religione islamica,
hanno trovato a quanto pare un
compromesso nel definirla
«una» e non «la» fonte principa-
le del diritto.
La giornata è trascorsa tra uno
stillicidio di indiscrezioni sul
contenuto della bozza che si sta-
va redigendo, l’accavallarsi di
commenti favorevoli o meno al
testo, il susseguirsi di previsioni
più o meno ottimistiche sull’esi-
to del negoziato e del voto in au-
la. A Hussain al-Sharistani, vice-
presidente del Parlamento e diri-
gente dell’alleanza sciita, secon-
do cui in serata sarebbe approda-
ta all’esame dei deputati «una
bozza concordata» e tale da «ri-
cevere un ampio sostegno, an-

che da parte sunnita», replicava
il capo della delegazione sunnita
nella commissione costituente,
Iyad al-Samarrai. «Questa è la
loro versione -diceva al-Samar-
rai-. Ma noi non l’accettiamo co-
sì com’è. Deve essere fortemen-
te emendata». Gli faceva eco il
correligionario Hussein Shukur
al-Falluji: «Se approvano questa
Costituzione, la ribellione arrive-
rà al suo apice».

A dimostrazione di quanto sia
precario il controllo del territo-
rio da parte del governo provvi-
sorio e degli americani, il rac-
conto che il quotidiano britanni-
co Guardian fa della situazione
esistente a Haditha, una città di
novantamila abitanti, nella pro-
vincia sunnita di Anbar. Il repor-
tage descrive quello che assomi-
glia ad «uno Stato talebano in
miniatura, dove gli insorti deci-

dono chi vive e chi muore, quali
salari pagare e cosa la gente può
indossare, vedere o ascoltare».
L’inviato del quotidiano si è re-
cato a Haditha sotto falsa identi-
tà, ed ha constatato che «le ese-
cuzioni vengono compiute quoti-
dianamente, filmate e riprodotte
in dvd. Molti dei giustiziati sono
accusati di essere spie degli ame-
ricani, tanto che il ponte in cui
vengono impiccati è stato ribat-

tezzato il ponte delle spie». I ri-
belli sono riusciti persino in
qualche caso a rendersi popola-
ri, avendo restituito ai locali
l’erogazione ininterrotta del-
l’energia elettrica, un lusso nega-
to al resto dell'Iraq. Del resto
spesso sembrano più interessati
a farsi obbedire con il terrore,
che non a ottenere il consenso
dei cittadini.
E per tornare all’attualità imme-

diata, in tutto l’Iraq anche la
giornata di ieri è stata costellata
da episodi di violenza. A Tarmi-
ya, dieci iracheni, tra cui otto po-
liziotti, sono caduti in un’imbo-
scata tesa da uomini armati. A
Baghdad, la polizia ha trovato i
corpi senza vita di quattro civili
presso una moschea sunnita. A
Samarra, due soldati americani
sono stati uccisi dall’esplosione
di una bomba. E via inorridendo.

A CAMP CASEY è arrivata Joan Baez. La leg-

genda della musica folk, che fu una delle anima-

trici del movimento di protesta contro la guerra

in Vietman, si è esibita domenica di fronte alle ol-

tre mille persone che affiancano oggi Cindy She-

ehan, madre di un soldato caduto in Iraq, nel

suo pacifico assedio alla residenza estiva di Ge-

orge W. Bush. La Baez, però, non ha potuto in-

contrare Mamma Peace, che si è dovuta recare

inCalifornia perassistere lamadre malata.

PACIFISMO Joan Baez canta per «Mamma Peace»

I punti controversi
della Costituzione

Lascheda

PIANETA

Iraq, rinvio in extremis
per la Costituzione

Sulla Carta intesa sciiti-curdi. I sunniti non ci stanno
Ancora tre giorni per tentare un compromesso

Federalismo Il testo
circolato ieri seradefinisce
l’IraqunoStato
«repubblicano,
parlamentare,democratico
e federale». Secondoquanto
si è potutoapprendere, la
Costituzioneproposta
sarebbecomunque
piuttosto genericasulle
caratteristiche istituzionali
del nuovoStato iracheno.A
premere fortemente per un
assetto federalesono stati
soprattutto i curdi, gelosi del
fortissimogrado di
autonomiadicui godono
dalla fine dellaprimaguerra
del Golfo. Anche le
componentipolitiche più

importantidello
schieramentosciita sono
favorevoli.Nettamente
contrari i sunniti, che temono
diessere relegati al controllo
diuna porzionedi Iraqdel
tuttopriva dipetrolio.

IslamLa religione
musulmana vienedefinita
«una fonte principale del
diritto».Si aggiunge che
«nonsarà permesso
legiferarenulla chesia in
conflittocon i principi fissati
dallesue norme». Gli sciiti
avrebberoottenuto su
questa formula l’assenso
obtorto collo dei curdi, che
insistevano perché loStato
mantenesseun carattere
laicopur nel riconoscimento
diun ruoloparticolare alla
fede islamica.

■ di Gabriel Bertinetto

UN’ESTATE
MOLTO CALDA

DUE AUTO
PUNTO E SEICENTO

TREMILA EURO
VALUTAZIONE DELL'USATO CHE VALE ZERO FINO A TREMILA EURO

QUATTRO VANTAGGI
IN PIÙ PER TE: ZERO ANTICIPO, MAXIRATA ZERO,

FINANZIAMENTO IN 72 MESI, PRIMA RATA A OTTOBRE

CINQUE SECONDI
PER CAPIRE CHE QUESTA È UNA GRANDE OFFERTA

SEI ANCORA LÌ?
C’È TEMPO SOLO FINO AL 31 AGOSTO

MILLE ALTRI VANTAGGI
TI ASPETTANO SU TUTTI I MODELLI

DISPONIBILI IN RETE.

Seicento Actual. Prezzo di vendita a 5.980 euro comprensivo dello sconto di 1.300 euro con ritiro di un usato che vale zero. 71 rate da 97 euro, comprensive della copertura Prestito Protetto. Tan 2,90%, Taeg 4,15%. Consumi: 6 l/100km (ciclo combinato). Emissioni:
CO2: 143 g/km. Punto Actual 1.2 bz 3p. Prezzo di vendita a 8.330 euro comprensivo dello sconto di 2.150 euro per ritiro usato che vale zero. Anticipo zero. 72 mesi, prima rata a ottobre. 71 rate da 134,50 euro, comprensive della copertura Prestito Protetto. Tan 2,90%,
Taeg 3,7%. Consumi: 5,7 l/100km (ciclo combinato). Emissioni: CO2: 136 g/km. Punto Natural Power. Prezzo di vendita a 11.430 euro comprensivo dello sconto di 3.000 euro per ritiro usato che vale zero. Anticipo zero. 72 mesi, prima rata a ottobre. 71 rate da
184,50 euro, comprensive della copertura Prestito Protetto. Tan 2,90%, Taeg 3,5%. Consumi bz: 6.3l/km (ciclo combinato) Emissioni: 150g/km. Metano: 4.3 kg/100km. Emissioni: 119g/km. Salvo approvazione                Spese gestione pratica 185 euro + bolli.
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U
na lunga fila di mamme aspettano in si-
lenzio il loro turno, all'ombra di una ten-
da allestita da Medici senza frontiere nel
Centro di riabilitazione nutrizionale di
Maradi, una piccola città polverosa a
600 chilometri da Niamey, capitale del
Niger. Le donne stringono al petto dei fa-
gottini nudi, inanimati, avvolti nelle stof-
fe colorate per proteggerli dalle mosche.
Al sole, la temperatura è di 40 gradi ma
la maggior parte dei bambini ha freddo.
Come Safiatou di un anno, così debole
che la temperatura corporea è scesa a 36
gradi. Soffre di marasma, un decadimen-
to fisico provocato dalla fame. I bambini
affetti da marasma, nel centro nutriziona-
le di Maradi sembrano dei piccoli vec-
chi: gli occhi acquosi e spenti, la pelle
raggrinzita e vuota dalla quale spuntano
le costole della gabbia toracica. Le teste
di altri bambini ciondolano come pupaz-
zi legati dietro la schiena con il tradizio-
nale boubou variopinto della mamma.
Sono gli ultimi arrivati e il personale sa-
nitario deve valutare il loro grado di mal-
nutrizione pesandoli e misurandoli con
un braccialetto di plastica colorato. Dal
colore rosso, giallo o blu dipende il futu-
ro della loro vita. Se il braccio misura
meno di 110 millimetri, il bambino è
classificato gravemente malnutrito. L'in-
fermiera mette il braccialetto di colore
rosso e ricovera per cinque giorni il bam-
bino in terapia intensiva e la madre rice-
ve un pacchetto con del cibo.
Se la circonferenza è tra i 110 e i 124 mil-
limetri il bimbo si qualifica per il brac-
cialetto giallo e la madre riceve 5 litri di
olio e 25 chili di Unimix, composto da
80% di mais e 20% di soia arricchita da
proteine, fibre e lipidi. «Quando il bam-
bino comincia a mangiare e a prendere
un po' di peso - spiegano i sanitari di Msf
- passano al braccialetto blu e possono
tornare tra un mese per i controlli. Ma le
mamme non possono tornare più di tre
volte».
Più in là, sotto un altro tendone bianco
c'è un via vai di medici, ma i giornalisti
non possono entrare. Ci sono i casi più
gravi. Si intravedono i piccoli corpicini
avvolti nella carta di alluminio per tener-
li caldi, ma quando la temperatura scen-
de a 34,5 gradi è il punto di non ritorno.
«Quando scoprono che la vita del loro
piccolo è in pericolo - racconta la dotto-

ressa ruandese Chantal Umutoni - le
mamme diventano di pietra, nessun pian-
to o crisi isterica. Accettano la morte con
fatalità, si rimettono in cammino e per-
corrono anche 20, 30 chilometri a piedi
per raggiungere gli altri figli rimasti al
villaggio». Il dottor Kadri Koda, un me-
dico nigerino che lavora per l'Unicef,
precisa che la malnutrizione provoca
una serie di complicazioni che rendono

difficili le cure: malaria, diarrea, polmo-
niti e anemia. «Il silenzio dei bambini mi
angoscia, solo quando cominciano a
piangere mi rassicuro. Significa che pia-
no piano riprendono le forze», conclude
il medico.
In sei mesi dall'inizio dell'operazione di
urgenza in Niger l'organizzazione uma-
nitaria ha ammesso nei 6 Centri di recu-
pero e nei 33 ambulatori nutrizionali ol-
tre 16.000 bambini «severamente» mal-
nutriti e distribuito cibo a circa 50.000
bimbi a rischio. Il World Food Program-
me (Wfp), l'agenzia delle Nazioni Unite
che distribuisce cibo in 80 aree di crisi
nel mondo, stima che circa 2,5 milioni di
nigerini siano stati colpiti da una crisi ali-
mentare senza precedenti nella storia del
Paese.
Due anni senza pioggia, e quindi senza
raccolto, e una drammatica invasione di
cavallette che ha bruciato tutti campi nel
sud del Sahara, hanno messo in ginoc-
chio il secondo Paese più povero del
mondo. Il risultato del magro raccolto è
stato l'aumento vertiginoso dei prezzi: il

miglio è salito del 30%, il sorgo e il mais
del 60%. L'80% dei nigerini, che vive
con meno di un dollaro al giorno, si è tro-
vato nell'impossibilità di acquistare il ci-
bo. Chi possedeva capi di bestiame li ha
venduti a poco a poco per comprare il
miglio, gli altri hanno cominciato a man-
giare foglie e radici. «L'anno scorso una
tia di miglio, l'unità di misura che corri-
sponde ad una ciotola da due chili e mez-
zo costava 0,15 centesimi di euro, oggi il
prezzo è schizzato a 875 franchi, quasi
un euro e mezzo. La gente è troppo pove-
ra per comprare il cibo a questi prezzi -
spiega Jandù, un giornalista di una radio
di Aderbissanat, un villaggio tuareg a un
centinaio di chilometri da Agadez - Le
famiglie nomadi tuareg sono state le più
colpite. La siccità ha decimato i cammel-
li, il bene più prezioso per la tribù. Il re-
sto del bestiame è stato tutto venduto per
mangiare, a prezzi stracciati. Se prima ci
voleva solo una capra per comprare da
mangiare a tutta la famiglia, oggi ce ne
vogliono tre».
Dalla prima settimana di agosto il Wfp
ha lanciato un ponte aereo da Brindisi a
Niamey per trasportare 950 tonnellate di
Unimix e 100 tonnellate di biscotti pro-
teici. Fino al 23 agosto un grosso aereo
Ilyushin-76 e un Boeing 747 si alternano
in una corsa contro il tempo che sta dan-
do buoni risultati. Le strade del Niger so-
no percorse in lungo e in largo da vecchi
bisonti della strada con rimorchio cari-
chi di sacchi di cibo. Le prime distribu-
zioni gratuite sono cominciate grazie al-

le Ong attive sul campo, ma per ora solo
nei grossi centri.
Nei villaggi intorno a Tanout, a sud di
Agadez, gli adulti hanno abbandonato le
misere costruzioni di terra e paglia per
andare a cercare qualcosa da mangiare o
dell'improbabile legna nel deserto per
venderla al mercato e poter comprare il
miglio. Rannicchiati al buio delle capan-
ne sono rimasti solo vecchi e bambini.
«Questa crisi ha colpito solo i più piccoli
- spiega Mashoul Yaro Sarki, consiglie-
re comunale di Tanout - Ha visto che
nessun adulto soffre di fame? Qui da noi,
se il cibo è poco lo mangiano i genitori
perchè devono lavorare e i bambini
aspettano tempi migliori». «È vero - si
difende Indo, 28 anni, e mamma di Sali-
ma una bimba di 21 mesi - ma io non ho
nulla, non ho più latte. Non posso dare
alla bambina foglie e frutti selvatici che
mangio io, non può masticare». Indo è
arrivata nel Centro nutrizionale dell'Uni-
cef di Maradi portando Salima in gravi
condizioni. Riesce ad allattare la piccola
solo per pochi secondi, prima che la testi-

na scivoli giù con gli occhi chiusi. «Da
due anni non riusciamo a coltivare nulla,
non ci è rimasto più niente per mangiare.
Ho paura per mia figlia», balbetta preoc-
cupata Indo, il viso è tirato dalla stan-
chezza, il corpo esausto per la lunga mar-
cia sotto il sole da Koumaji, che dista 35
chilometri. È la seconda volta che la
mamma chiede aiuto al Centro, sei mesi
fa Salima stava per morire ma l'anno sal-
vata in tempo.
Secondo le organizzazioni umanitarie
negli ultimi sei mesi sono morti una
quindicina di bambini al giorno, una tra-
gedia che poteva essere evitata se il pri-
mo allarme lanciato un anno fa fosse sta-
to ascoltato. Già nel novembre del 2004
nel quadro del «Dispositivo nazionale di
prevenzione e di gestione delle crisi ali-
mentari», messo in piedi con la collabo-
razione dei Paesi donatori e di diverse or-
ganizzazioni internazionali, il governo
ha lanciato quello che avrebbe dovuto es-
sere un programma ambizioso di vendita
di cereali a prezzo calmierato. Da Nia-
mey sono partite diverse centinaia di ton-
nellate di miglio per rifornire i mercati
nigerini. L'obiettivo era duplice: rispon-
dere ai bisogni della popolazione e frena-
re l'onda speculativa. È stato un disastro.
I ricchi mercanti di Niamey hanno rac-
cattato quasi tutto il cibo dai mercati e lo
hanno rivenduto ai paesi vicini, come la
Nigeria, facendo soldi a palate. I rimasu-
gli di miglio e sorgo rimasti sui banchetti
dei mercati restavano invenduti a causa
dei prezzi esorbitanti, la gente ha comin-
ciato a mangiare solo cetrioli selvatici e a
vendere il bestiame sopravvissuto alla
siccità.
La logica neoliberale imposta dal Fondo
Monetario Internazionale e la Banca
Mondiale ha impedito che il governo po-
tesse distribuire il cibo gratuitamente ai
più bisognosi. Il presidente, appena elet-
to, ha dovuto istaurare l'Iva del 19% su
tutte le derrate alimentari di prima neces-
sità. In un Paese fragile e povero come il
Niger, la liberalizzazione dei prezzi del-
la produzione agricola, che occupa il
70% della popolazione, è stata fatale.
«Interferire nel libero mercato potrebbe
rovinare il percorso di sviluppo del Ni-
ger», si era difeso il presidente. «A giu-
gno, nei giornali locali sono stati pubbli-
cati i primi articoli sulla crisi alimentare
- ricorda Jandù - ma il governo ha cerca-
to di negare tutto e ha messo in prigione
un paio di giornalisti. Poi, ha espulso dal
Paese un'infermiera di Msf che aveva ri-
lasciato un'intervista». Solo da qualche
settimana il governo ha deciso di fare
marcia indietro e di comprare all'estero
miglio e riso per distribuirlo nelle zone
colpite dalla crisi alimentare. Ma il con-
sigliere comunale di Tanout, Yaro Sarki,
denuncia: «I sacchi di miglio inviati da
Niamey alle amministrazioni locali sono
arrivati, ma la distribuzione è stata fatta
in base ai voti che ha preso il governo nei
vari villaggi. Per esempio a Tazzai, un
villaggio di 300 anime, ha preso 10 voti?
Sono stati donati solo 10 sacchi!». Ad
Abalak, domenica 7 agosto, è scoppiata
una rivolta di fronte al deposito di una or-
ganizzazione umanitaria perchè i bella, i
tuareg neri si sentono discriminati nella
distribuzione.
In un'intervista alla Bbc, accordata alla
fine di luglio il presidente Mamadou
Tandja ha comunque minimizzato la si-
tuazione e ha detto che in Niger non c'è
la fame e le crisi alimentari sono ricor-
renti, accusando le Ong di drammatizza-
re la situazione per ottenere più fondi.
«In parte è vero - afferma il giornalista
Jandù - . In Niger non è stata colpita tutta
la popolazione ma solo i bambini, i più
vulnerabili. Ma perchè in Mali, che è sta-
to colpito dalla stessa siccità e invasione
di cavallette, non è morto nessuno? Lì il
governo ha immediatamente distribuito
gratuitamente 10.000 tonnellate di mi-
glio alla fine dell'anno scorso e altre
11.000 recentemente. Certo, il commer-
cio è vitale per il futuro del Paese, e capi-
sco che con le tasse si posso costruire
scuole e ospedali. Ma perseguire incon-
dizionatamente le regole del libero mer-
cato può essere devastante per i Paesi più
poveri».

La liberalizzazione
del prezzo del cibo
(ricetta del Fmi)
ha dato l’ultimo colpo
all’economia del Niger

■ diMarinaRini /Maradi

IlpenultimoPaesepiùpoverodelmondoPIANETA

L’Oms: ogni anno muoiono 11 milioni di bimbi
«Trenta dollari a testa eviterebbero la strage»

DAVANTI ALLE TENDE DI MEDICI SENZA FRON-

TIERE le madri in fila stringono al petto i figlioletti che

la fame sta uccidendo. I dottori li avvolgono nei fogli di

alluminio per tenerli al caldo e mettono al loro polso un

braccialetto di colore diverso in base alla gravità del

piccolino. L’aiuto Onu ne ha salvati 16mila

PIANETA

L’80 per cento della
popolazione vive con meno
di un dollaro al giorno
Ogni giorno 15 bambini
muoiono di malnutrizione

La rabbia di un medico:
«Perché si è capito tardi
che l’unica salvezza era
la distribuzione gratuita
di miglio e soia?»

ILNIGER,secondo lestatisticheOnu è ilpenultimo paese piùpovero del mondo, il 65%
dei12 milionidi abitanti vivecon menodi un dollaroalgiorno. Incuneato nel deserto del
Sahara,haun'economia basata sull'agricoltura (anche se solo il 15% della terra è
coltivabile), la pastoriziae idepositi di uranioche si trovano adArlit, nel nord .Con
un'estrazione annualedi 3.000 tonnellateall'anno, il Niger è diventato il terzo produttore
mondialedi uranio. Ad ovest, verso il lagoChad, la Esso hascoperto un giacimentodi
petrolioda300 milionidibarili l'anno,ma finora non è statoestratto neanche un litrodi
greggio. Il Niger haottenuto l'indipendenza dallaFrancia 45anni fa, masolo nel 1993 -
anno in cui furono indette elezioniaperte e libere - si è instaurata lademocrazia. Il
presidenteMamadou Tandja,eletto nel 1999, è anchecapodel governo. Lasiccità
ricorrentee il calodel prezzo dell'uraniohannocostretto il governo adaffidarsi alle cure
«strutturali»del Fondo Monetario e dellaBancaMondiale. Il risultato èstata la frenetica
liberalizzazione di tutti i settori dell'economia,compreso quella dei prezzidel miglio,
principalealimento dellapopolazione. Il Niger è stato incluso tra i 14 Paesiafricani che
hannoottenuto la cancellazione deldebito - cheammonta a 2miliardidi dollari -dal G8del
luglioscorso. Negli ultimi 5anni il presidenteha stabilizzato l'amministrazione,
disciplinato l'esercitoe ottenuto la fiduciadei Paesidonatori, checontribuiscono alla
metàdel budget governativo.Nel 2004 Washington haclassificato il Niger tra iPaesi più
efficienti nella lotta al terrorismo eha donatoal governo diNiamey 200 milionidi dollari in
aiutimilitari. Il settore dell'istruzione, invece, continua asoffrire di gravicarenze e di
primati negativi: in Niger solo il 20% della popolazione è alfabetizzata e,comunque, un
bambinosu cinque muoreper malnutrizioneprima di metterepiede inun'aula scolastica.

■ È come se sparissero ogni anno
quattro o cinque grandi citta italiane.
Undici milioni di bambini al di sotto
dei cinque anni continuano a morire
per causa facilmente evitabili. Ogni an-
no. E gli Obiettivi del Millennio, che
impegnavano l’umanità a ridurre di
due terzi la mortalità infantile nel pia-
neta, si allontano sempre di più.
Stavolta è l’Organizzazione mondiale
della sanità a rilanciare l’allarme. Con i
ritmi attuali, «non ci vorranno dieci ma
150 anni» per centrare l’obiettivo fissa-
to al 2015. Un ritardo che non riguarda
solo la salute dei bambini. Ogni anno
500.000 donne muoiono di parto, un
milione di persone vengono uccise dal-
la malaria, tre milioni dall’Aids. «L’ac-

cesso universale ai servizi sanitari po-
trebbe salvare milioni di bambini»,
spiegano all’Oms. Per garantirlo servi-
rebbero 30-40 dollari pro capite l’an-
no.

Niger, la vita dei bimbi
appesa a un braccialetto

Una donna prepara il pasto in un villaggio nei pressi di Niamey Foto di Marcel Mettelsiefen/Ansa

REPORTAGE
Siccità e cavallette hanno

colpito i raccolti. Risultato:
i prezzi sono aumentati

fino al 60 per cento

L'organizzazione umanitaria
ha curato 16mila bambini
malnutriti e distribuito
cibo a circa 50mila a rischio
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METICCI «Gli europei sono già meticci. Il

meticciato non è un tradimento dell’identità.

È mistificazione far dell’immigrato l’unica val-

vola di sfogo di tutti i mali della società». Tutti

controMarcelloPera,

la seconda carica del-

lo Stato che ha parla-

to agli italiani dal me-

eting di Rimini sul rischio della
contaminazione tra popoli e ieri ha
incassato gli inevitabili applausi
del ministro leghista Roberto Cal-
deroli. Ma chi il mondo dell’immi-
grazione lo conosce davvero, dice:
«La volgarità dell’espressione cor-
risponde alla volgarità del concet-
to».
Livio Pepino, di magistratura de-
mocratica e condirettore della rivi-
sta Diritto, immigrazione e cittadi-
nanza: «Mi sembrano delle posi-
zioni che hanno dell’incredibile.
Le migrazioni sono in realtà la vera
storia dell’umanità, basti pensare
che cinquecento anni fa negli Stati
Uniti d’America non c’era un ame-
ricano come oggi lo conosciamo. Il
multiculturalismo invece di susci-
tare paura è un positivo confronto
di valori e di esperienze. Chi come
Pera non lo capisce dimostra anche
una scarsa fiducia e considerazione
nei valori e nei principi della socie-
tà in cui vive. Questi valori e princi-
pi infatti dispiegano le loro poten-
zialità nel confronto con altri prin-
cipi e altre esperienze. Altrimenti
deperiscono e anzichè essere una
ricchezza si trasformano in elemen-
ti di divisione, di intolleranza e di
razzismo». E sul meticciato, il ma-
gistrato, replica: «La volgarità del-
l’espressione corrisponde alla vol-
garità del concetto. Non merita al-
tri commenti».
DonGiancarlo Perego, responsa-
bile immigrazione della Caritas:
«Gli europei sono già meticci. Il
meticciato è la forma con cui si co-
struisce l’Europa e si sta costruen-
do il mondo. Non c’è una razza pu-
ra, chi intende richiamarsi a questo
rievoca orrendi fantasmi che è me-
glio non ricordare. Non bisogna
scandalizzarsi della parola metic-
cia, utilizzata per altro dalla tradi-
zione culturale e sociologica. Il me-

ticciato è un dato positivo, lo si tro-
va nei documenti del Concilio vati-
cano II e anche papa Ratzinger a
Colonia ha detto che non si deve
avere paura dell’incontro tra popo-
li. Contestare il meticciato, come
se fosse un tradimento dell’identi-
tà, è un errore sul piano culturale,
sociologico e storico».
Paolo Beni, presidente dell’Arci:
«Le parole pronunciate dalla secon-
da carica dello Stato sono inquie-
tanti, sul piano etico primo che po-
litico. E sono inaccettabili sul pia-
no culturale. È evidente che il futu-
ro del mondo globalizzato sarà
sempre più di incontro fra lingue,
culture e religioni diverse. Del re-
sto la costruzione della nuova Eu-
ropa non può prescindere da un ap-
proccio che tenga ferma la barra
sulla centralità dei diritti delle per-
sone rispetto al grande tema del fe-
nomeno migratorio. L’immigrazio-
ne è strutturale, destinata a crescere
e ad influire nell’evoluzione della
società europea. Negare tutto que-
sto evocando parallelismi improba-
bili, come il multiculturalismo con
il terrorismo, è un’operazione di
mistificazione».

●  ●

«La difesa della razza»

«Per noi italiani è fissatoormai in maniera inequivocabile
l’atteggiamentoda assumereverso le razzedicolore inAfrica.
Essosi ispira allaconvinzione che una inferiorità irriducibile,
legataa causebiologichee quindi trasmissibile nellegenerazioni,
contraddistinguecodeste razze rispettoaiBianchi. Daciò la
necessitàdi evitare miscuglidi sangue, oltrealdoveredi una
considerazioneappropriatadell’accennata inferiorità, le cui
manifestazionihanno importanzasoprattuttonelcampo
psichico.È nostrasaldaopinione che l’incrociocongliAfricani sia
unattentatocontro la civiltàeuropea perché la esponea
decadenza. (...) Haben motivo, dunque, ladecisione delGran
ConsiglioFascista per l’inasprimentodelle misurecontro il
meticciato:gravepiaga i cui effetti si proiettano, ingigantendo,nel
tempo,edella quale i responsabilimai sarannopuniti
abbastanza».

Trattoda«La difesa della razza»,n˚ 6, 1938
cliccasuwww.unita.it

per ildossiersu«leggi razziali»
e«manifestodellarazza»

«L’immigrazione incontrollata
trasforma gli europei in metic-
ci? Io sono meticcia e me ne
vanto». Maria Josè Evora, la
prima cittadina straniera in Ita-
lia ad essere nominata Cavalie-
re della Repubblica dal presi-
dente Carlo Azeglio Ciampi, re-
plica in questo modo alla secon-
da carica dello Stato, Marcello
Pera, che dalla platea del mee-
ting di Comunione e Liberazio-
ne di Rimini ha lanciato un du-
ro attacco al multiculturalismo.
«Il presidente del Senato ha pa-
ura di diventare un meticcio?
Ci venga a trovare, anzi ci strin-
ga la mano - è l’appello della
migrante -. E vedrà che non c’è
di che spaventarsi: non lo conta-
mineremo».
La signora Josè Evora, sociolo-
ga, è originaria di Capo Verde.
«Provengo da un paese in cui il
meticciato fa parte della mia tra-
dizione - sottolinea -. Questa

paura di Pera proprio non la
condivido. Posso assicurare al
presidente che non c’è alcun pe-
ricolo quando come capover-
diana incontro una persona ita-
liana o comunque europea: non
c’è pericolo di contaminazione
nell’incrocio tra i popoli. Per-
chè ogniuno di noi ha il proprio
patrimonio culturale. E l’incro-
cio è un bene, un arricchimen-
to. Quindi - conclude Evora -
spero che il presidente del Sena-
to rivaluti la sua idea: venga a
trovarci e vedrà di persona che
l’incrocio tra i popoli non è una
minaccia. Semmai è il futuro,
una realtà che non può fermar-
si. Come l’immigrazione. Que-
st’ultimo è un fenomeno inco-
trollato? non spetta di certo a
me che sono una emigrante a
trovare delle soluzioni. Ma il
governo italiano invece di indu-
rirsi e chiudere le frontiere do-
vrebbe programmare l’immi-
grazione regolare».
 ma.ier.

La «grave piaga del meticciato»
Parola di stampa fascista

La prima straniera Cavaliere della Repubblica

«Venga a stringerci
la mano, vedrà che
non lo contagiamo»

RELATIVISMO
In Europa si diffonde
l’idea relativistica
che tutte le culture
hanno la stessa
dignità etica

FAMIGLIA
Si approvano leggi
che disgregano
la famiglia come
quella spagnola
sulle coppie omosex

In un momento così doloroso
Antonio e Furio abbracciano il
carissimo Giorgio

Roma, 23 agosto

Pietro Spataro, Luca Landò, Ri-
naldo Gianola, Paolo Branca,
Nuccio Ciconte e Ronaldo Per-
golini sono vicini a Giorgio du-
ramente colpito dalla morte
della sorella

MARIA RITA
POIDOMANI

Roma, 23 agosto 2005

Caro Giorgio ti siamo vicini in
questo momento difficile.
Daniele, Patrizia, Paolo, Isa.

Il Comitato di redazione è vici-
no a Giorgio Poidomani e alla
sua famiglia in questo doloro-
so momento per la morte della

SORELLA

I lavoratori poligrafici de l’Unità
partecipano al dolore di Gior-
gio Poidomani per la perdita
della cara sorella

MARIA RITA

Roma, 23 agosto 2005

I giornalisti de l’Unità si stringo-
no a Giorgio Poidomani per la
perdita della cara sorella

MARIA RITA

Roma, 23 agosto 2005

Caro Giorgio, ti siamo vicini
con tutto il nostro affetto in que-
sto momento difficile per la per-
dita della cara sorella

MARIA RITA

Stefano e Gabriella

Giorgio, vorremmo levarti alme-
no un granello della tristezza di
questo momento.
Ti siamo vicini, un abbraccio.
Umberto De Giovannangeli,

Enrico Fierro, Rachele
Gonnelli

Caro Giorgio ci uniamo al tuo
dolore per la perdita di tua so-
rella

MARIA RITA
la redazione degli Spettacoli

Roberto, Silvia, Osvaldo, Wla-
dimiro, Marco, Francesco, So-
nia abbracciano Giorgio Poido-
mani in questo doloroso mo-
mento, segnato dalla scompar-
sa della sorella

MARIA RITA
POIDOMANI

La redazione di Firenze del-
l’Unità è vicina a Giorgio Poido-
mani colpito dalla scomparsa
della

SORELLA

La redazione bolognese del-
l’Unità si sente molto vicina a
Giorgio Poidomani.

Massimo F., Edoardo, Anna,
Maria, Maristella, Massimo S.,
Rinalda e Roberto sono vicini a
Giorgio Poidomani per la perdi-
ta della sorella

MARIA RITA

Il servizio sport partecipa al do-
lore di Giorgio Poidomani per
la scomparsa della

SORELLA

Rossella, Antonella, Cinzia, Ga-
briel, Umberto, Marina, Toni e
Sergio abbracciano con since-
ro affetto Giorgio Poidomani in
questo momento di dolore per
la scomparsa della sorella

MARIA RITA

Il servizio Grafici esprime le più
sentite condoglianze a Giorgio
Poidomani per la perdita della

SORELLA

Roma 23 agosto 2005

Iolanda, Cesare e tutta la reda-
zione della cronaca di Roma si
stringono a Giorgio Poidomani
per la perdita della sorella

MARIA RITA

Caro Giorgio un abbraccio for-
te, e «politico» da tutti noi.

Fabio, Valeria, Ella, Ninni,
Luana, Marcella, Simone,
Federica, Bruno, Natalia,

Wanda, Vladimiro.

La redazione di Milano è vicina
a Giorgio in questo momento
di dolore per la scomparsa del-
la sorella

MARIA RITA
POIDOMANI

Milano 22 agosto 2005

Caro Giorgio
ci uniamo al tuo dolore per la
perdita di tua sorella

MARIA RITA
un forte abbraccio, la redazio-
ne cultura.

La redazione de l’Unità online
è vicina a Giorgio Poidomani
colpito dalla scomparsa della

SORELLA

Patrizio e Roberto si stringono
a Giorgio Poidomani in questo
triste momento per la perdita
della sua cara sorella

MARIA RITA

Beni (Arci): «Accostare
multiculturalismo
e terrorismo
è una operazione
mistificatoria»

L’INTERVISTA

■ / Roma

RAZZA PURA
La popolazione
diminuisce, si apre
all’immigrazione
incontrollata
e si diventa meticci

«Non sono abi-
tuato a pensare
in termini di as-
sedio, di tutela,
di salvaguardia
e - tra le righe -
di paura: mi
viene più natu-
rale il linguag-
gio evangelico
dell’accoglien-
za, dell’incon-
tro, dello scambio, della speran-
za», dice Don Luigi Ciotti, fon-
datore del gruppo Abele e presi-
dente dell’associazione Libera.
IlPresidentedelSenatoPera
èstatodurissimocontro il
multiculturalismo...
«C’è chi pensa all’altro come a
una minaccia ai propri principi,
alla propia cultura, alla propria
identità e fede; e chi invece pen-
sa all’altro - qualunque altro - co-
me a una risorsa, una ricchezza,
un aiuto e una opportunità per vi-

vere. È uno “scontro” vecchio co-
me il mondo. È evidente che il
linguaggio che usa il presidente
Pera attinge alla filosofia per uti-
lizzarla in termini di difesa della
propria identità. Niente di nuovo:
da sempre uno dei possibili com-
piti della filosofia è la difesa del-
lo status quo. Ma c’è anche chi
per fortuna usa la filosofia per
spiegare e interpretare come co-
struire cambiamento, giustizia,
equità, rinnovamento senza rima-
nere schiavi della paura o legati
alla violenza».
Èdavveronecessario
difendersi?
«Il linguaggio del Vangelo (e del
buon senso civile) ha un altro
orizzonte, un altro codicee sopra-
tutto il rifiuto della difesa come
primo passo. Il rispetto delle re-
gole è doveroso, ma vale per tut-
ti: dobbiamo respingere estremi-
smo e violenza da qualsiasi parte
provengano. Non ho timore a so-

stenere che siamo in presenza di
un autentico contrasto tra un
“vecchio” che si vuol difendere a
ogni costo e un “nuovo” che non
rinnega il suo passato ma lo rige-
nera e lo rifonda».
Eivaloridell’Europa?
«Se c’è una parola che caratteriz-
za l’Europa è proprio contamina-
zione, tra popoli e culture diver-
se. Per dirla con un solo termine:
siamo tutti meticci, che ci piaccia
o no. La festa giovanile dei cre-
denti con il Papa a Colonia ha
avuto come uno dei punti di rife-
rimento i magi dell’Oriente: que-
sta è la buona notizia del Vange-

lo: popoli e culture diverse posso-
no e devono incontrarsi: solo que-
sto scambio genera speranza. A
forza di discutere sulle matrici
dell’Europa abbiamo dimentica-
to di evidenziare che la culla del-
la civiltà europea sta in un rac-
conto di liberazione, di un libro
che contiene 72 libri, che ha per-
messo per millenni ai popoli di
incontrarsi e che ha generato le
tre grandi religioni monoteiste.
Un libro che anzichè invitare a di-
fenderci ci permette di incontrar-
ci».
Qualeèlastradadaseguire?
«Quale è la vera posta in gioco
perchè questo incontro tra popoli
si apra al nuovo e non al conflitto,
alla violenza, alla paura? La ri-
sposta è nel tema della giustizia,
della legalità, dei diritti: creiamo
le condizioni per tutti ...Per disar-
mare violenza e terrorismo, cosa
doverosa, necessaria, indispensa-
bile, ci è chiesto di ricostruire
equilibri di giustizia e non di for-
za».

DON LUIGI CIOTTI Il fondatore del Gruppo Abele: dobbiamo respingere estremismo e violenza, da qualsiasi parte vengano

«Siamo tutti meticci. Che ci piaccia o no»

«SuimeticciPeraistigaalrazzismo»
Dalla Caritas all’Arci, coro di proteste dopo le parole del presidente del Senato a Rimini

«Una mistificazione fare degli immigrati l’unico male della società»

MARIAJOSÈEVORA
PERAALMEETINGDICOMUNIONEELIBERAZIONE■ di Maristella Iervasi / Roma

L’INTERVISTA

■ di Rinalda Carati / Roma

A forza di parlare
di radici si è scordato
che la parola che
caratterizza l’Europa
è contaminazione

IN ITALIA
Livio Pepino, magistrato:

«Espressioni volgari. Pera
dimostra sfiducia nei valori

del confronto sociale»

Don Perego (Caritas):
«Non esiste una razza
pura, chi si richiama a ciò
evoca orrendi fantasmi»
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BRUTTO RIENTRO per i romani: accolti a

casa nella prima giornata del dopo-ferie da

una scossa di terremoto che ha provocato in

cittàe lungo il litorale unagrande paura. Pochi i

danni, ma sono stati

disposti controlli su

scuole, istituti pubbli-

ci e monumenti. L’epi-

centro del terremoto è stato indi-
viduato a cinque miglia ad ovest
di Anzio, in mare, a circa trenta
chilometri di profondità. Si è trat-
tato di una scossa di magnitudo
4.5 della scala Richter, equiva-
lente al sesto-settimo grado della
Scala Mercalli: «Nulla di grave,
la scossa è stata piccola ma mol-
to in superficie e per questo è sta-
ta particolarmente avvertita dal-
la popolazione - ha spiegato En-
zo Boschi, presidente dell'Istitu-
to nazionale di geofisica e vulca-
nologia - piccole onde sismiche
che hanno provocato tanta paura
ma non danni gravi». La scossa
sismica è stata la più intensa in
quella zona negli ultimi venti an-
ni, ha spiegato ancora il profes-
sor Enzo Boschi. Il terremoto ha
avuto caratteristiche simili a
quello avvenuto il 22 ottobre
1919. Lo ha detto l'Istituto nazio-
nale di geofisica e Vulcanologia
al termine delle valutazioni
scientifiche sull'evento, avvenu-
to alle 14,02 come gli strumenti
hanno registrato, e avvertito però
dalla popolazione due minuti più

tardi.
Migliaia le telefonate ai vigili del
fuoco in tutta la zona interessata,
da Anzio a Latina, a Roma, Tor-
vajanica, Nettuno: a Roma gli in-
quilini dei palazzi tra via Trionfa-
le, via Giulio Cesare e via Leone
IV nei pressi dei Musei Vaticani,
sono tutti scesi in strada, presi
dallo spavento. Ma molte telefo-
nate sono arrivate anche dalla zo-
na centro. Qualche danno alla
facciata del Teatro dell’Opera.
Panico anche tra i cittadini di La-
vinio, in provincia di Roma:
«Siamo usciti tutti in strada - rac-
conta una testimone - la scossa è
durata circa 5 secondi. La paura
è stata veramente tanta. In casa
non ci sono crepe ma dalla cre-
denza sono caduti tutti i piatti».
Ad Aprilia, per precauzione è
stato evacuato il centro commer-
ciale «Aprilia 2», che si trova sul-
la statale Pontina: evacuato an-
che precauzionalmente un edifi-
cio a Civitavecchia, mentre da

un palazzo di Nettuno sono vola-
ti calcinacci, e nella stessa locali-
tà si sono rotte alcune tubature
idriche e si è avuto un black out
telefonico durato una mezzora.
Ad Anzio i bagnini preoccupati
hanno fatto rientrare a terra nu-
merosi surfisti: ma l’ipotesi del-
l’onda anomala è stata immedia-
tamente scartata dagli esperti,
che hanno escluso che un sisma
di questa entità possa originare
uno “tsunami”. Numerosi corni-
cioni sono caduti a Ostia: intanto
all’aeroporto di Fiumicino, dove
a lanciare l’allarme è stata la tor-
re di controllo, la scossa è stata
avvertita ma non ci sono state
scene di panico tra i passeggeri
in attesa. I controlli del caso sono
già stati effettuati e i voli hanno
proseguito regolarmente, sia al
Leonardo da Vinci sia a Ciampi-
no. Non ci sono state segnalazio-
ni di disagi tra i passeggeri della
metropolitana di Roma.

■ / Castelvolturno

Vigili del fuoco al lavoro a Nettuno dopo la scossa di terremoto Claudio Peri/Ansa

MATRIMONIO con sorpresa nel
municipio di Castelvolturno, Ca-
serta. Davanti al sindaco France-
sco Nuzzo - che è anche sostituto
procuratore generale presso la
corte d'Appello di Brescia - si era-
no presentati Salvatore S., 43 an-
ni, residente nella cittadina del
casertano, e la ventenne Eriola
K., nativa di Tirana, stranamente
accompagnati da una interprete,
oltre che da due testimoni e da al-
cune altre persone.
Nuzzo aveva letto gli articoli del
codice civile, e gli sposi stavano
già firmando gli atti finali, quan-
do nella sala del municipio sono
giunti gli agenti del commissaria-
to di Sessa Aurunca, spiegando
al sindaco i loro sospetti su quella
unione: con ogni probabilità uno
dei tanti matrimoni celebrati per
regolarizzare la presenza di pro-
stitute provenienti da oltre Adria-
tico. Tutta la comitiva è è stata
condotta direttamente dal munici-
pio al commissariato per essere
interrogata.
Sarebbero una trentina i casi all'
esame degli investigatori: nozze
tra giovani donne albanesi, giun-
te in Italia clandestinamente, e
uomini di mezza età o anziani,
talvolta psicolabili, indotti a pren-
dere parte al crimine con la pro-
messa di due, tremila euro di
compenso. Denaro poi raramen-
te saldato dopo il fatidico sì.
Una serie di matrimoni anomali,

caratterizzati dalla mancata con-
vivenza degli sposi, e dal fatto
che - questa la tesi della polizia -
le neo-mogli spesso continuano a
essere sfruttate dopo le nozze dai
boss della prostituzione.
Un giro di portata tale da fare so-
spettare un'intesa tra la camorra
locale e la mafia albanese, co-
strette a cercare nuovi modi per
aggirare le norme contro l'immi-
grazione clandestina che ostaco-
lano l'arrivo in Italia di nuove ra-

gazze da schiavizzare.
«Il matrimonio è comunque vali-
do - ha commentato Nuzzo - per-
ché le formalità prescritte dalla
legge erano state espletate. Cer-
to, è la prima volta che mi capita
una simile conclusione di un rito
civile». «Purtroppo - aggiunge il
primo cittadino - noi sindaci non
abbiamo alcuno strumento per
opporci a una richiesta di nozze
civili, a meno di palesi violazioni
della legge».

ilcaso

Il racket scopre l’affare delle finte nozze
Polizia in chiesa per un «sì» sospetto. I matrimoni per regolarizzare ragazze dell’Est

Tra lecentinaiadi
chiamate ai vigili del fuoco di
ieri, unaè arrivataanche dal
ministerodell’Ambiente. Al loro
arrivo, tuttavia, i vigili del fuoco
hanno trovato l’edificio
deserto. I dipendenti, infatti,
erano tutti in strada, enessuno
di loro ha fatto ritorno negli
uffici, neanche il custode.
L’esperienzadel terremotosi è
conclusa così, conun’uscita
anticipata, sollecitatadai
responsabili della sicurezza
dellestrutture ministeriali, che
subito dopo lascossa di ieri
hanno invitato il personale a
lasciare il posto di lavoro prima
del termine dell'orario, nel
timoredi nuove scosse.Oltre
alla sedecentraledel ministero,
sono state interessateanche le
quattrosedi dell'Agenzia per la
protezionedell'ambiente eper i
servizi tecnici (Apat).
Polemica la reazionedai vertici
dellaprotezione civile
nell’apprendere lanotizia.
«Le evacuazionidelle sedi del
ministerodell'Ambiente sono
state fatte acausadi qualche
personaggio troppozelante»,
hacommentato il capo della
protezionecivile Guido
Bertolaso. «Hogiàparlato con il
ministroMatteoli e l'ho
rassicuratosull'assenza diogni
tipo dipericolo - hapoi
spiegato il capo della
Protezione civile -, sevi fosse
statoanche il piùpiccolo
rischiosarei stato iostesso il
primo adisporre l'evacuazione
degli edifici. Evidentemente c'è
statoqualchepersonaggio
troppozelante».

MARIO TOZZI Il geologo del Cnr: sisma di bassa intensità, ma la struttura del terreno ne facilita l’amplificazione

«Sottosuolo “molle”: ecco il rischio della Capitale»

Terremoto a Roma
La scossa fa paura
ma pochi danni
Sisma di grado 4,5 Richter al largo di Anzio
Cornicioni sbriciolati, panico sulle spiagge

Nella Capitale effetti
limitati. Sul litorale
saltano le tubature
Bagnini in allarme:
ma niente tsunami

Senza casa e lavoro, si dà fuoco
Fabriano, ustioni per un tunisino: «Non voglio rubare per vivere»

Il giorno 22 è venuta a manca-
re una persona eccezionale

PAOLO MANCINI

Ne danno il triste annuncio i fi-
gli e la moglie, i generi e le nuo-
re.
I funerali si svolgeranno merco-
ledì 24 alle ore 11.00 presso la
Chiesa San Cleto Papa in via
Bernardo Bernardini 55.

Roma, 23 agosto

L'amministratore Delegato
Giorgio Poidomani e l’intero
consiglio di amministrazione
esprimono profondo cordoglio
a Roberta Mancini per la perdi-
ta del

PADRE
Roma, 23 agosto 2005

Antonio Padellaro e Furio Colom-
bo con tutta la redazione sono
affettuosamente vicini alla cara
Roberta e ai suoi familiari colpiti
duramente dalla scomparsa di

PAOLO MANCINI
Roma, 23 agosto 2005

Pietro Spataro, Luca Landò, Ri-
naldo Gianola, Paolo Branca,
Nuccio Ciconte e Ronaldo Pergo-
lini partecipano al lutto di Rober-
ta Mancini e dei suoi familiari col-
piti dalla scomparsa del padre

PAOLO MANCINI
Roma, 23 agosto 2005

La RSU a nome di tutti i poligrafici
de l'Unità esprime le più sentite
condoglianze alla collega Rober-
ta Mancini per la perdita del caro

PAPÀ
Roma, 23 agosto 2005

Marco, Barbara, Carlo, Dona-
tella, Eloisa, Enrico, Lucia, Ma-
ria, Renato e Simonetta si strin-
gono con affetto alla cara Ro-
berta colpita dalla scomparsa
dell'amato

PADRE
Roma, 23 agosto 2005

Massimo F., Edoardo, Anna,
Maria, Maristella, Massimo S.,
Rinalda e Roberto abbraccia-
no forte Roberta.

Il servizio esteri è vicino a Ro-
berta così duramente colpita
dalla morte del suo

PAPÀ

Iolanda, Cesare, Maria Grazia,
Francesca, Eduardo, Maura e
Alessandra abbracciano Rober-
ta in questo difficile momento.

Tutti i colleghi amministrativi
sono vicini con affetto alla col-
lega Roberta Mancini per la
scomparsa del caro

PAPÀ

Cara Roberta, ti siamo vicini.
Conta su di noi e sul nostro
affetto

Fabio, Valeria, Ella, Ninni,
Luana, Marcella, Simone,
Federica, Bruno, Natalia,

Wanda, Vladimiro

Roma, 23 agosto 2005

Patrizio e Roberto si stringono
con affetto a Roberta Mancini
per la scomparsa del caro

PADRE

Roma, 23 agosto 2005

I colleghi dell'area di prepara-
zione sono vicini con affetto a
Roberta Mancini per la scom-
parsa del caro

PAPÀ
Roma, 23 agosto 2005

I colleghi del reparto tecnici,
Bartolo, Francesco, Dario e
Walter partecipano al dolore di
Roberta per la perdita del caro

PADRE

Domenica 21 agosto il dolce

AFRO
è venuto a mancare all’affetto
dei suoi cari.
Che la terra ti sia leggera.
Lo salutano la moglie, i figli, i
nipoti, il genero e la nuora.

Domenica 21 agosto il dolce

AFRO
è venuto a mancare all’affetto
dei suoi cari.
Che la terra ti sia leggera.
Lo salutano la moglie, i figli, i
nipoti, il genero e la nuora.

IN ITALIA

■ diFabioAmato

Bassa intensità e pochi danni, eppure per
Mario Tozzi, geologo del Cnr, i terremoti
non vanno mai sottovalutati.
Chespiegazionedàdellascossadi
ieri?4,5gradinellascalaRichternon
sonouneventoeccezionale...
«Si tratta di un terremoto certamente leg-
gero, che probabilmente rientra nella si-
smicità tipica della zona a sud, sud-ovest
di Roma. È l’unica zona in cui si verifica-
no terremoti veramente “romani”.
Cosavuoldire?

«Che sono gli unici realmente legati alla
struttura geologica del sottosuolo della
Capitale, mentre gli altri sono propagazio-
ni di altre scosse».
InognicasoRomanonèzona
altamentesismica...
«Non è zona sismica solo nella misura in
cui questi terremoti sono deboli. In realtà
Roma risente di tre tipi di terremoto. Quel-
li che come ieri si verificano a sud-ovest
sono il primo. Poi ci sono i terremoti della
zona dei Colli Albani, che sono sismi le-
gati a movimenti tardivi all’interno del
vulcano dei colli, anche se questo ormai

non è più attivo. In genere si tratta di scia-
mi sismici, e sono deboli, intorno a magni-
tudo 4».
Laterzapossibilità?
«È quella della propagazione di terremoti
con epicentro appenninico, come quelli
umbri e dell’appennino centro-meridiona-
le. Un’eventualità già nota ai Romani fin
dal I secolo dopo Cristo, che capivano del-
la presenza di un sisma in Umbria dal tre-
molio delle lance appoggiate dentro la
reggia capitolina».
LaRomadioggi, invece,quantoè
attrezzata?

«Il problema di Roma è quello del sotto-
suolo. Ci sono zone in cui i terreni non so-
no “coerenti”, quindi rischiano di amplifi-
care molto i sismi anche di bassa entità.
Dal punto di vista urbanistico, invece, il
problema è quello degli edifici più vecchi,
che senz’altro andrebbero rinforzati».
L’epicentrodel terremotodi ieriera in
mare.Moltihannotemutoun’onda
anomala...
«Perchè si verifichi uno tsunami il sisma
deve superare una magnitudo di almeno 6,
5, forse 7. Nelle condizioni di ieri un’onda
anomala è altamente improbabile...».

L’INTERVISTA

■ di Virginia Lori / Roma

ANCONA Una storia di difficoltà
economiche legate a un infortunio
e, a suo dire, ad imprese edili che
non lo hanno pagato. Queste le cau-
se all’origine del gesto disperato
messo in atto ieri a Fabriano dal-
l’operaio tunisino che ha tentato di
suicidarsi dandosi fuoco ma che,
per fortuna, è stato salvato in extre-
mis da due poliziotti rimasti peral-
tro leggermente ustionati.
Mohamed Salah Yousef Abdella-
oui, 38 anni, sposato da due anni e

da 13 in Italia con regolare permes-
so di soggiorno, è invece ora ricove-
rato con ustioni di primo e secondo
grado in varie parti del corpo. Se la
caverà con una ventina di giorni,
ma più difficile sarà per lui sanare
altre ferite.
Arrivato a Fabriano nel 1993 - ha
raccontato il migrante dal suo letto
d’ospedale - ha cominciato a lavo-
rare in una fabbrica locale. Negli
anni, la prospettiva di guadagnare
di più lo ha spinto a fare il muratore,

e quindi ad abbandonare l’industria
per il settore edile, specie con le op-
portunità che la ricostruzione post
terremoto offriva.
Ma non finisce qui. Mohamed ha
dovuto anche affrontare difficoltà
inaspettate, come un infortunio sul
lavoro nell’aprile scorso, per il qua-
le ha subito a giugno un intervento
al menisco, e il mancato pagamento
di quanto gli spettava da parte di
un’impresa edile.
Rimasto senza soldi, l’operaio tuni-

sino ha dovuto così abbandonare
l’appartamento che divideva con
un connazionale ed è finito in stra-
da. Negli ultimi 15 giorni, racconta
ancora l’uomo, ha dormito nei giar-
dini, si è riparato dal maltempo in
bar e circoli cittadini mangiando al
massimo un panino. L’avrebbe ten-
tate di tutte per trovarsi un’occupa-
zione - precisa il migrante. Moha-
med sottolinea di essersi anche ri-
volto al sindaco di Fabriano, ma la
sua richiesta d’aiuto sarebbe caduta
nel vuoto, come pure quella rivolta
ai servizi sociali. «Cosa volete che
faccia, andare a rubare per poter so-
pravvivere?». L’operaio tunisino
ora vuole a tutti i costi riprendere
una vita normale, e chiede un lavo-
ro anche per potersi ricongiungere
con la moglie, rimasta in Tunisia.

Fuggi fuggi al ministero
dell’Ambiente
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Alitalia, scontro sullo sciopero del Sult
Lunardi precetta hostess e steward. Giudizi differenti tra Cgil e Fiom

RICONOSCIMENTO È scontro aperto tra

Alitalia e il sindacato autonomo Sult, sul filo di

uno sciopero che mette a rischio l’attività del-

la compagnia aerea tra il 30 e il 31 agosto. Ieri

è fallita la mediazione

dellaCommissione di

garanzia, che avreb-

be potuto scongiura-

re l’astensione dal lavoro degli as-
sistenti di volto per 48 ore “calde”
per il rientro dalle vacanze. «Sap-
piamo che lo sciopero è in un peri-
odo di franchigia - spiega Paolo
Maras della segreteria nazionale
del Sult - ma questa situazione è
l'effetto della politica dissennata
di Alitalia che ha preso una deci-
sione il 5 agosto, allontanandoci
dal tavolo della trattativa». E qui
sta il nodo dell’attuale clima in-
fuocato all’interno di Alitalia: dal
momento che il Sult non ha sotto-
scritto l’accordo con l’azienda,
firmato da altre nove sigle sinda-
cali, ai tempi della ristutturazio-
ne-salvataggio della compagnia
di bandiera, da quel momento ri-
conoscono il Sult come interlocu-
tore sindacale.
Al tavolo della trattativa Alitalia
aveva sostenuto che non sarebbe
ritornata sui suoi passi e non
avrebbe riammesso il Sult fra le
controparti sindacali. Questo ha
fatto saltare ogni mediazione ed
ha indotto i rappresentanti del
Sult a confermare lo sciopero no-
nostante la Commissione di ga-
ranzia avesse rilevato l'illegittimi-
tà dell'astensione dal lavoro nella
cosiddetta fascia di garanzia.
Ma il sindacato autonomo, però,
sa di poter contare sull’appoggio
di molti assistenti di volo e questo
rende consistente la minaccia del-
lo sciopero proclamato in una da-
ta che in realtà apparterrebbe al
periodo di tregua. Ma in virtù di
questa circostanza il ministro del-
le Infrastrutture Pietro Lunardi ha
accolto la richiesta della stessa
Commissione di garanzia di pre-

cettare i lavoratori per i giorni in
cui è stato proclamato lo sciopero
(30 e 31 agosto).
Il Sult insiste e si dichiara è pron-
to scioperare i anche in caso di
precettazione. «Se abbiamo as-
sunto una decisione - dice Maras -
è perché siamo convinti che sia la
risposta minima adeguata a quan-
to fatto da Alitalia». Secondo Ma-
ras l'unica strada per evitare lo
scontro è che dall'azienda giunga-
no «passi significativi e sostanzia-
li». Ma si dichiara anche «dispo-
nibile ad altri incontri e a fornire
tutte le informazioni», anche se il
Sult non è stato invitato all'incon-
tro di oggi tra il ministro del La-
voro, Roberto Maroni, e il nume-
ro uno di Alitalia, Giancarlo Ci-
moli.
In questo clima di tensione all’in-
terno di una azienda che solo po-
chi mesi fa ha rischiato il falli-
mento, esplode anche una polemi-
ca tutta interna al mondo sindaca-
le. Il Sult, infatti, contesta le criti-
che formulate dalla segretario
confederale della Cgil, Nicoletta
Rocchi («per risanare Alitalia oc-
corre una visione d'insieme, non
si può accettare che alcune cate-
gorie si oppongano ai sacrifici») e
al tempo stesso incassa la solida-
rietà della Fiom, espressa dal se-
gretario nazionale Giorgio Cre-
maschi: «Questa vicenda dimo-
stra la necessità assoluta di una
legge sulla democrazia sindacale
che tolga all'arbitrio delle aziende
il potere di decidere sulla rappre-
sentatività».
Ieri, intanto, Alitalia ha chiuso la
seduta di Borsa in rialzo del
10,94%. E nei prossimi giorni si
attende la firma dell’accordo fra
Deutsche Bank, Banca Intesa e
Alitalia per la ricapitalizzazione
della compagnia aerea. Ma la
compagnia aerea precisa che nes-
sun accordo è stato tuttavia anco-
ra raggiunto e sottoscritto.

DUCATI MOTOR HOLDING
tra Europa e Asia. Il futuro della
storica casa motoristica bologne-
se, controllata dall’americana
Texas Pacific Group (Tpg), è so-
speso infatti tra il fondo «Inve-
stindustrial» presieduto dal fi-
nanziere lombardo Andrea Bo-
nomi (molto vicino ad Alessan-
dro Benetton), e un interessa-
mento di una grossa azienda ci-
nese del settore moto.
Da alcuni mesi il 35% delle azio-
ni - cioè tutta la quota della Tpg
dentro la ditta di Borgo Panigale
- è ufficialmente in vendita, co-
me ha più volte ribadito Federi-
co Minoli, amministratore dele-

gato della Ducati Motor. Il pas-
saggio potrebbe concretizzarsi
proprio a settembre, dopo un pe-
riodo di trattativa che ha fatto
rialzare il titolo in Borsa.
Chi la spunterà? La soluzione
Bonomi è sicuramente la più gra-
dita all’attuale management, che
invece non ritiene i partner cine-
si «tecnicamente in grado di ac-
quisire una società quotata», co-
me dichiarava Minoli un mese
fa. Si esclude che gli industriali
d’Oriente guadagnino la mag-
gioranza del pacchetto aziona-
rio, ma è comunque possibile
che riescano a strappare una pic-
cola quota, dal 5 all’8%. O che

ancora venga messa in piedi una
partnership che porti la Ducati a
creare un modello per il mercato
cinese, in continua espansione.
Più probabile che gli americani
vendano a Investindustrial, fon-
do che opera con società italiane
e spagnole in particolare, e che
ha uffici a Londra, Madrid, Mila-
no e Jersey. Nato in Italia negli
anni ‘70 (si chiamava Invest
group), si è trasformato in fondo
investimenti negli anni ‘90, svi-
luppando una partnership con
Benetton e 21 Investimenti Spa
nel 2001.
Ha partecipazioni in aziende ita-
liane di vari settori come Castal-
di (illuminazione), Permasteeli-
sa (costruzioni e architettura),

Sirti (reti e network), oltre che
con i francesi Eutelsat (servizi
satellitari) e altri gruppi. Risale
alla fine di aprile, poi, la notizia
dell’acquisizione da parte di In-
vestindustrial, insieme ad altri
azionisti, della maggioranza di
Gardaland, il maggior parco di
divertimenti d’Italia.
Una multiforme attività, quella
di Bonomi, che lascia un po’ per-
plessi i sindacati. In particolare
Bruno Papignani, segretario bo-
lognese della Fiom, che esordi-
sce con una battuta: «Un conto è
costruire moto che vendono in
tutto il mondo, un altro è utiliz-
zare quelle giocattolo che ci so-
no a Gardaland...». Insomma,
buona parte del futuro della Du-

cati Motor dipende «dai progetti
- osserva Papignani -. Dopo uno
sviluppo così forte finalizzato al
gioco di Borsa, l’azienda di Bor-
go panigale ha bisogno di inve-
stimenti e competenze, per navi-
gare in un mare dalle acque agi-
tate come il settore motoristico
attuale».
Per questo anche Duccio Cam-
pagnoli, assessore alle Attività
produttive dell’Emilia Roma-
gna, fa notare che «sarebbe bello
che l’industria italiana battesse
un colpo. Dispiace che per ac-
quisire un patrimonio di tradizio-
ne e innovazione come la Ducati
Motor non si faccia avanti
un’azienda motoristica del no-
stro Paese».

La Ducati è in vendita, parte la corsa fra italiani e cinesi
Sul mercato la quota Tpg, l’Investindustrial di Bonomi e Benetton in prima fila. Ma c’è forte interesse anche dall’Oriente

MILANO Secondo gli inquirenti titolari dell'inchiesta sulla sca-
lata di Antonveneta, mancherebbe all'appello oltre il 2% delle
azioni del capitale della banca padovana che potrebbe aggiun-
gersi al 40% già sequestrato su disposizione dei pm Eugenio Fu-
sco e Giulia Perrotti.
Queste azioni, il cui valore corrisponde a una cifra intorno ai
140 milioni di euro, potrebbero appartenere a prestanome o so-
cietà riconducibili ai concertisti individuati dagli inquirenti.
Intanto, si è appreso che tra le azioni di cui gli inquirenti hanno
disposto il sequestro ne figurano 600 mila, pari allo 0,19% del
capitale della banca padovana, di proprietà dell'imprenditore
Marco Sechi, attivo nel lodigiano nel settore alberghiero e presi-
dente di Apie (Associazione proprietari immobiliari europei),
con interessi in diversi paesi, tra cui, oltre all'Italia, Lettonia,
Estonia, Lituania, Principato di Monaco e Spagna. L'associazio-
ne ha una convenzione con l'ex Banca Popolare di Lodi, ora
Banca Popolare Italiana (Bpi).
Secondo gli inquirenti i titoli sarebbero frutto della conversione
di obbligazioni in azioni realizzata il 20 luglio da Bpi. La gran
parte del prestito convertibile era posseduto da Abn-Amro che
ha esercitato tale diritto il 15 luglio, mentre il resto, appunto le
600 mila azioni nelle mani della Bpi, sarebbero state girate all'
imprenditore subito dopo il sequestro del 40 per cento dei titoli
di proprietà dei cosiddetti concertisti.
L'imprenditore non risulta per ora indagato ma gli investigatori
stanno svolgendo accertamenti per capire i motivi di tale opera-
zione e in Procura è già giunto un dossier stilato dalla Guardia di
Finanza sulla vicenda.

Si stapreparando lapiù grande battaglia tra
Cinae Indiasugli asset energetici asiatici.
L'indianaOngc si èdetta infatti pronta a
rilanciareper l’acquisto della compagnia
petroliferacanadese Petrokazakhstan, dopo
l'offerta da4,18miliardi della cineseCnpc.
Seprevalese laCnpc, si tratterebbe della
primascalatacinesea unasocietà
energeticaquotata coronata dasuccesso,
dopoche la Cnoocha dovuto rinunciare
all’acquistodell’americanaUnocal.

Supererà i 10 miliardi di euro la raccolta
premi consolidata alla fine del 2005 della
Unipol Assicurazioni. Un risultato in linea
con quanto previsto alla fine del gennaio e
cominicato al mercato. Lo precisa lo stesso
gruppo assicurativo bolognese spiegando
che la previsione, a criteri contabili
invariati, si basa sulla crescita dei risultati
del gruppo Unipol Banca e sulla crescita dei
risultati della controllata Aurora
Assicurazioni.

■ di Angelo Faccinetto / Milano

INCHIESTA ANTONVENETA
Manca all’appello il 2% delle azioni

SFIDA TRA CINA E INDIA
PER IL PETROLIO

Gli italiani consumano sempre meno
frutta. La flessione, secondo uno studio
della Confederazione italiana agricoltori, è
stata negli ultimi quattro anni del 20%.
A spingere i consumatori a fare meno
acquisti di prodotti ortofrutticoli, gli alti
prezzi praticati al dettaglio

UNIPOL CONFERMA LE PREVISIONI
RACCOLTA OLTRE I 10 MILIARDI

Sindacati all’attacco: Finanziaria insufficiente
«Per il rilancio dell’economia 6 miliardi non bastano. Vanno tassate le rendite finanziarie e immobiliari»

Una manifestazione degli assistenti di volo a Fiumicino Foto Ap

■ di Giampiero Rossi / Milano

■ di Andrea Bonzi / Bologna

ACQUA FRESCA Il sindacato
torna a bocciare il governo. Le ri-
sorse per lo sviluppo che il cen-
trodestra intende inserire nella Fi-
nanziaria 2006 - e che il ministro
dell’Economia, Siniscalco, ha
quantificato in 6 miliardi (all’in-
terno di una manovra da 17,5 mi-
liardi) - non bastano. Peggio. Per
dirla con il numero uno della Uil,
Luigi Angeletti, «sono acqua fre-
sca». Cioè niente.
Il giudizio di Cgil, Cisl e Uil è
drastico e unanime. «Bisognerà
vedere i testi veri - dice il leader
della Cisl, Savino Pezzotta - ma
se gli ordini di grandezza sono
questi, le risorse destinate alla

crescita sono troppo poche». E,
rincara Angeletti, «non avranno
nessun particolare effetto». In
più, tutto l’impianto viene consi-
derato inadeguato.
«È un sudoku tutto sbagliato» -
afferma il segretario confederale
della Cgil, Marigia Maulucci.
Che spiega: «Quelli previsti da
Siniscalco sono numeri in libertà
perché partono da un dato del
Dpef falsato, basato su un deficit
alleggerito rispetto alla realtà.
Non sono nemmeno capaci di
combinare i numeri affinché il
gioco riesca». Un sudoku sbaglia-
to, appunto, incapace di correg-
gere i conti. E, a maggior ragio-

ne, di rilanciare l’economia.
I nodi sono quelli noti. Serve una
modifica radicale della politica
delle entrate, servono idee chiare
- e un confronto serio con le parti
sociali - per varare misure urgen-
ti per la crescita. E bisogna uscire
dagli equivoci. Dice Pezzotta:
«Sull’Irap (che secondo le dichia-
razioni del governo dovrebbe
comportare sgravi per 5 miliardi
già nel 2006, ndr) bisogna essere
chiari. Va detto come si compen-
sa il suo abbassamento rispetto
alle coperture che oggi, attraver-
so l’Irap, si fanno a livello regio-
nale, per esempio sulla sanità.
Come si coprono queste usci-
te?». Per il sindacato, piuttosto,
sarebbe opportuno agire, abbas-

sandoli, sugli oneri impropri che
gravano sul costo del lavoro. Ol-
tre a perseguire davvero l’evasio-
ne fiscale - gli impegni dichiarati
dal governo sono considerati
«troppo generici» - e ad interve-
nire sulle rendite. Perché «qual-
cuno i soldi li ha, ed è lì che si de-
ve tassare». Cioè una tassazione
delle rendite finanziarie e immo-
biliari, «diversa e più sostenuta di
quella attuale», insomma, per il
sindacato è ineludibile. Perché in-
fatti un lavoratore che guadagna
mille euro in un anno con lo stra-
ordinario deve versare allo Stato
il 33%, mentre chi guadagna la
stessa cifra giocando in Borsa pa-
ga solo il 16?
Un punto, questo sulla tassazione

delle rendite finanziarie, che ve-
de pesanti divergenze all’interno
dello stesso governo. Ieri se ne è
avuta l’ennesima conferma, sul
palcoscenico di Rimini dove si
svolge il meeting di Cl. Il mini-
stro delle Politiche agricole,
Gianni Alemanno (An), è tornato
a chiederne la revisione. Deve es-
sere «il grande segnale» che il go-
verno deve dare al Paese, ha so-
stenuto. Ma il suo collega, il vice
presidente del Consiglio, Giulio
Tremonti (Fi), ha ribattuto come
Forza Italia e lo stesso Silvio Ber-
lusconi siano nettamente contrari
all’ipotesi. Per Tremonti, d’altra
parte, le cose vanno bene. Il siste-
ma fiscale italiano è «in linea con
la fiscalità europea».

ECONOMIA & LAVORO
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G
li capitò anche l’accusa di un settimanale
specializzato d’aver inventato una «trap-
pola per investitori». Forse per colpa del
marchio, BasicNet, che faceva tanto new
economy e bolla speculativa. BasicNet
usa molto internet e tutto ciò che è tecno-
logia informatica, ma è un’azienda che
continua a produrre cose molto concrete,
materiali d’uso quotidiano, maglie, ma-
gliette, pantaloni, giubbotti, tute, felpe,
scarpe, eccetera eccetera, per un fatturato
che va oltre i 250 milioni di euro. È un
esempio, tutto italiano, di globalizzazio-
ne, di rete interattiva che organizza e di-
stribuisce ricerca, progettazione, produ-
zione, commercializzazione lungo mi-
gliaia di chilometri. Maglie e magliette
fanno lo stesso viaggio dell’iper tecnolo-
gico iPod, il più famoso, celebrato e ven-
duto lettore di musica digitale, che si pro-
getta e costruisce tra la Silicon Valley, la
Cina, Taiwan, l’India e si vende in tutto il
mondo. Come maglie e magliette o i jeans
o le scarpe, Kappa, Robe di Kappa, Jesus,
Superga, che si pensano a Torino, si ta-
gliano e cuciono in India, in Cina, in Indo-
nesia, nel Vietnam, nelle Isole Mauritius
e arrivano sui mercati di 92 paesi. Marco
Boglione, quasi cinquantenne fondatore
e presidente di BasicNet, ci racconta il
suo viaggio “globale” partendo da Tori-
no.
«Abbiamo cominciato nel ‘94 - ci dice -
rilevando una impresa fallita con duecen-
to dipendenti. Abbiamo riassunto tutti e
adesso siamo più di quattrocento. Il cuore
è a Torino, senza sofferenze».
Peròlacrisiè forte. Il tessileètra i
settoripiùcolpitidaunaconcorrenza
aggressiva.Basteràesserebravi
imprenditori fantasiosiecreativiper
sopravvivereecrescere?
«Immaginazione, fantasia, indipendenza
sono le prime qualità di qualsiasi impren-
ditore. Nel senso anche della capacità di
essere trasgressivi. Ma c’è sempre biso-
gno di un sistema attorno, di un humus, di
una cultura, di infrastrutture, che aiutino,
che assecondino un modo di essere maga-
ri trasgressivi, sempre immaginativi».
Checosasignifica trasgredire?
«Significa che non basta leggersi quanto
sta scritto nei libri e modificare l’ordine
degli addendi per innovare. Bisogna ave-
re il coraggio di abbandonare ciò che è

noto e apparentemente sicuro. In questo
senso credo nella necessità di trasgredire.
Che non vuol dire ovviamente saltare leg-
gi e regole».
Facciaunesempio.
«Dieci anni fa abbiamo intravisto una op-
portunità in un fallimento. Nessuno ci
avrebbe scommesso. Se c’è stato un suc-
cesso è stato perchè non abbiamo conti-
nuato sulla falsariga di prima, ma imma-
ginando trasgressivamente una nuova
azienda. Abbiamo convinto alcuni im-
prenditori, abbiamo costruito un
network, in cui ciascuno condivideva una
strategia ma lavorava secondo la propria
esperienza. Abbiamo cominciato, cancel-
lando il magazzino. Per questo abbiamo
investito moltissimo nella information
tecnology: il business era quello vecchio,
ma abbiamo dovuto imparare a gestirlo in
modo nuovo».
Quantocontalaricerca
nell’invenzionediunfilatonuovo?
«Il problema è che la ricerca sia veloce e
flessibile, ma anche calibrata alle esigen-
ze nostre sul mercato. Non ci interessa
produrre una maglia ipertecnologica che
non possiamo vendere. I risultati della ri-
cerca devono arrivare sul mercato giusto
al momento giusto».
Mafatericerca?
«Tantissima noi e tantissima quanti lavo-

rano per noi, aziende che vantano dimen-
sioni compatibile con una ricerca d’alto
profilo. Anche in questo caso funziona il
network. Cito la Dupont che ci ha aiutato
nella costruzione dell’abbigliamento che
ha vestito la nazionale di calcio o la 3M,
con la quale abbiamo inventato una nuo-
va giacca da sci. Ma la ricerca ci è stata
utile per sperimentare una gestione flessi-
bile, in tempi reali, di un’azienda com-
plessa come la nostra. Sapere in ogni mo-
mento che cosa si produce, quanto, dove
e quanto si vende e dove è fondamenta-
le».
L’universitàvihaaiutato?
«Stiamo lavorando con il Politecnico di
Torino e con l’istituto superiore Mario
Boella, un progetto strategico che abbia-
mo definito shop position in system, sps
per evocare il gps. Radiofari a bordo di
ogni capo d’abbigliamento, per conoscer-

ne ogni passo, per sapere se si vende o no
e dove si vende».
Dicevadelbisognoperun
imprenditorediun“sistema
attorno”...
«Mi piacerebbe che s’affermasse una
mentalità che assecondasse lo spirito im-
prenditoriale. Vorrei dire che imprendito-
re è bello. Mi piacerebbe un paese politi-
cally correct e business oriented. So bene
che non basta una Finanziaria. Dipende
molto dai politici, ma se il «core» della
politica sta nel dividersi tra buoni e cattivi
non si fanno passi avanti».
Inattesachecambi lamentalità,si
puòtentarequalcosadipiùprossimo
econcreto?
«Semplificare, rendere più veloce, più
certo il rapporto tra impresa e Stato, sa-
pendo che il primo partner dell’impresa è
lo Stato. Penso al fisco: sarebbe il caso di
razionalizzare. Penso agli immigrati. Per-
sino la Cina si serve di manodopera stra-
niera con contratti a termine. Da noi è im-
possibile. Così per la raccolta del pomo-
doro ci si serve dei clandestini. Ma nessu-
na azienda che si prende lavoratori clan-
destini diventerà mai una grande azien-
da».
Quantopesa ilcostodel lavoro?
«Moltissimo. Per questo ci siamo inventa-
ti un’azienda a network, organizzandoci

per gestire una manodopera tendenzial-
mente al costo più basso al mondo. Ov-
viamente nel rispetto delle regole».
Cosìsietearrivati inCina, inVietnam,
inIndonesia...Checosaresta in Italia?
«Il 10% della produzione. L’occupazione
in dieci anni è raddoppiata, occupazione
di qualità per un centro ricerche sviluppo,
per il marketing, per la distribuzione, in
un mercato che è per un quarto italiano,
per il 70% europeo».
Comeleènata l’ideadelnetwork,cioè
diBasicNet?
«Dopo l’università, un anno appena di
Politecnico, avevo coltivato ambizioni
d’imprenditore. Nel 1976 entrai nel Ma-
glificio Calzificio Torinese, che lasciai
dopo una decina d’anni per fondare Foot-
bal Sport Menchandise, che fu la prima
azienda in Europa a produrre e commer-
cializzare, su licenza, abbigliamento e ac-

cessori sportivi con i marchi e i colori so-
ciali delle squadre di calcio. Poi venne il
momento di BasicNet, nato dal vecchio
Maglificio ormai fallito. Devo dire che
l’idea piacque. Piacque anche ai Benetton,
che acquistarono un pezzo di azienda e ci
accompagnò fino all’ingresso in Borsa nel
‘99».
NonmisembraspaventatodallaCina,
mentretantidelsuosettoresoffrono
terribilmente.
«Chi fila, taglia e cuce sta patendo anche
l’impossibile. D’altra parte se si vendesse-
ro solo prodotti made in Italy come si fa-
rebbe a sopravvivere. Una t-shirt made in
Italy costerebbe cento euro. Chi la com-
prerebbe. La Cina sta diventando la fab-
brica del mondo, guadagna tanto e investe
molto, anche in infrastrutture. A modo no-
stro noi cerchiamo di rispondere».
Dachecosanasceilsuccessodiuna
scarpaodiunamaglia?
«Il successo? Molto spesso è il caso, in-
sieme con il rapporto qualità prezzo, la
pubblicità, la distribuzione, la fruizione
da parte del consumatore. Il prodotto è di-
ventato comunicazione: serve ai giovani
per apparire in un modo piuttosto che in
altro. Anche il prodotto di successo devi
rinnovarlo: stabilita una qualità intrinse-
ca, devi aggiornare la carrozzeria, sce-
gliendo il tempo giusto». (2-continua)

«Un imprenditore
ha bisogno di avere
un sistema attorno
che lo assecondi
nelle sue iniziative»

■ di Roberto Rossi / Roma

La Fiat sale ancora in Borsa, sperando che settembre si tinga di rosa
Titolo ai massimi in attesa della presentazione della Grande Punto e dei risultati trimestrali. Interrogativi sul ruolo delle banche-azioniste

■ diOrestePivetta /Milano

L’inizio nel 1994
quando fu rilevata
un’impresa fallita
con 200 dipendenti
Ora sono 400

Non si può sopravvivere
vendendo solo prodotti
«made in Italy»
La Cina sta diventando
la fabbrica del mondo

ATTESE A Piazza Affari c’è un ti-
tolo che in un’estate piatta e po-
co movimentata sta facendo be-
ne: il titolo Fiat. Le ragioni di que-

sto rialzo - ieri il Lingotto ha chiuso con
un rialzo del 3,26% a un prezzo di rife-
rimento di 7,246 euro, sono state scam-
biate 29,2 milioni di azioni, pari al
3,6% del capitale votante e al 2,9% del
capitale sociale complessivo - sono
principalmente due.
La prima è di natura industriale. Il 5 set-
tembre prossimo Fiat presenterà al mer-
cato la nuova Punto. Un’auto, che nei
piani aziendali, dovrebbe garantire

quel rilancio che in parte e con altri mo-
delli, come la Croma, si sta faticosa-
mente segnalando. ma il 5 settembre
potrebbe essere anche l’occasione nel
corso della quale potrebbero esser rila-
sciate dichiarazioni positive da parte
dei manager del gruppo, come quelle
pronunciate la scorsa settimana dal pre-
sidente Luca Cordero di Montezemolo,
che ha ribadito che la holding dovrebbe
azzerare le perdite a fine anno mentre
l’auto dimezzerà le perdite.
A guardare dai prezzi del titolo gli inve-
stitori sono convinti del successo del
nuovo modello, mentre tra gli azionisti
con quote rilevanti hanno già preso po-
sto fondi importanti. Bnp Paribas è da

poco salita al 2% e si aggiunge al 2,9%
di Cater Allen International, fondo vici-
no all’amministrore delegato Sergio
Marchionne, al 3,1% di Ing e al 2,1% di
Merrill Lynch. In poco più di un anno
fondi esteri detengono il 10% del Lin-
gotto. E la loro strategia non è il mordi e
fuggi ma scommettere sul lungo perio-
do, due o tre anni.
La seconda ragione ragione di questo
rialzo estivo è di ordine finanziario. A
settembre, il 26 per l’esattezza, scadrà
il termine per il prestito convertendo da
tre miliardi. Con la conseguenza prima
che le banche coinvolte - Intesa (650
milioni), Unicredit (625 milioni), Capi-
talia (425), SanPaolo (400), Mps (300),
Bnl (300), Bnp Paribas (150), Abn
Amro (150) - saranno le prime azioni-

ste del gruppo Fiat con una quota del
26/27%, mentre Ifil (la finanziria della
famiglia Agnelli che attualmente detie-
ne oltre il 30%) scenderà al secondo po-
sto con un 22% circa.
Dal punto di vista finanziario l’opera-
zione per Fiat presenta dei lati positivi.
Convertire significa trasformare 3 mi-
liardi di debiti in 3 miliardi di patrimo-
nio e dunque rafforzare la società che ri-
sparmierà almeno 150 milioni di inte-
ressi passivi all’anno. Non entrerà de-
naro fresco perché si tratta solo di
un’operazione contabile. L’utile dei
prossimi anni dovrà di conseguenza es-
sere distribuito ad un numero di azioni
più alto.
Resta però il problema del controllo
della società. Con il 22% la presa di Ifil

è alquanto precaria. E Fiat, nonostante
il settore Auto sia in difficoltà, è una re-
altà solida e che produce utili. Tanto
che il gruppo ad agosto ha incassato la
promozione da parte di Standard&Po-
or’s che ha alzato le prospettive sulla
casa automobilistica da negative a sta-
bili. L’agenzia di rating ha sottolineato
come la cura di Marchionne ha iniziato
a farsi sentire. Il Lingotto sta miglioran-
do molto sul fronte taglio costi con una
situazione finanziaria rivitalizzata an-
che dall’incasso di 1,5 miliardi di dolla-
ri da Gm e dalla conversione in azioni
di tre miliardi di debiti. Ancora l’agen-
zia di rating ha ricordato il deconsolida-
mento di una parte del debito avvenuto
con la vendita di Iveco Finance come
uno dei motivi che l’hanno spinta ad al-

zare il giudizio.
Insomma Fiat resta una possibile pre-
da. E per questo che gli operatori di
Borsa scommettono Ifil possa riposi-
zionarsi per arginare il contraccolpo
che subirà dopo la conversione. E c’è
chi non esclude che tra la stessa holding
e il San Paolo, la banca di Torino tradi-
zionalmente vicina al Lingotto, possa
concretizzarsi un nuovo patto di sinda-
cato che blindi di fatto la società.
Ma settembre sarà anche il tempo per
un altro appuntamento. Quello con i
sindacati per discutere il piano indu-
striale. Un appuntamento che coinvol-
gerà anche il ministero delle Attività
produttive e che i lavoratori attendono
da tempo per capire se di vero rilancio
si tratta.

MARCO BOGLIONE, il creatore di BasicNet, che

controlla i marchi Robe di Kappa, Superga e K-way,

spiega la sua strategia alla guida di un’azienda che

opera in uno dei settori più colpiti dalla concorrenza.

Innovazione, ricerca, fantasia per competere sul mer-

cato globale, rimanendo però con il «cuore» a Torino

L’INTERVISTA

ECONOMIA & LAVORO

Un po’ di trasgressione
per sconfiggere la crisi

Marco Boglione, presidente del gruppo BasicNet

Il prodotto è diventato
comunicazione

Serve per apparire
in un modo o nell’altro

Un esempio italiano
di globalizzazione
che progetta e produce
in tutti i continenti
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Cambi ineuro

A
A.S. Roma 1118 0,58 0,58 0,82 -6,63 191 0,47 0,63 - 76,51
Acea 17661 9,12 9,13 -0,43 13,50 64 7,97 9,76 0,3780 1942,45
Acegas-Aps 16689 8,62 8,63 0,36 -5,91 12 8,37 10,04 0,2900 472,68
Acq Marcia 982 0,51 0,51 0,14 31,48 7 0,38 0,55 0,0207 195,98
Acq Nicolay 7373 3,81 3,81 -1,09 47,88 1 2,52 4,09 0,0880 51,10
Acq Potabili 34969 18,06 18,06 -1,31 0,33 0 16,88 18,34 0,1000 147,23
Acsm 4663 2,41 2,42 0,41 -7,28 36 2,36 2,96 0,0700 90,29
Actelios 18034 9,31 9,34 -0,24 46,93 10 6,31 9,75 - 210,12
AdF 23781 12,28 12,26 -1,52 28,34 4 9,57 13,93 0,0600 110,96
Aedes 11893 6,14 6,15 0,39 55,81 198 3,94 6,44 0,1500 615,25
AEM 3334 1,72 1,72 -0,23 0,41 943 1,56 1,91 0,0530 3099,68
AEM To w08 1040 0,54 0,54 1,27 21,51 26 0,44 0,64 - -
AEM Torino 4002 2,07 2,07 0,49 11,07 87 1,86 2,27 0,0410 972,92
Alerion 936 0,48 0,48 -0,55 1,62 279 0,46 0,51 0,0050 193,33
Alitalia 502 0,26 0,27 10,94 2,25 78810 0,22 0,27 0,0413 1004,46
Alleanza 18174 9,39 9,38 -0,29 -8,81 1272 8,68 10,63 0,3600 7943,77
Amga 3276 1,69 1,69 -0,47 15,65 138 1,46 1,91 0,0200 588,86
Amplifon 105449 54,46 54,48 0,13 32,57 6 37,78 56,15 0,2400 1076,71
Arquati 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35
ASM Brescia 5131 2,65 2,65 0,64 5,28 564 2,47 3,05 0,1000 2051,91
Astaldi 10247 5,29 5,33 1,78 53,30 221 3,45 5,43 0,0750 520,86
Auto TO MI 33778 17,45 17,58 1,71 -7,56 155 15,41 20,94 0,2000 1535,16
Autogrill 21998 11,36 11,38 1,37 -8,14 807 10,64 12,83 0,2000 2890,24
Autostrade 40700 21,02 21,05 1,20 5,72 2573 19,17 23,24 0,5100 12017,38
Azimut 12561 6,49 6,49 1,15 64,64 228 3,94 6,51 0,0500 936,59

B
B Antonveneta 49646 25,64 25,58 -0,85 31,57 330 19,49 27,60 0,4500 7915,02
B Bilbao 27108 14,00 14,00 1,52 7,69 0 11,94 14,10 0,1150 -
B Carige 5809 3,00 3,00 -0,03 1,39 162 2,83 3,08 0,0723 2879,69
B Carige r 6738 3,48 3,48 - 2,69 0 3,30 3,61 0,0923 533,93
B Desio-Br 13536 6,99 6,97 0,91 25,00 384 5,54 7,03 0,0830 817,95
B Desio-Br r 12264 6,33 6,35 1,98 21,41 39 5,22 7,02 0,1000 83,62
B Fideuram 8061 4,16 4,17 -0,50 9,06 1367 3,82 4,35 0,1600 4080,95
B Finnat 2341 1,21 1,21 0,58 88,44 399 0,64 1,28 0,0100 438,72
B Intermobil 13835 7,14 7,13 -0,50 30,29 24 5,44 7,21 0,1750 1094,33
B Intesa 7631 3,94 3,93 -1,31 11,55 11648 3,52 4,09 0,1050 23580,48
B Intesa r 7081 3,66 3,67 0,22 15,07 2019 3,13 3,81 0,1160 3410,12
B Lombarda 22166 11,45 11,54 2,80 16,28 552 9,85 11,45 0,3500 3681,31
B Profilo 3876 2,00 2,01 -0,35 12,92 79 1,77 2,07 0,1100 247,21
B Santander 19702 10,18 10,19 -1,78 10,24 0 8,96 10,39 0,0930 -
B Sardegna r 33292 17,19 17,12 -0,47 16,80 4 14,72 17,43 0,5100 113,48
Banca Ifis 22013 11,37 11,38 0,24 17,55 11 9,18 11,74 0,1400 243,87
Banca Italease 31067 16,05 16,03 -0,18 - 113 10,72 16,09 - 1223,31
Basicnet 992 0,51 0,51 -1,92 5,95 312 0,47 0,55 0,0930 31,26
Bastogi 630 0,33 0,33 1,05 121,14 923 0,14 0,33 - 219,88
Bayer 56249 29,05 29,05 0,45 15,19 8 23,67 30,31 0,5500 -
Beghelli 1359 0,70 0,72 6,77 23,15 2060 0,56 0,70 0,0258 140,42
Benetton 15633 8,07 8,07 0,04 -17,33 235 7,06 10,10 0,3400 1465,91
Beni Stabili 1727 0,89 0,89 -0,26 17,80 362 0,74 0,92 0,0200 1517,87
Biesse 10816 5,59 5,59 -1,78 114,52 83 2,60 5,72 0,1200 153,02
Bipielle Inv 11618 6,00 6,00 0,84 1,18 2 5,90 6,71 0,3500 1648,12
Bnl 5108 2,64 2,64 -0,60 20,46 2689 2,01 2,86 0,0801 8005,43
Bnl rnc 4360 2,25 2,26 -0,49 20,49 11 1,77 2,50 0,0415 52,24
Boero 30787 15,90 15,90 - 19,55 0 13,27 17,06 0,4000 69,01
Bon Ferraresi 61864 31,95 31,95 -0,03 61,45 1 19,52 34,75 0,1200 179,72
Brembo 11914 6,15 6,16 0,44 11,39 47 5,52 6,64 0,1800 429,73
Brioschi 913 0,47 0,47 -0,04 102,54 1693 0,23 0,50 0,0038 228,58
Brioschi w 173 0,09 0,09 1,04 486,18 9410 0,01 0,09 - -
Bulgari 18336 9,47 9,44 -1,00 3,04 997 8,37 10,01 0,2200 2817,34
Burani F.G. 21204 10,95 10,97 -0,36 33,37 29 8,21 11,23 0,1100 306,63
Buzzi Unic r 17587 9,08 9,09 0,20 18,90 23 7,60 9,77 0,3140 368,52
Buzzi Unicem 24991 12,91 12,94 0,61 18,97 274 10,77 13,02 0,2900 2020,30

C
C Latte To 8793 4,54 4,55 -0,24 -3,77 10 4,42 4,99 0,0300 45,41
Caltag Edit 14352 7,41 7,43 1,82 3,04 122 6,82 7,54 0,2000 926,50
Caltagiron r 12988 6,71 6,74 2,06 17,68 1 5,70 6,97 0,0800 6,10
Caltagirone 13194 6,81 6,83 -0,36 19,69 9 5,69 7,04 0,0600 737,89
Camfin 3938 2,03 2,03 0,15 3,75 222 1,95 2,46 0,0300 703,67
Camfin w06 525 0,27 0,27 0,26 34,21 204 0,20 0,34 - -
Campari 12578 6,50 6,51 0,31 38,01 235 4,49 6,70 0,1000 1886,44
Capitalia 9037 4,67 4,69 1,91 37,55 14931 3,29 4,91 0,0800 10365,18

Carraro 8446 4,36 4,36 0,86 19,97 16 3,62 4,59 0,1250 183,20
Cattolica As 75805 39,15 39,23 0,64 15,01 25 32,75 39,90 1,3500 1855,37
Cembre 6947 3,59 3,59 -0,11 21,18 4 2,95 3,78 0,1000 61,00
Cementir 7956 4,11 4,11 0,02 4,90 272 3,82 4,55 0,0700 653,82
Centenar Zin 1125 0,58 0,58 - -12,76 0 0,58 0,67 0,0361 8,28
Cir 4806 2,48 2,48 0,20 13,75 1797 2,05 2,60 0,0500 1931,32
Class Editori 3536 1,83 1,82 -0,33 0,38 143 1,65 1,97 0,0100 168,63
Cofide 2203 1,14 1,14 0,35 23,36 451 0,88 1,16 0,0130 818,46
Cr Artigiano 6576 3,40 3,39 0,03 8,67 127 3,08 3,42 0,1126 483,58
Cr Bergamasco 56617 29,24 28,94 -1,23 50,13 6 19,30 29,24 0,8200 1804,89
Cr Firenze 4390 2,27 2,26 0,13 25,53 259 1,77 2,27 0,0520 2577,61
Cr Valtellinese 22033 11,38 11,36 -0,33 21,71 116 9,35 12,47 0,4000 892,89
Credem 16749 8,65 8,68 0,79 17,93 281 7,34 9,36 0,2500 2397,51
Cremonini 4560 2,36 2,35 -0,09 24,54 103 1,89 2,81 0,0610 333,99
Crespi 1804 0,93 0,94 5,83 3,31 182 0,81 1,00 0,0350 55,91
CSP 2153 1,11 1,12 2,65 -11,46 220 1,02 1,34 0,0500 27,24
Cucirini 2343 1,21 1,23 6,99 5,22 41 0,91 1,21 0,0516 14,52

D
Danieli 10121 5,23 5,29 0,15 8,13 2 4,58 5,51 0,0465 213,68
Danieli rnc 7236 3,74 3,79 1,34 18,90 113 3,06 3,83 0,0672 151,07
De Ferrari 12382 6,39 6,39 1,19 -1,46 0 5,99 6,89 0,1060 143,10
De Ferrari r 9294 4,80 4,80 -1,03 15,03 3 4,15 5,07 0,1110 72,30
De'Longhi 5040 2,60 2,62 1,16 -22,25 118 2,58 3,37 0,0600 389,15
DMT 53964 27,87 27,95 0,43 34,57 3 20,29 27,98 - 313,03
Ducati 2213 1,14 1,15 -0,35 28,69 285 0,89 1,20 - 182,15

E
Edison 3578 1,85 1,85 -0,11 16,59 736 1,51 1,85 - 7678,76
Edison r 3431 1,77 1,79 -0,39 15,67 110 1,50 1,79 - 195,97
Edison w07 1673 0,86 0,86 -0,12 49,60 240 0,52 0,87 - -
Emak 8856 4,57 4,58 -0,39 17,55 9 3,85 4,91 0,1450 126,49
Enel 13538 6,99 7,00 0,17 -3,72 25112 6,86 7,67 0,3600 42993,29
EnerTAD 6212 3,21 3,19 0,44 0,25 36 3,10 3,48 0,0207 304,33
Eni 46529 24,03 23,98 0,33 30,78 13088 17,98 24,21 0,9000 96227,24
Erg 35184 18,17 18,22 1,89 107,10 612 8,08 18,88 0,3000 2731,46
Ergo Previde 9815 5,07 5,10 0,71 7,87 32 4,43 5,94 0,1740 456,21
Espresso 9209 4,76 4,79 1,33 6,66 438 4,39 4,94 0,1300 2061,04

F
Fiat 13964 7,21 7,25 3,26 20,70 29224 4,61 7,21 0,3100 5772,61
Fiat priv 12495 6,45 6,48 2,94 60,48 331 3,52 6,50 0,3100 666,55
Fiat rnc 13081 6,76 6,72 3,26 54,11 820 3,89 6,76 0,4650 539,89
Fiat w07 428 0,22 0,22 1,24 52,87 340 0,14 0,27 - -
Fiera Milano 18977 9,80 9,84 1,74 4,37 47 9,35 11,73 0,3500 329,70
Fil Pollone 2633 1,36 1,40 14,16 147,54 702 0,54 1,36 0,0500 14,48
Fin.Part 146 0,08 0,08 - - 0 0,08 0,08 0,0168 25,23
Finarte Aste 1713 0,88 0,88 0,06 -4,00 14 0,82 1,64 0,0362 44,31
Fineco 14991 7,74 7,79 1,88 34,60 1511 5,75 8,15 0,2000 2443,90
Finmeccanica 28699 14,82 14,79 0,31 9,79 1102 13,50 15,96 0,0130 6254,26
Fond-Sai 47574 24,57 24,68 1,15 23,67 405 18,86 24,57 0,7500 3189,15
Fond-Sai r 36115 18,65 18,62 -0,35 33,02 115 13,41 18,65 0,8020 780,16
Fond-Sai r w 2544 1,31 1,31 0,46 45,21 166 0,79 1,31 - -
Fond-Sai w08 10847 5,60 5,63 1,17 32,50 8 4,12 5,64 - -

G
Gabetti 8130 4,20 4,23 1,93 88,89 17 2,21 4,43 0,0600 134,37
Garboli 4550 2,35 2,35 - -12,96 60 1,75 4,24 0,1033 63,45
Gefran 9445 4,88 4,89 0,45 6,07 10 4,59 6,01 0,2200 70,24
Gemina 3563 1,84 1,84 0,82 101,91 553 0,90 1,95 0,0500 670,64
Gemina rnc 3292 1,70 1,70 0,59 60,38 0 1,02 1,77 0,1100 6,40
Generali 50885 26,28 26,18 -0,76 4,62 3661 23,45 27,27 0,4300 33533,27
Geox 14123 7,29 7,29 0,22 24,07 42 5,44 7,67 0,0600 1885,50
Gewiss 9515 4,91 4,90 -0,41 1,36 15 4,65 5,40 0,0800 589,68
Gim 1868 0,96 0,98 4,11 5,62 413 0,91 1,17 0,0200 204,46
Gim rnc 1977 1,02 1,02 -2,95 20,30 6 0,85 1,11 0,0724 13,95
Gim w08 662 0,34 0,35 4,28 - 257 0,23 0,40 - -
Grandi Viaggi 2318 1,20 1,20 1,35 11,56 93 0,95 1,23 0,0200 53,87
Granitifiandre 14694 7,59 7,59 -0,12 13,62 124 6,50 7,87 0,1200 279,75
Gruppo Coin 5009 2,59 2,60 0,97 -3,25 41 2,39 2,83 - 343,21

H
Hera 4465 2,31 2,30 -0,22 7,91 202 2,05 2,46 0,0600 1936,82

I
Ifi priv 25036 12,93 12,95 1,50 18,36 220 10,56 12,99 0,6300 993,04
Ifil 6934 3,58 3,58 0,79 6,61 1568 3,15 3,70 0,0683 3719,27
Ifil rnc 6628 3,42 3,42 0,91 5,49 37 3,16 3,62 0,0890 127,96
IGD 3640 1,88 1,89 1,40 - 270 1,52 1,91 0,0200 530,63
Im Lomb w05 168 0,09 0,09 5,56 205,99 23535 0,03 0,09 - -
Im Lombarda 543 0,28 0,28 0,14 64,90 6223 0,17 0,28 - 188,50
Ima 21171 10,93 10,95 -0,04 1,87 16 9,85 11,31 0,4000 394,72
Immsi 3385 1,75 1,76 3,71 5,49 2506 1,51 1,78 0,0300 499,93
Impregilo 6818 3,52 3,52 1,88 116,43 6989 1,57 3,52 0,0300 1398,52
Impregilo r 7131 3,68 3,65 0,33 79,61 21 2,03 3,81 0,0404 5,95
Indesit Com 18466 9,54 9,48 -1,38 -25,88 134 9,45 13,36 0,3610 1077,48
Indesit Com rnc 18946 9,79 9,79 -1,06 -21,66 0 9,66 12,49 0,3790 5,00
Intek 1444 0,75 0,75 0,51 28,16 38 0,58 0,83 0,0075 137,39
Interpump 10971 5,67 5,69 -0,05 32,57 55 4,08 5,71 0,1300 452,83
Ipi 13471 6,96 6,95 -0,29 26,06 0 5,52 7,22 0,1890 283,74
Irce 5840 3,02 3,01 -0,26 4,07 5 2,78 3,41 0,0600 84,83
Isagro 29180 15,07 15,12 0,02 107,03 8 7,28 15,91 0,2400 241,12
It Holding 3509 1,81 1,78 2,94 -15,96 598 1,42 2,16 0,0258 445,52
Italcement r 18220 9,41 9,44 0,91 10,99 46 8,48 10,48 0,3300 992,11
Italcementi 26008 13,43 13,44 0,75 13,09 174 11,88 13,79 0,3000 2379,04
Italmobil 115924 59,87 59,75 - 15,71 7 47,03 60,78 1,1000 1328,07
Italmobil r 85970 44,40 44,42 -0,13 17,77 18 36,15 45,44 1,1780 725,64

J
Jolly Hotels 15699 8,11 8,13 1,63 40,74 0 5,67 9,07 0,0500 161,55
Juventus FC 2779 1,44 1,44 -0,07 -2,51 26 1,32 1,58 0,0120 173,54

L
La Doria 4759 2,46 2,46 0,29 10,82 4 2,22 2,72 0,0333 76,20
La Gaiana 7077 3,65 3,65 0,88 53,83 1 2,32 3,65 0,0600 65,63
Lavorwash 6682 3,45 3,49 5,38 72,29 240 1,90 3,52 0,0200 46,02
Lazio 684 0,35 0,35 0,86 -12,19 32 0,28 0,49 - 23,91
Linificio 6314 3,26 3,24 -1,73 9,06 121 2,81 3,51 0,2500 90,16
Lottomatica 58243 30,08 30,04 -0,33 10,79 295 24,78 32,31 1,7000 2677,40
Luxottica 36328 18,76 18,74 -0,52 23,48 399 15,13 19,33 0,2300 8566,26

M
Maffei 3905 2,02 2,01 0,85 20,42 84 1,62 2,04 0,0470 60,51
Marcolin 6283 3,25 3,24 -0,95 133,12 39 1,38 3,35 0,0290 147,25
MARR 13635 7,04 7,15 2,75 - 568 6,46 7,04 - 465,27
Marzotto 8793 4,54 4,58 3,71 172,01 1150 1,65 4,78 0,3600 309,74
Marzotto ris 8674 4,48 4,48 6,67 148,40 9 1,66 4,48 0,3800 14,71
Marzotto rnc 8072 4,17 4,17 1,63 184,74 171 1,44 4,18 0,4200 10,39
Mediaset 19756 10,20 10,20 0,12 7,77 3327 9,38 11,18 0,3800 12052,06
Mediobanca 30651 15,83 15,80 -0,03 32,66 3188 11,93 16,49 0,4000 12602,26
Mediolanum 10359 5,35 5,35 -0,15 0,91 1284 4,95 5,92 0,1400 3890,91
Meliorbanca 5931 3,06 3,06 -0,13 -9,49 22 2,88 3,44 0,1000 290,52
Meta 5658 2,92 2,91 -0,85 9,03 8 2,51 3,13 0,1000 503,47

Mil Ass w07 895 0,46 0,46 -0,09 335,82 410 0,08 0,48 - -
Milano Ass 10636 5,49 5,53 1,45 31,04 743 4,12 5,52 0,2600 2351,32
Milano Ass r 10088 5,21 5,23 0,56 20,41 40 4,27 5,21 0,2800 160,15
Mirato 14460 7,47 7,49 0,15 9,65 13 6,30 7,70 0,2400 128,45
Mittel 7865 4,06 4,09 1,62 14,81 62 3,52 4,10 0,1000 268,09
Mondadori 16081 8,30 8,28 -0,04 -2,35 260 7,75 8,83 0,3500 2154,56
Monrif 2649 1,37 1,38 0,44 48,50 43 0,92 1,45 0,0320 205,20
Monte Paschi 6212 3,21 3,21 0,38 22,58 3048 2,44 3,39 0,0860 7854,76
Montefibre 655 0,34 0,35 7,85 15,46 2661 0,29 0,36 0,0300 43,98
Montefibre r 776 0,40 0,42 6,52 18,85 105 0,33 0,45 0,0500 10,43

N
Nav Montanari 5528 2,86 2,86 -0,52 22,32 49 2,30 2,99 0,0800 350,76
Negri Bossi 3816 1,97 1,97 -0,71 -7,29 15 1,97 2,19 0,0400 43,36

O
Olcese 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66
Olidata 1785 0,92 0,92 0,56 6,23 31 0,87 1,24 0,0440 31,34

P
P Etr-Lazio 25102 12,96 12,98 0,97 20,40 126 10,44 13,30 0,3300 699,22
P Intra 25900 13,38 13,37 -0,24 9,86 10 12,02 13,89 0,2000 644,52
P Milano 15585 8,05 8,10 1,87 21,84 1256 6,34 8,71 0,1300 3340,61
P Spoleto 17424 9,00 9,02 -0,50 28,03 3 6,92 9,67 0,3400 161,83
P Unite 32822 16,95 16,98 -0,09 12,80 396 14,87 17,13 0,6700 5827,87
P Ver-Nov 28330 14,63 14,64 -0,08 -1,71 379 13,75 15,24 0,5000 5439,04
Pagnossin 1482 0,77 0,77 -0,07 -12,89 27 0,59 0,88 0,0250 15,31
Panariagroup 10744 5,55 5,54 0,13 -2,56 12 5,25 6,26 0,1800 249,71
Parmalat 213 0,11 0,11 - - 0 0,11 0,11 0,0200 89,72
Part-Italia 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 1123 0,58 0,57 0,88 93,30 849 0,30 0,65 0,0050 28,10
Permasteelisa 26552 13,71 13,70 -0,33 7,99 21 12,49 13,86 0,3000 378,48
Pininfarina 45638 23,57 23,65 -0,21 7,53 0 21,56 24,30 0,3400 219,60
Pirel &C w06 206 0,11 0,11 0,09 -5,93 604 0,10 0,13 - -
Pirelli Real 93173 48,12 48,04 -0,56 24,05 68 38,79 50,14 1,7000 2017,38
Pirelli&Co 1607 0,83 0,83 0,21 -9,01 6641 0,81 1,01 0,0210 4300,45
Pirelli&Co r 1673 0,86 0,87 0,77 -2,53 74 0,83 1,01 0,0364 116,42
Pol Editoriale 3749 1,94 1,95 2,96 13,02 32 1,64 2,21 0,0240 255,55
Pop Italiana 15198 7,85 7,85 0,45 -3,38 1474 7,70 8,85 0,2750 3791,85
Premafin 3563 1,84 1,84 0,71 38,87 240 1,31 1,85 0,0100 577,81
Premafin w05 1086 0,56 0,55 -0,23 131,63 107 0,24 0,57 - -
Premuda 3208 1,66 1,67 1,77 28,02 232 1,24 1,75 0,0600 233,24

R
R DeMedici 1326 0,68 0,68 -0,82 -11,32 276 0,68 0,82 0,0165 184,37
R DeMedici r 1743 0,90 0,90 4,65 16,13 0 0,75 0,98 0,0275 0,47
Ras 33133 17,11 17,14 0,03 2,40 1392 15,56 18,21 0,8000 11480,22
Ras rnc 42714 22,06 22,21 1,42 26,82 6 17,25 28,05 0,8200 29,56
Ratti 1036 0,53 0,53 0,53 31,01 9 0,40 0,72 0,0516 27,81
RCS MedGr r 7265 3,75 3,73 0,73 5,75 114 3,30 4,23 0,0600 110,12
RCS MediaGr 11352 5,86 5,85 0,95 33,37 2068 4,16 6,69 0,0400 4295,64
Recordati 12135 6,27 6,26 0,38 38,75 167 4,52 6,33 0,1100 1274,10
Reti Bancarie 66066 34,12 34,42 1,21 -10,30 10 33,95 40,95 2,0000 1659,02
Ricchetti 3115 1,61 1,61 -0,74 9,98 5 1,43 1,75 0,0400 86,16
Rich Ginori 1142 0,59 0,59 -1,41 -8,93 364 0,49 0,65 0,5200 58,90
Risanamento 6405 3,31 3,30 -0,90 65,40 346 1,99 3,45 0,0280 907,51
Roncadin 1040 0,54 0,53 -0,89 25,82 180 0,40 0,60 0,0413 69,95
Roncadin w07 490 0,25 0,25 -2,81 75,69 552 0,14 0,26 - -

S
Sabaf 33563 17,33 17,31 0,01 -10,06 7 15,42 19,36 0,4800 196,45
Sadi 3596 1,86 1,82 -2,89 32,45 456 1,36 1,92 0,1500 19,13
Saes Gett rnc 25443 13,14 13,14 0,09 11,37 1 11,50 14,16 1,0161 98,03
Saes Getters 32365 16,71 16,79 -0,09 -6,81 8 14,89 19,06 1,0000 255,26
Saipem 25061 12,94 12,95 0,71 46,43 876 8,69 13,29 0,1500 5710,88
Saipem ris 25772 13,31 13,31 - 52,29 0 8,74 13,31 0,1800 2,37
Save 43431 22,43 22,56 0,71 - 3 20,23 23,59 - 620,64
Schiapparelli 110 0,06 0,06 0,18 28,05 2885 0,04 0,06 0,0155 34,52
Seat PG 669 0,35 0,35 -0,78 1,68 10103 0,30 0,37 0,4337 2805,43
Seat PG r 602 0,31 0,31 -0,03 -5,61 150 0,28 0,34 0,4337 42,32
SIAS 22637 11,69 11,70 1,40 16,70 419 9,80 11,80 0,1300 1490,60
Sirti 4246 2,19 2,20 1,15 13,74 200 1,83 2,29 0,5000 486,79
Smi metal r 925 0,48 0,48 1,70 5,85 16 0,45 0,50 0,0408 27,34
Smi metalli 1222 0,63 0,63 1,28 29,62 280 0,49 0,68 0,0080 203,42
Smurfit Sisa 4868 2,51 2,52 -1,37 10,36 18 2,25 2,77 0,0100 154,86
Snai 20484 10,58 10,55 0,40 61,36 105 6,29 12,71 0,0387 581,24
Snam Gas 8539 4,41 4,41 0,30 2,46 3244 4,20 4,66 0,2000 8623,08
Snia 202 0,10 0,10 -0,58 -11,17 5652 0,10 0,14 0,0487 54,39
Snia w10 58 0,03 0,03 1,70 - 5790 0,02 0,03 - -
Socotherm 24943 12,88 12,82 -0,65 76,66 87 7,09 13,37 0,0400 489,84
Sogefi 9157 4,73 4,73 0,57 31,76 15 3,54 4,83 0,1600 529,02
Sol 8713 4,50 4,50 0,13 6,99 91 4,07 5,09 0,0610 408,15
Sopaf 1346 0,70 0,69 -3,47 217,36 7947 0,21 0,88 0,0620 293,19
Sorin 4717 2,44 2,44 -0,24 5,27 186 2,25 2,68 - 862,91
SPaolo Imi 22960 11,86 11,86 -0,13 11,18 2316 10,23 12,52 0,4700 17568,67
Stefanel 8446 4,36 4,37 2,49 146,44 85 1,75 4,41 0,0300 236,41
Stefanel rnc 7745 4,00 4,00 - 146,15 0 1,63 4,60 0,0600 0,40
STMicroel 26829 13,86 13,84 -0,19 -3,54 6585 10,95 14,93 0,1200 -

T
Targetti 10632 5,49 5,51 0,13 18,34 2 4,43 5,83 0,1400 99,77
Telecom it 5096 2,63 2,63 0,04 -14,04 51671 2,48 3,17 0,1093 35189,32
Telecom it r 4217 2,18 2,18 -0,23 -9,74 10361 2,05 2,54 0,1203 13124,89
Telecom Me 874 0,45 0,45 1,19 34,81 2621 0,33 0,47 - 1644,18
Telecom Me r 745 0,39 0,39 - 40,00 25 0,28 0,40 - 23,51
Tenaris 15806 8,16 8,19 0,96 126,44 909 3,45 8,50 0,1240 -
TERNA 4068 2,10 2,10 -0,05 -0,90 3200 2,03 2,31 0,1150 4202,00
Tod's 90792 46,89 47,30 2,85 34,05 42 32,60 47,01 0,4200 1418,42
Toro 26277 13,57 13,58 0,53 - 71 11,97 13,94 - 2467,78
Trevi Finanz 5354 2,77 2,74 0,92 141,06 221 1,14 2,94 0,0150 176,96
Trevisan Com 7278 3,76 3,76 0,53 -1,57 13 3,60 4,49 0,0700 102,57

U
UniCredit 8936 4,62 4,61 -0,15 9,13 28520 4,08 4,62 0,2050 29228,52
UniCredit r 9333 4,82 4,84 0,67 11,70 25 4,32 4,94 0,2200 104,63
Unipol 5859 3,03 3,02 -0,33 -11,21 214 2,92 3,72 0,1400 1808,00
Unipol p 4275 2,21 2,21 -0,36 -15,69 1338 2,11 2,96 0,1452 812,60

V
V Ventaglio 1990 1,03 1,03 1,18 -2,00 104 1,02 1,44 0,0700 79,47
Valent FG rn 31606 16,32 16,25 2,69 - 4 14,80 16,34 - 40,69
Valenti FG r 38996 20,14 20,03 -0,35 - 1 18,89 23,95 - 66,15
Valentino FG 39616 20,46 20,13 -1,08 - 148 18,59 20,68 - 1398,01
Vemer Siber 724 0,37 0,37 -0,51 -26,23 177 0,35 0,59 0,0516 36,50
Vianini Indus 6177 3,19 3,19 -0,28 20,51 5 2,53 3,20 0,0300 96,04
Vianini Lavori 15492 8,00 8,00 - 26,58 10 6,32 8,37 0,1000 350,42
Vittoria Ass 15959 8,24 8,26 0,44 26,90 5 6,48 8,93 0,1400 247,26
Volkswagen 86726 44,79 44,74 2,24 31,93 16 32,04 44,79 1,0500 -

Z
Zignago 35947 18,57 18,57 0,05 18,56 1 15,66 20,07 0,7000 464,13
Zucchi 6901 3,56 3,58 1,01 -3,60 29 3,39 4,25 0,0300 86,88
Zucchi rnc 6667 3,44 3,44 -0,43 -10,76 0 3,42 4,31 0,2800 11,80

1,2231 dollari +0,005
133,9300 yen -0,580
0,6781 sterline -0,000
1,5513 fra.svi. +0,002
7,4560 cor.danese +0,001
29,4530 cor. ceca +0,043
15,6466 cor. estone +0,000
7,9835 cor.norvegese +0,003
9,3658 cor. svedese +0,023
1,6177 dol. australiano -0,002
1,4765 dol. canadese -0,007
1,7537 dol.neozelandese -0,002
243,9500 fior. ungherese +0,360
0,5729 liracipriota +0,000
239,4900 tallerosloveno -0,010
4,0205 zlotypol. -0,017

Bota3 mesi 99,71 1,81
Bota6 mesi 99,01 1,81
Bota12 mesi 97,97 1,84
Bota12 mesi 98,17 1,83

Azioni

Nuovomercato

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Acotel Group 26815 13,85 13,87 0,13 -5,54 4 12,15 16,64 0,4000 57,75

Aisoftware 2356 1,22 1,20 0,67 6,47 174 1,08 1,28 - 18,86

Algol 4264 2,20 2,21 -0,50 17,88 79 0,93 2,92 - 11,76

Art'e' 29079 15,02 14,99 -2,02 -0,55 82 13,60 15,78 0,4000 53,76

BB Biotech 91334 47,17 47,16 0,13 4,89 5 41,63 49,05 2,4000 -

Buongiorno V 5466 2,82 2,85 3,04 71,82 726 1,58 2,88 - 235,34

Cad It 20242 10,45 10,43 -1,71 36,60 40 7,65 11,12 0,3300 93,88

Cairo Communicat 89281 46,11 46,09 -0,37 18,11 5 38,05 46,35 1,6000 361,24

Cdb Web Tech 7486 3,87 3,87 1,90 33,91 1018 2,64 4,62 - 389,81

CDC 18255 9,43 9,49 0,98 -12,87 8 9,00 11,75 0,5600 115,62

Cell Therap 4306 2,22 2,23 -0,54 -62,31 695 2,08 8,01 - -

CHL 602 0,31 0,31 -0,13 15,75 301 0,25 0,33 - 37,27

Dada 26982 13,94 13,91 -0,17 153,50 12 5,45 14,24 - 218,38

Data Service 12206 6,30 6,27 -0,81 -34,04 8 4,03 10,93 0,5200 31,64

Datalogic 46180 23,85 23,82 -0,04 33,28 10 17,85 24,19 0,2200 292,13

Datamat 18489 9,55 9,55 -0,06 29,57 31 7,30 9,97 0,2400 269,33

Digital Bros 8553 4,42 4,43 -0,56 37,39 14 3,17 4,55 - 62,33

DMail Group 15333 7,92 7,92 - 45,46 5 5,44 9,13 0,1000 60,58

El.En. 56655 29,26 29,09 -1,36 63,85 16 17,86 30,26 0,2500 136,42

Engineering 62251 32,15 32,03 -0,71 34,24 1 23,89 33,25 0,3609 401,88

Esprinet 11682 6,03 6,04 0,13 36,80 55 4,37 6,33 1,0000 298,06

Euphon 12886 6,66 6,65 -0,36 26,86 1 5,16 7,59 0,6000 47,52

Eutelia 15680 8,10 8,08 -1,03 -21,89 37 7,52 11,96 - 492,61

Fastweb 67866 35,05 35,14 0,95 -12,65 304 33,57 41,81 - 2785,47

Fidia 9528 4,92 4,95 3,13 19,44 62 4,10 5,37 0,1400 23,13

Fullsix 14123 7,29 7,28 -2,03 120,63 103 3,29 7,45 - 73,77

I.Net 79774 41,20 41,08 -0,63 11,44 0 36,97 45,01 1,0000 168,92

IT WAY 14996 7,75 7,72 0,56 38,82 10 5,56 9,22 0,0800 34,21

Kaitech 1179 0,61 0,61 -0,08 -18,88 181 0,59 0,76 - 31,13

Mondo Tv 52783 27,26 27,49 0,33 -3,13 6 25,59 33,27 0,3500 120,06

Poligraf S F 75882 39,19 38,95 -0,94 6,84 17 31,47 42,97 0,3615 41,63

Prima Industrie 20685 10,68 10,57 4,19 56,21 39 6,84 10,83 0,1400 49,14

Reply 31985 16,52 16,56 0,91 41,98 2 11,63 16,65 0,1500 138,67

Retelit 682 0,35 0,35 0,57 31,30 1046 0,23 0,39 - 144,23

TAS 46025 23,77 23,87 -0,17 27,63 24 17,34 26,25 1,7500 42,12

Tiscali 4746 2,45 2,45 0,25 -10,68 2342 2,28 2,86 - 972,41

TXT 52880 27,31 27,39 -0,98 27,32 16 21,04 28,39 - 69,44

Vicuron Pharma 44960 23,22 23,23 -0,26 82,00 35 11,34 23,40 - -

Bilanci sempre più positivi per le
imprese milanesi. Con un
aumento circa del 4%, le società
in utile sono passate dal 58,9% al
62,7%, mentre le imprese in
perdita si sono contratte di quasi
4 punti (dal 40,4% al 36,9%). È
quanto emerge da un'indagine
svolta dalla Camera del
commercio di Milano che, sul
quinquennio 1997-2002, ha
utilizzato un indicatore (Roi) di
performance aziendale che
misura la redditività della
gestione d'impresa in rapporto al
costo del capitale investito in

azienda.
Investire nelle imprese milanesi
rende il 6,4%, di più rispetto al
6,2% registrato nella regione
Lombradia e al 5,2% a livello
nazionale. I settori che fanno
rendere bene le imprese sono i
servizi, con una crescita media
annuale nei cinque anni del
7,2%, seguito dalle attività
manifatturiere (7%), dal
commercio (5,8%) e dalla
attività immobiliari e informatica
(5,8%). Bene anche il settore
trasporti e comunicazioni (5,5%)
e quello alberghiero e ristoranti
(5,1%). Sotto al 5%: costruzioni
(3,5%) e agricoltura (2,2%).

Autostrade si presenta in
consorzio con Cdc (Caisse de
depots), i gruppi assicurativi
francesi Agf e Axa, e il ramo vita
di Credit agricole, per rilevare
Aprr, Autoroutes Paris
Rhin-Rhone. La società della
famiglia Benetton deterrà una
quota attorno al 30% del
consorzio. L'azienda si batterà
con la francese Eiffage, che si
presenta in cordata con il gruppo
australiano Macquaire. Il gruppo
francese di costruzioni e
dell'energia Vinci e quello
spagnolo Abertis, infine, sono in

corsa per Asf, Autoroute du sud
de France. Ieri i candidati alla
privatizzazione delle autostrade
francesi hanno presentato le
offerte non vincolanti. Per
adesso, invece, non ci sono
novità sulle trattative tra
Autostrade e il gruppo Gavio,
che potrebbe affiancare la società
dei Benetton nella partita
francese. Autostrade sta infatti
verificando eventuali alleanze
con società italiane da far entrare
in seconda battuta nel dossier
privatizzazioni di oltralpe
(cedendo una parte della propria
quota del 30% del consorzio
formato per acquistare Aprr).

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Piazza Affari ha archiviato la
prima seduta della settimana con
modesti progressi e con volumi
piuttosto contenuti per le assenze
estive. Il Mibtel si è fermato a
25.824 in rialzo dello 0,13%. Il
future sull'S&P/Mib ha concluso
la giornata a 33.750 punti. Oltra a
Fiat (stella del listino con
+3,25%), tra le altre società
legate ai trasporti in buon rialzo
Autostrade +1,30%. Buono
l'andamento dei media, con
l'eccezione di Seat che è arretrata
dello 0,81%: Rcs +0,95%,
l'Espresso +1,33%. Tra gli

assicurativi in discesa Generali
-0,72% mentre è salita Fon-Sai
+1,27%. In rosso invece i titoli
del lusso come Bulgari -0,88% e
Luxottica -0,59%, mentre in
controtendenza Tod's +2,96%. In
rialzo anche Autogrill +1,42%.In
rialzo i petroliferi, Eni +0,29% e
Saipem +0,68%. Meglio Erg
+1,60%. Giornata di acquisti per
Alitalia +10,4%, dopo che il
presidente e amministratore
delegato Giancarlo Cimoli ha
annunciato che a giorni arriverà
l'accordo tra Banca Intesa e
Deutsche Bank per la
ricapitalizzazione della
compagnia.

Insintesi

BORSA FINANZAECONOMIA & LAVORO

Borsa
A Milano più utili In gara in Francia

Bot

Scambi contenuti

Impregiloè risultata
primanella garaper
aggiudicare i lavoriper la
realizzazionedella
metropolitanadi
Salonicco.Si tratta di
lavori civili,
elettromeccanici e di
fornituradi treni perun
importocomplessivodi
circa798 milioni; laquota
relativaai lavori civili
ammontaa circa 499
milionie laparte spettante
a Impregiloa 212 milioni
circa.L'ente appaltanteè
Attiko Metro e il
raggruppamentodi
impreseè formato,oltre
cheda Impregilo, da
Aegek (Grecia), Seli,
AnsaldoAtsf eAnsaldo
Breda.

Ilgruppospagnolo
Ferrovialha rilevatoper 1
miliardodi franchi (646
milionidi euro)Swissport,
numerounomondiale
dell'assistenzaaereaal
suolo,giàsocietà dell'ex
gruppoelvetico Swissair e
controllatodal britannico
Candover.Swissport
opera in170 aeroporti di
40paesi.

H.J.Heinz, il gigante
alimentareamericano
notoper il ketchup,ha
chiuso in calo il primo
trimestre fiscale. I profitti
sonoscesi a157,3 milioni
didollari. Il caloè dovuto
soprattutto
all'indebolimentodelle
venditenel Nord Europa e
inNuova Zelanda. Il
fatturatodella Heinzè
invecesalitoa2,1 miliardi
didollaridai 2dello scorso
anno.

Whirlpool, con lasua
offertadi1,7miliardi di
dollari, pari a 21 dollariper
azione,ha acquistato la
rivaleMaytag.
L’aggiudicazione, dopo
che l'altra pretendente
Ripplewood Holdingsha
decisodinon alzare la sua
offerta, fermaa 14dollari
perazione perun tottae di
1,13miliardi dollari.

CellTherapeutics.
SilvanoSpinelli, già
fondatoredi
Novuspharma,confluita
poi inCell Therapeutics,
hadato le dimissioni da
vicepresidenteesecutivo
delgruppodi Seattleed
amministratoredelegato
per le attivitàeuropee.
InsiemeaSpinelli hanno
lasciato l'incarico Erich
Platzer, John Flukee Max
Link.Tutte ledimissioni
hannoeffetto immediato
adeccezione diquelledi
Link,che lascerà la
societàa finesettembre.

AsmBrescia
mantiene l'obiettivodi
ricaviper 2,4miliardidi
europer il 2009,già
previstonel piano
industriale.È quanto
afferma la multiutility in
unanota precisandodi
avereanche unobiettivo
di5miliardi «al quale
tende il gruppoAsmper
raggiungereuna
dimensione rilevantee
chepotrebbe essere
raggiuntosolo
affiancando la crescita per
lineeesterne allacrescita
operativa inclusa nel
piano industriale».

Imprese Autostrade
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BTP AG 01/11 113,070 113,040

BTP AG 02/17 117,380 117,330

BTP AG 03/13 107,910 108,010

BTP AG 03/34 117,790 118,010

BTP AG 04/14 107,720 107,810

BTP AG 05/15 103,160 103,230

BTP AP 04/09 101,730 101,770

BTP DC 00/05 100,960 100,970

BTP DC 93/23 158,000 155,000

BTP FB 01/12 112,140 112,110

BTP FB 02/13 111,180 111,120

BTP FB 02/33 130,200 130,160

BTP FB 03/06 100,250 100,280

BTP FB 03/19 107,080 107,180

BTP FB 04/15 107,520 107,640

BTP FB 04/20 109,530 109,630

BTP FB 05/08 101,010 101,040

BTP FB 96/06 103,120 103,060

BTP FB 97/07 106,420 106,280

BTP GE 03/08 102,780 102,820

BTP GE 04/07 100,830 100,830

BTP GE 05/10 101,530 101,590

BTP GN 04/07 101,390 101,390

BTP GN 05/08 100,320 100,360

BTP GN 05/10 100,260 100,340

BTP LG 96/06 105,550 105,560

BTP LG 97/07 108,400 108,190

BTP MG 03/06 100,410 100,470

BTP MG 98/08 106,850 106,900

BTP MG 98/09 106,950 107,040

BTP MG 99/31 133,520 133,490

BTP MZ 01/06 101,480 101,410

BTP MZ 01/07 103,480 103,610

BTP NV 01/11 99,310 99,250

BTP NV 93/23 169,540 169,690

BTP NV 96/06 106,510 106,550

BTP NV 96/26 149,580 149,740

BTP NV 97/07 107,880 107,900

BTP NV 97/27 138,960 139,290

BTP NV 98/29 120,450 120,520

BTP NV 99/09 106,590 106,650

BTP NV 99/10 113,280 113,310

BTP OT 02/07 105,620 105,690

BTP ST 02/05 100,070 100,060

BTP ST 03/06 100,630 100,610

BTP ST 03/08 103,700 103,700

BTP ST 03/08 103,200 103,220

BTP ST 10 S 101,010 100,980

BTP ST 14ind 107,570 107,640

BTP ST 35ind 112,980 112,760

BTP ST 95/05 100,070 100,040

CCT AG 00/07 100,380 100,390

CCT AG 02/09 100,640 100,650

CCT AP 01/08 100,510 100,500

CCT AP 02/09 100,620 100,630

CCT DC 03/10 100,710 100,700

CCT DC 99/06 100,270 100,270

CCT FB 03/10 100,670 100,670

CCT GE 96/06 100,100 100,140

CCT GE 97/07 100,670 100,700

CCT GE2 96/06 100,140 100,140

CCT GN 03/10 100,700 100,690

CCT LG 00/07 100,790 100,810

CCT LG 01/08 100,860 100,810

CCT LG 02/09 100,640 100,630

CCT LG E2/09 100,730 100,720

CCT MG 04/11 100,750 100,760

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,110 100,120

CCT NV 04/11 100,770 100,760

CCT OT 02/09 100,650 100,680

CCT OT 98/05 100,020 100,020

CCT ST 01/08 100,580 100,580

CTZ AG 03/05 99,950 99,950

CTZ AP 04/06 98,610 98,610

CTZ AP 05/07 96,390 96,400

CTZ LG 04/06 98,070 98,050

B Intesa tv IAPC 99,990 99,930
B Intesa/06 Euri 99,280 99,280
B Intesa/07 Eu3G 103,180 103,220
B Intesa/07 Europ3 102,510 102,750
B Intesa/08 Bask 102,110 101,970
B Intesa/08 Goal 97,330 97,040
B Intesa/08 Goal 95,650 95,580
B Intesa/08 IAPC 101,270 101,280
B Intesa/08 IndInt 117,830 117,960
B Intesa/08 IT03 101,240 101,090
B Intesa/08 STIN 101,430 101,300
B Intesa/09 Gen04 99,860 99,720
B Intesa/09 Sprint 103,160 102,800
B Intesa/09 STAP04 99,560 99,280
B Intesa/09 STEG 100,070 99,910
B Intesa/09 STIG 98,830 98,700
B Intesa/09 STMZ04 99,000 98,950
B Intesa/14 STEuro 99,620 99,560
Bei /19 Eu. St. B. 95,740 95,930
Bei 99/14 Cms Linked 115,350 115,180
Bei 99/29 Eu Step Dw 95,660 95,650
Bei 99/29 Fixed 102,710 102,960
Bei/09 eu bot 100,130 100,300
Bei/14 EIBF 98,500 99,600
Bei/15 EIBF 98,500 98,500

Bei/15 eu var 98,920 98,930
Bei/15 Euro Inv 97,720 97,710
Bei/16 EFCL 97,750 98,070
Bei/20 EIB CMS 98,080 98,250
Bei/20 EIBCF 99,930 99,840
Bei/20 EIBCF CSM 98,690 98,530
Bei/20 EIBeuF 96,220 96,270
Bei/20 EIBF 97,200 97,050
Bei/20 EIBFB 98,750 98,520
Bei/25 EIBF 98,000 98,680
Bnl/05 Dop Cen 5 105,930 105,510
Bnl/06 Bis OICR 101,650 101,450
Bnl/07 Val Puro 105,730 105,820
Bnl/08 Flash 114,340 114,080
CapIT/06 C gen03 115,300 114,940
CapIT/08 I bim 103,740 103,700
CapIT/08 II bim 102,740 102,700
CapIT/08 III bim 101,380 101,380
Capitalia 08 261 Zc 92,890 92,570
Centrob /13 Elc 95,300 95,050
Centrob /18 Rfc 102,840 102,790
Centrob /18 Zc 62,350 61,590
Comit 98/28 Zc 37,230 37,130
Council Europe Sdf/19 Sd 96,800 96,210
Credem/07 DopCen 114,780 113,950

Credem/07DC MG02 121,000 120,500
Credem/08 Concer 109,960 109,930
Crediop /13 Float12 104,080 103,110
Crediop /19 Float1 104,970 105,940
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 111,640 112,060
Dexia Cr/Bot Link 99,810 99,700
Dexia Cred Euro Var 96,900 97,000
Dresdner/09 Pr BP 101,690 101,660
EBRD/17 94,960 94,650
EBRD/25 96,250 96,180
Efibanca /06 1 Callable 100,210 100,310
Efibanca 98/13 Fix Rev 1 107,810 107,120
Enel TF 05/12 103,050 103,030
Enel TV 05/12 101,210 101,710
Fiat Step up/11 96,650 96,520
Gold Sachs/10 RBP 99,320 99,160
HVB/06 BPm IV 3a 101,420 101,370
HVB/08 BPm IV 5a 98,460 98,360
HVB/08 BPm V 5a 99,100 98,970
HVB/08 BPm VI 5a 99,040 98,910
HVB/09 BPm I 5a 99,210 99,120
HVB/09 BPr II 5a 101,580 101,550
IBRD/20 96,030 96,170
IntBci 02/07 Mix 111,010 110,580
Interb /21 359 Cr 92,840 94,060

Interb/06 403 in 98,950 98,950
Med Cent/11 tv 99,360 99,310
Med Lom /18 Rf C 75 106,150 106,560
Med Lom /19 3 Rfc 99,890 99,820
Medio/06 tri opz 120,850 119,490
Medio/07 V Puro 108,590 108,770
Medio/13 Rend Pr 100,470 100,550
Medio/14 Rend TP 98,050 98,050
Mediob /08 Russia 92,230 92,110
Mediob 05/15 ind 98,100 98,120
Mediob 96/11 Zc 82,420 82,410
Mediob 98/08 Tt 100,200 100,170
Mediocr L/08 2 Rf 109,120 108,260
Mpaschi 99/09 2 103,610 103,420
MPaschi/13 100,730 103,390
P Ital Prest Sub 98,910 99,120
P Ital/07 MIX2 98,940 98,920
Pop Ital/06 ind 108,020 107,800
R Ellenica/20 GF 97,250 97,430
Rep Aus/15 Flo.Ra 98,580 98,470
Rep Aus/22 FBL 95,300 95,570
Rep Aus/CMS SFN 98,630 98,670
SPaolo/08 S L 30 106,560 105,950
UniCr/10 ind 99,750 99,790
UniCr/10 S-U 109,630 109,670

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 16,804 16,623 7,408 24,419
Alberto Primo Re 8,933 8,887 3,908 24,676
Alboino Re 7,894 7,903 8,778 29,964
Apulia Az.Italia 13,046 12,910 6,437 22,154
Arca AzItalia 23,476 23,247 6,540 22,866
Aureo Azioni Italia 22,200 21,986 7,076 25,381
Azimut Crescita Ita. 26,985 26,766 6,863 24,561
Bim Az.Small Cap It 9,017 8,963 6,358 31,023
Bim Azion.Italia 8,612 8,522 6,637 23,949
Bipielle F.Italia 26,056 25,784 5,910 19,732
Bipiemme Italia 18,528 18,336 8,452 27,973
Bnl Azioni It PMI 6,914 6,872 7,863 30,675
Bnl Azioni Italia 22,761 22,541 6,950 24,370
BPU Pra.Az.Italia 6,017 5,958 6,684 24,601
BPVi Az. Italia 5,330 5,279 9,087 26,844
C.S. Az. Italia 14,368 14,218 7,771 26,234
CA-AM Mida Az.Italia 22,810 22,583 6,843 22,786
CA-AM Mida Mid Cap 5,635 5,604 5,524 24,917
Capitalg. Italia 19,720 19,523 6,895 27,168
Carige Az It 6,068 6,008 6,550 23,383
Ducato Geo Italia 15,776 15,623 6,804 24,949
DWS Azionario Italia 13,917 13,778 6,115 23,007
DWS Azionario Italia Lc 22,779 22,559 6,315 23,988
Dws F&F Italia 24,846 24,597 6,102 22,721
Dws F&F Potenziale Italia 14,555 14,414 6,983 23,830
Dws Italian Equity Risk 20,710 20,508 7,233 25,416
Euroconsult Az.Ital 12,757 12,637 6,184 21,878
Eurom. Az. Italiane 25,457 25,228 6,204 21,862
Fineco AM Az Italia 15,918 15,786 7,149 26,133
Fineco AM SC Italy 5,264 5,243 7,516 34,423
Fineco Italia Opportunità 15,211 15,083 7,248 24,070
Fondersel Italia 22,710 22,471 6,630 24,479
Fondersel P.M.I. 17,458 17,365 5,283 25,742
Generali Capital 58,667 58,111 7,411 25,577
Gestielle Italia 15,804 15,640 6,532 23,132
Gestnord Az.Italia 12,350 12,223 6,401 22,205
Grifoglobal 13,508 13,388 8,004 22,311
Imi Italy 25,034 24,780 8,087 27,907
Leonardo az. Italia 10,303 10,213 7,267 23,983
Leonardo small caps 10,397 10,355 5,105 26,917
Mediolanum R.I.Cre. 19,525 19,357 7,903 25,401
Nextam P.Az.Italia 6,107 6,070 4,913 19,511
Nextra Az.Italia 14,400 14,249 7,311 24,827
Nextra Az.Italia Din 21,300 21,094 7,761 27,331
Nextra Az.PMI Italia 6,493 6,441 9,753 35,102
Optima Azionario Italia 6,590 6,525 6,342 22,810
Optima Small Caps It. 6,977 6,936 8,389 32,971
Pioneer Az. Crescita A 16,622 16,441 8,534 25,203
Pioneer Az. Crescita B 16,367 16,188 8,427 24,701
Pioneer Az. Italia A 19,800 19,587 7,352 22,745
Pioneer Az. Italia B 19,474 19,264 7,230 22,125
Prim.Trading Az.It.. 5,996 5,933 7,494 24,969
Ras Capital L 25,818 25,571 6,299 23,970
Ras Capital T 25,593 25,350 6,217 23,465
Sai Italia 22,424 22,200 7,534 24,288
Sanpaolo Azioni Ita. 31,973 31,661 6,117 23,510
Sanpaolo Italian Eq.Risk 14,557 14,413 6,856 25,340
Sanpaolo Opp.Italia 5,224 5,178 5,663 24,115
Vegagest Az.Italia 7,339 7,260 7,768 24,116
Zenit Azionario 12,801 12,687 7,238 29,329

AZ. AREA EURO
Alpi Az.Area Euro 9,146 9,132 6,102 14,568
Alto Azionario 18,725 18,574 7,000 19,878
Aureo E.M.U. 11,114 10,999 7,413 21,425
Bipielle F.Euro 10,796 10,698 7,156 20,236
Bipielle F.Mediteran 15,141 14,978 7,413 20,954
BPU Pra.Az.Euro 5,446 5,417 8,378 27,541
BSI Azionario Euro 4,761 4,724 8,155 21,702
CA-AM Mida Az.Euro 5,671 5,624 10,031 26,641
Capges FF Eur Sect. 5,001 4,954 7,827 21,857
CariPa Nextra Az.Qeuro 13,792 13,683 9,756 0,000
Ducato Geo Euro Blue C. 6,395 6,334 8,482 18,646
DWS Azionario Euro 4,432 4,395 8,203 20,011
Epsilon QEquity 4,925 4,885 10,105 28,289
Eurom. Euro Equity 3,791 3,757 7,303 21,080
Fineco Euro Growth 11,581 11,528 3,485 9,793
Fineco Euro Value 5,868 5,799 9,846 25,171
Generali Euro Innovation 2,957 2,943 9,519 26,368
Intra Azionario Area Euro 5,983 5,935 7,763 21,655
Kairos Partners S.C. 8,706 8,677 5,655 21,745
Leonardo Euro 5,776 5,724 8,510 23,816
Prim.Azioni Growth 5,512 5,464 9,735 25,644
Sanpaolo Euro 15,909 15,773 7,653 21,461
Vegagest Az.Area Eur 7,592 7,532 7,627 21,297
Zenit Eurostoxx 50 I 5,133 5,073 8,658 24,497

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 5,954 5,905 7,999 20,259
Abis Europa 5,250 5,250 4,603 0,000
Anima Europa 4,369 4,344 6,822 18,594
Arca AzEuropa 9,914 9,830 7,691 19,561
Astese Euroazioni 5,557 5,506 8,387 21,811
Azimut Europa 15,022 14,909 7,777 20,562
Bim Azionario Europa 9,848 9,794 8,578 22,305
Bipielle H.Europa 7,018 6,956 8,302 20,419
Bipiemme Europa 13,375 13,260 7,249 20,020
Bipiemme In.Europa 6,678 6,640 10,930 34,691
Bnl Azioni Europa 11,759 11,653 8,328 18,874
BPVi Az. Europa 4,111 4,075 8,498 18,234
Capitalg. Europa 7,102 7,050 7,281 18,842
Carige AzEu 5,738 5,696 8,428 0,000
Consultinvest Azione 9,451 9,380 7,581 18,123
Ducato Geo Eur. Pmi 17,788 17,664 11,867 34,594
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,588 1,575 9,744 24,159
Ducato Geo Europa 9,704 9,617 8,594 20,532
DWS Azionario Europa Lc 4,518 4,488 6,657 16,383
DWS Europa Medium Cap Lc 6,164 6,127 8,426 26,260
Dws F&F Europa 19,105 19,023 7,561 20,271
Dws F&F Potenziale Europa 6,317 6,275 6,472 16,528
Dws F&F Top 50 Europa 3,560 3,546 8,504 19,463
Epsilon QValue 5,608 5,564 10,918 26,051
Euroconsult Az.Eur. 5,230 5,190 7,216 18,487
Eurom. Europe E.F. 15,708 15,581 7,098 19,525
Fineco AM Az.Europa 12,601 12,495 11,218 25,047
Fineco AM Europe Research 6,315 6,259 9,826 22,218
Fineco AM Small Cap Europe 6,848 6,835 13,228 29,281
Fineco Europe Equity 8,562 8,495 8,821 19,348
Fondersel Europa 13,434 13,324 8,374 23,180
Generali Europa 4,316 4,280 9,599 23,138
Generali Europa Value 25,895 25,684 9,892 23,858
Geo European Ethical 3,898 3,898 0,594 10,456
Gestielle Europa 12,242 12,141 7,320 19,422
Gestnord Az.Europa 8,744 8,678 7,897 19,552
Grifoeurope Stock 6,288 6,237 10,103 25,509
Imi Europe 19,126 18,965 9,129 23,203
Investitori Europa 5,205 5,165 8,914 23,664
Kairos Eu Bn 5,435 5,397 7,369 0,000
Laurin Eurostock 3,740 3,707 7,968 21,468
MC Ges. FdF Eur. 6,435 6,442 9,775 25,930
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,048 6,005 7,788 19,952
Mediolanum Europa 2000 16,651 16,531 8,271 19,938
Nextam P.Az.Europa 5,410 5,374 5,685 18,849
Nextra Az.Europa 3,899 3,866 7,856 19,163
Nextra Az.Europa Din 18,509 18,353 7,019 20,079
Nextra Az.PMI Europa 7,378 7,348 11,215 26,792
Open Fund Az Europa 3,865 3,856 9,150 20,857
Optima Azionario Europa 3,158 3,132 7,671 19,170
Pioneer Az Eur Dis A 9,035 8,964 7,919 23,195
Pioneer Az. Europa A 16,764 16,628 8,533 21,250
Pioneer Az. Europa B 16,468 16,334 8,456 20,866
Prim.Trading Az.Eur 4,996 4,953 8,045 23,878
Ras Europe Fund L 16,046 15,915 8,588 22,386
Ras Europe Fund T 15,911 15,782 8,482 21,933
Ras Multip.MultiEur. 7,367 7,349 8,402 22,213
Sai Europa 10,741 10,682 7,766 19,797
Sanpaolo Europe 8,328 8,268 7,639 19,724
Talento comp. Europa 121,480 121,239 9,190 24,192
Uniban Az. Europa 5,959 5,908 7,894 19,491
Vegagest A.Europa 4,937 4,906 8,031 21,841

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,421 5,408 4,270 9,338
Alto America Az. 4,729 4,718 5,276 8,888
Anima America 5,615 5,613 6,244 14,452
Arca AzAmerica 17,581 17,526 5,162 8,935
Aureo Americhe 3,361 3,353 4,509 8,876
Azimut America 10,801 10,767 5,150 9,867
Bim Azionario Usa 6,007 6,015 0,620 6,093
Bipielle H.America 7,777 7,765 5,537 15,678
Bipiemme Americhe 9,445 9,428 3,586 7,599
Bnl Azioni America 17,388 17,333 5,979 10,148
BPU Pra.Az.Usa 4,203 4,179 11,190 19,166
Capitalg. America 8,785 8,753 6,965 10,796
Carige Azionario America 2,731 2,723 5,038 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 15,564 15,538 4,836 13,847
Ducato Geo America 4,966 4,955 4,328 10,972

Dws F&F America 11,320 11,292 4,873 10,731
Eurocons.Az.Am. 4,693 4,678 3,667 6,080
Eurom. Am.Eq. Fund 15,726 15,692 4,415 8,455
Fineco AM Az.NordA. 10,841 10,805 4,351 9,086
Fineco US Sm/M Cap Val. 6,684 6,663 9,323 22,194
Fineco Usa Growth 6,459 6,436 4,650 10,410
Fineco Usa S/M Cap Gr. 6,485 6,472 7,102 18,969
Fineco Usa Value 4,583 4,559 6,334 11,022
Fondersel America 11,515 11,485 5,016 9,991
Generali America Value 17,886 17,840 5,672 10,394
Generali Usa Growth 2,530 2,529 4,892 11,111
Gestielle America 12,759 12,727 4,164 8,652
Gestnord Az.Am. 13,336 13,308 4,025 8,203
Imiwest 19,021 18,956 7,233 14,405
Investitori America 3,968 3,957 4,918 10,683
Kairos US Fund 6,079 6,067 1,317 7,479
MC Gest. FdF Ame. 5,792 5,776 4,833 9,843
Mediolanum America 2000 11,175 11,141 5,048 11,349
Mediolanum Cristoforo Col. 14,623 14,578 5,581 12,054
Nextam P.Az.America 3,860 3,858 2,414 6,102
Nextra Az.N.Am. 6,054 6,045 4,110 7,056
Nextra Az.N.Am.Dinam. 18,967 18,941 4,226 6,971
Nextra Az.PMI N.Am. 19,954 19,879 8,741 21,043
Open Fund Az America 3,193 3,184 6,897 13,107
Optima Azionario America 4,443 4,430 5,384 8,604
Pioneer Az. Am. A 8,767 8,736 9,056 13,872
Pioneer Az. Am. B 8,633 8,602 8,948 13,398
Prim.Trading Az.N.Am 3,938 3,936 4,846 10,061
Ras America Fund L 14,707 14,670 5,291 10,921
Ras America Fund T 14,588 14,552 5,199 10,582
Ras Multip.MultAm. 5,792 5,786 7,021 12,488
Sai America 13,342 13,317 4,948 7,788
Sanpaolo America 9,350 9,322 5,186 9,703
Talento comp. America 108,037 107,994 4,855 10,703
Vegagest Az.America 4,112 4,098 5,139 11,105
Zenit S&P 100 Index 4,096 4,088 3,356 7,563

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 4,915 4,923 12,394 13,958
Anima Asia 6,042 6,042 7,432 14,801
Arca AzFar East 5,883 5,887 8,904 13,004
Aureo Pacifico 3,618 3,616 8,878 13,275
Azimut Pacifico 6,881 6,896 7,398 11,650
Bipielle H.Giappone 5,187 5,179 8,288 6,641
Bipielle H.Oriente 4,058 4,048 11,760 27,771
Bipiemme Pacifico 4,563 4,565 9,530 15,198
Bnl Azioni Pacifico 5,978 5,982 9,487 12,052
BPU Pra.Az.Pacif. 6,018 6,022 11,321 20,698
Capitalg. Pacifico 3,286 3,283 7,421 9,606
Ducato Geo Asia 5,292 5,292 10,734 25,701
Ducato Geo Giappone 3,420 3,423 8,434 7,989
Dws F&F Pacifico 7,448 7,475 9,788 13,658
Dws F&F Top 50 Oriente 3,975 3,980 11,189 24,961
Eurom. Tiger 10,746 10,777 9,074 23,291
Fineco AM Az.Pacifico 4,633 4,629 8,730 12,342
Fineco Pacific Equity 4,953 4,953 9,289 15,026
Fondersel Oriente 4,710 4,716 11,321 20,986
Generali Pacifico 13,208 13,214 10,712 12,370
Gestielle Giappone 4,773 4,777 9,172 8,650
Gestielle Pacifico 10,574 10,574 10,261 25,552
Gestnord Az.Pac. 6,645 6,653 9,455 15,888
Imi East 6,600 6,607 11,186 16,856
Investitori Far East 4,871 4,874 10,353 15,181
MC Gest. FdF Asia 7,337 7,355 8,407 20,318
Mediolanum Ferdinando Mag. 5,758 5,759 11,893 15,483
Mediolanum Oriente 2000 8,415 8,426 11,501 14,412
Nextra Az. Asia 7,384 7,404 9,620 25,322
Nextra Az.Giappone 3,830 3,829 5,336 3,318
Nextra Az.Pacifico Din. 3,766 3,768 8,687 12,552
Open Fund Az Pacific 3,314 3,316 9,699 14,236
Optima Azionario Far East 3,423 3,425 8,909 14,597
Pioneer Az. Giap. A 4,898 4,898 9,845 12,779
Pioneer Az. Giap. B 4,822 4,822 9,741 12,087
Pioneer Az. Pacif. A 5,102 5,106 9,815 24,561
Pioneer Az. Pacif. B 10,585 10,595 9,780 23,570
Prim.Trading Az.Giap 5,439 5,430 5,858 9,768
Ras Far East Fund L 5,406 5,408 10,102 14,510
Ras Far East Fund T 5,363 5,365 10,010 14,131
Ras Multip.MultiPac. 6,880 6,889 10,115 15,475
Sai Pacifico 3,795 3,795 11,356 18,077
Sanpaolo Pacific 5,070 5,076 8,264 11,478
Talento C As 110,436 110,524 11,118 0,000
Vegagest Az.Asia 5,520 5,511 9,829 14,618

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 6,486 6,495 8,172 23,566
Arca AzPaesi Emerg. 6,492 6,516 12,767 34,493
Aureo Merc.Emerg. 5,236 5,249 12,796 32,995
Azimut Emerging 5,346 5,357 11,074 30,073
Bipielle H.Paesi Em 10,734 10,749 8,964 31,415
Bnl Azioni Emergenti 6,643 6,640 13,653 32,913
BPU Pra.Az.Merc.em. 6,624 6,639 14,463 38,519
Capitalg. Eq EM 16,761 16,782 10,597 32,393
Ducato Geo Paesi Em. 4,336 4,348 12,506 32,762
DWS Azionario Emergenti 4,981 4,994 11,084 27,066
Dws F&F Nuovi Mercati 6,609 6,621 12,245 30,638
Eurom. Em.M.E.F. 6,309 6,329 10,587 27,558
Fineco Emerg. Markets 5,881 5,887 14,239 37,535
Generali Emerging Mkt 7,303 7,320 12,337 31,231
Gestielle Em. Market 9,550 9,564 12,063 33,343
Gestnord Az.P. Em. 6,574 6,595 12,626 31,876
MC Gest. FdF P. Emer 7,569 7,581 13,546 35,378
Nextra Az.Paesi Emer 5,712 5,719 10,784 29,289
Pioneer Az. Am. Lat. A 9,677 9,801 16,422 44,003
Pioneer Az. Am. Lat. B 9,776 9,899 16,409 43,049
Pioneer Az. Paesi Em. A 7,409 7,419 14,002 37,153
Pioneer Az. Paesi Em. B 7,305 7,316 13,874 35,856
Prim.Trading Az.Emer 7,597 7,610 11,606 31,459
Ras Em. Mkts Eq. F. T 7,182 7,197 13,085 35,791
Ras Em. Mkts Equity F. L 7,236 7,250 13,239 36,425
Sai Paesi Emergenti 4,597 4,596 13,087 29,238
SanPaolo Mercati Emerg. 9,087 9,112 12,421 34,503

AZ. PAESE
Dws F&F Germania 11,464 11,335 10,273 30,465
Dws Francoforte 10,386 10,289 8,527 21,261
Dws Londra 5,506 5,471 5,641 14,637
Dws New York 9,396 9,389 2,164 8,236
Dws Parigi 13,764 13,631 7,405 18,584
DWS Swiss Lc 25,592 25,508 9,517 20,139
Dws Tokyo 5,386 5,394 7,591 6,929
Eurom. Japan Equity 3,191 3,194 9,619 8,908
Generali Japan 2,787 2,782 13,017 11,703
Gestielle Cina 5,327 5,363 13,196 21,593
Gestielle East Europ 10,785 10,735 22,459 44,184

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,081 10,034 5,593 10,356
Alpi Az.Internaz. 5,959 5,960 5,264 9,823
Alto Intern. Az. 4,362 4,345 6,676 12,249
Anima Fondo Trading 13,999 13,967 6,505 14,897
Apulia Az.Internaz. 6,761 6,731 6,590 13,136
Arca 27 12,208 12,157 6,592 12,454
Arca 5Stelle E 3,771 3,767 7,558 16,245
Arca Multfifondo F 4,353 4,342 5,221 10,961
Aureo Blue Chips 4,044 4,025 8,360 12,178
Aureo Global 9,743 9,706 6,527 14,247
Aureo WWF Pian.Terra 5,409 5,376 6,771 9,472
Azimut Borse Int. 12,481 12,427 6,357 14,789
Azimut C Acc 5,700 5,691 5,399 12,715
BancoPosta Az. Internaz. 3,668 3,653 8,296 16,518
BdS Arcob.Crescita 6,395 6,372 8,133 18,120
Bim Azion.Globale 4,010 3,994 7,162 15,529
Bipielle H.Globale 17,691 17,632 6,169 13,593
Bipielle Profilo 5 4,157 4,145 6,672 15,216
Bipiemme Comparto 90 4,341 4,325 8,634 17,515
Bipiemme Globale 20,895 20,806 5,980 12,879
Bnl Azioni Inter. 9,407 9,355 8,751 11,260
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,260 4,252 7,251 17,647
BPU Pra.Az.Globali 4,851 4,832 8,305 18,635
BPU Pra.Priv 5 5,786 5,782 8,271 0,000
BPVi Az. Internaz. 3,696 3,681 5,781 12,375
BPVI Equity 0,000 0,000 0,000 0,000
BSI Azionario Inter. 4,756 4,741 6,494 10,914
Bussola FdF Glb Growth 2,981 2,969 8,597 16,628
Bussola FdF Glb Value 4,251 4,231 8,306 18,610
C.S. Az. Internaz. 7,404 7,360 8,802 14,755
CA-AM Mida Az. Int. 3,283 3,276 6,487 15,032
Capges FF Glob.Sect. 4,580 4,555 6,437 14,989
Carige Az 6,281 6,259 7,129 14,910
CariPa Nextra Az.SR 4,212 4,187 8,613 0,000
Consultinvest Global 4,156 4,138 7,390 15,477
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 3,758 3,738 6,670 21,226
Ducato Geo Gl. Selezione 2,879 2,868 4,501 5,613
Ducato Geo Globale 21,847 21,747 8,600 18,753
Ducato Geo Tendenza 2,886 2,874 6,220 11,644
Ducato Portf. Global Eq. 3,887 3,883 8,485 17,895
DWS Azion. Intern. Lc 12,881 12,824 6,191 13,190

Dws F&F Globale 13,319 13,268 6,204 13,430
Dws F&F Top 50 5,234 5,221 4,953 11,385
Dws Paniere Borse 5,481 5,459 5,648 11,971
Effe Lin. Aggressiva 4,203 4,204 6,784 16,945
Euroconsult Az.Int. 4,829 4,815 3,140 6,671
Eurom. Blue Chips 11,759 11,708 5,311 11,070
Eurom. Growth E.F. 6,755 6,742 5,662 11,708
Fideuram Azione 13,713 13,649 8,147 18,348
Fineco AM Az Intern. 12,342 12,290 6,968 14,777
Fineco Gl. Sm/M C. Core 6,129 6,112 9,603 23,419
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 7,416 7,385 11,051 28,127
Fineco Global Growth 6,731 6,719 3,809 7,079
Fineco Global Value 4,712 4,685 7,875 18,870
G.P. All.Serv.Com.A 3,874 3,871 7,522 13,941
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,373 6,362 7,725 16,658
Generali Global 12,894 12,842 7,066 13,274
Generali Special 8,234 8,230 2,579 5,781
Geo Equity Globale 1 5,521 5,521 7,246 0,000
Geo Equity Globale 2 5,476 5,476 8,716 0,000
Gestielle Internaz. 10,722 10,677 5,761 12,378
Gestnord Az.Int. 2,904 2,891 6,452 13,526
Grifoglobal Intern. 8,344 8,336 3,267 10,840
Intra Azionario Internaz. 5,670 5,649 6,200 14,453
Leonardo Equity 3,260 3,244 6,920 13,589
MC Gest. FdF Mega. W 6,938 6,935 9,346 22,320
MC Gest. FdF Mega.H 5,093 5,105 4,365 5,401
Mediolanum Borse Int. 15,898 15,815 7,703 15,412
Mediolanum Elite 95L 5,805 5,790 7,440 15,776
Mediolanum Elite 95S 11,394 11,364 7,369 15,359
Mediolanum Top 100 12,223 12,164 4,846 11,799
MGreciaAz. 5,854 5,830 9,461 18,550
ML MSeries Equities 4,358 4,358 8,923 16,931
Multifondo C. D10/90 4,495 4,495 7,742 15,227
Nextam P.Az.Internaz 4,517 4,509 4,778 12,615
Nextra Az.Inter. 14,921 14,864 6,647 12,526
Nextra Az.PMI Int. 14,204 14,150 9,896 21,818
Nextra Port.Mul.Eq. 3,676 3,667 7,110 13,457
Open Fund Az Int. 3,250 3,244 7,902 15,412
Optima Azionario Intern. 4,909 4,889 6,741 12,618
Pioneer Az. Int. A 13,301 13,274 6,009 12,520
Pioneer Az. Int. B 13,091 13,064 5,897 12,148
PIXel Multifund - Globale 3,583 3,571 5,351 10,860
PIXel Multifund - Tematico 3,844 3,830 6,630 14,918
Prim. Azioni Value 4,852 4,835 7,369 18,776
Prim.Azioni PMI 7,042 7,023 13,893 30,022
Ras Blue Chips L 3,640 3,627 5,111 11,179
Ras Blue Chips T 3,618 3,605 5,022 10,846
Ras Global Fund L 13,062 13,020 7,737 16,303
Ras Global Fund T 12,959 12,918 7,660 15,912
Ras Multipartner90 3,955 3,953 7,766 17,778
Ras Research L 3,629 3,618 8,490 23,435
Ras Research T 3,599 3,588 8,338 22,707
Sai Globale 10,489 10,450 5,982 9,306
SanPaolo Azioni Internaz. 10,644 10,594 7,526 13,475
Sanpaolo Global Eq.Risk 12,272 12,224 7,273 13,231
Sanpaolo Soluzione 7 7,927 7,890 7,165 16,300
Sanpaolo Strat.90 6,617 6,631 4,633 11,963
Sofid Sim Blue Chips 6,278 6,238 10,140 20,661

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 5,467 5,417 13,706 26,551
Azimut Energy 6,652 6,581 11,930 27,923
Bipiemme Ris. Base 5,861 5,796 13,169 24,464
Gestnord Az.En. 6,591 6,498 20,538 42,941
Nextra Az.EnMatPrime 7,906 7,832 12,525 23,146
Ras Energy L 7,737 7,653 16,504 33,812
Ras Energy T 7,681 7,598 16,308 33,258

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,173 4,169 4,143 9,671
Azimut Consumers 5,028 5,012 4,467 9,590
Gestielle W.Consumer 4,751 4,744 6,644 14,510
Gestnord Az .Tmp L. 3,722 3,715 6,739 8,355
Nextra Az.Beni Cons. 6,961 6,940 6,698 14,021
Ras Consum.Goods L 6,272 6,248 4,255 11,761
Ras Consum.Goods T 6,242 6,218 4,172 11,484
Ras Luxury L 3,463 3,462 6,521 11,674
Ras Luxury T 3,449 3,447 6,418 11,438

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,011 4,015 3,643 10,162
Capitalgest Health Care 12,043 12,051 3,667 11,789
Eurom. Green E.F. 9,666 9,672 3,980 11,539
Gestielle Pharmatech 3,017 3,012 7,290 9,351
Gestnord Az.Biot. 3,902 3,863 11,295 15,341
Gestnord Az.Farm. 3,694 3,692 1,707 4,676
Nextra Az.Ph-biotech 6,954 6,959 4,367 11,855
Ras Individual Care L 6,655 6,660 3,258 9,565
Ras Individual Care T 6,613 6,618 3,151 9,216
Sanpaolo Salute Amb. 15,766 15,777 4,080 10,966

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,412 4,400 7,296 13,477
Azimut Real Estate 7,710 7,705 8,592 28,436
Bipiemme Finanza 4,548 4,526 7,594 15,198
Generali Financials Europa 4,359 4,328 8,487 23,240
Gestielle World Fin 4,288 4,270 6,720 13,050
Gestnord Az.Banche 10,943 10,894 5,282 14,923
Nextra Az.Finanza 6,599 6,574 5,974 11,357
Ras Financial Serv. L 5,414 5,395 8,237 16,681
Ras Financial Serv. T 5,384 5,365 8,134 16,260
Sanpaolo Finance 25,214 25,099 6,559 12,915

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,784 1,781 5,562 10,945
Eurocons.Tecnol. 3,726 3,716 4,545 9,814
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,412 11,396 4,726 9,363
Gestielle High Tech 1,857 1,853 5,034 10,470
Gestnord Az.Tecn. 1,067 1,065 4,098 8,545
Nextra Az.Tec.Avan. 3,410 3,400 5,377 10,894
Prim.Trading Az.H.T. 3,595 3,583 5,363 11,820
Ras High Tech L 2,188 2,182 5,598 11,747
Ras High Tech T 2,178 2,172 5,523 11,407
Sanpaolo High Tech 4,325 4,314 5,385 10,699
Zenit High Tech 1,642 1,640 2,051 8,097

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Generali Tmt Europa 3,217 3,195 5,579 16,770
Gestielle World Comm 5,939 5,907 6,110 8,534
Gestnord Az.Tel. 4,186 4,158 6,650 12,952
Nextra Az.Telecomu. 9,278 9,216 8,287 19,531

AZ. ALTRI SETTORI
Aureo Tecnologia 1,898 1,889 5,503 9,711
Azimut Generation 5,480 5,459 5,283 12,595
Azimut Multi-Media 3,225 3,218 5,877 14,891
Bipiemme Benessere 4,537 4,532 4,732 12,553
Bipiemme Innovazione 7,368 7,350 5,483 11,636
Bipiemme Tempo L. 4,455 4,454 6,911 12,699
Ducato Immobiliare 9,188 9,182 9,225 24,414
Dws F&F EuroTech. 1,711 1,702 3,634 13,386
Eurom. R. Estate Eq. 6,092 6,094 9,137 22,035
Gestielle World Net 1,488 1,487 3,838 10,797
Gestielle World Uti 4,920 4,872 11,136 26,511
Gestnord Az.Amb. 6,865 6,846 7,484 15,924
Gestnord Az.Ed. 6,428 6,418 9,562 28,637
Optima Tecnologia 2,878 2,867 5,344 10,310
Ras Advanced Serv. L 2,853 2,836 8,232 19,073
Ras Advanced Serv. T 2,836 2,819 8,162 18,661
Ras Multimedia L 4,855 4,832 4,905 10,166
Ras Multimedia T 4,824 4,801 4,824 9,836

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 3,849 3,834 6,385 10,572
Aureo FF Aggressivo 3,793 3,800 7,147 16,888
Aureo Multiazioni 7,956 7,916 6,620 16,027
Bipielle H.Crestita 3,802 3,796 5,935 14,587
Bipielle H.Valore 4,448 4,428 5,829 14,286
Bnl Azioni Dividendo 3,661 3,632 8,090 22,587
Bussola FdF Eur. New F. 3,676 3,663 8,951 23,896
Capitalg. Small Cap 6,944 6,911 4,468 22,448
Ducato Etico Geo 3,588 3,573 5,127 11,706
Eurom. Risk Fund 33,595 33,329 5,538 18,765
Gestielle Etico Az. 5,298 5,273 6,002 10,953
ML MSeries Sp.Equit. 4,517 4,519 9,503 18,494
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,538 6,504 6,569 12,802

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,216 4,210 6,277 13,977
Arca Multfifondo E 4,536 4,525 4,132 9,592
Aureo FF Dinamico 3,873 3,874 5,302 12,359
Azimut C Equ 5,602 5,596 3,779 10,341
BancoPosta Prof.Svil. 5,742 5,727 5,088 13,031
BdS Arcob.Energia 6,139 6,121 6,083 13,727
Bipielle Profilo 4 4,715 4,704 4,708 9,219
Bipiemme Comparto 70 4,630 4,616 7,400 14,945

Bipiemme Valore 4,895 4,868 8,010 17,838
BPU Pra.Priv 4 5,675 5,670 6,793 0,000
BPU Pra.Prtf.Aggr. 4,988 4,969 6,490 19,502
Bussola FdF Sviluppo 3,618 3,607 7,010 15,850
Ducato Mix 75 4,282 4,261 4,084 7,588
Ducato Portf. Equity 75 4,351 4,348 6,642 14,319
DWS Bilanciato 50-90 3,580 3,565 4,678 9,850
Dws F&F Quadrante 4 4,748 4,734 4,100 9,275
Fineco AM Prof.Dina. 4,350 4,330 5,762 11,653
G.P. All.Serv.Com.B 4,195 4,191 6,256 12,316
Imindustria 12,661 12,604 5,184 13,115
Multifondo C. C30/70 4,584 4,583 6,407 12,463
Nextra Team 5 4,074 4,064 5,708 11,372
PIXel Multifund - Aggress. 4,060 4,049 6,422 12,778
Ras Multipartner70 4,417 4,415 6,255 15,206
Sanpaolo Soluzione 6 20,532 20,455 5,808 14,155
Sanpaolo Strat.70 6,348 6,356 3,793 10,727
Vitamin Long T.Plus 6,080 6,054 6,536 13,285

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,608 18,539 3,522 9,362
Alto Bilanciato 16,119 16,054 4,601 12,429
Arca 5Stelle C 4,646 4,640 4,805 11,122
Arca BB 31,946 31,823 4,262 12,549
Arca Multfifondo D 4,691 4,679 3,212 7,616
Aureo Bilanciato 24,773 24,684 4,290 12,671
Azimut Bil. 21,582 21,499 3,655 13,733
Azimut Bilan.Intern. 6,913 6,897 3,814 9,992
BancoPosta Prof.Cresc. 5,599 5,588 3,647 9,957
BdS Arcob.Equilibrio 5,891 5,877 4,617 10,775
Bim Bilanciato 21,071 20,986 4,101 13,584
Bipielle Profilo 3 11,542 11,521 3,982 7,950
Bipiemme Comparto 50 4,998 4,982 5,421 12,975
Bipiemme Internaz. 12,175 12,143 3,652 9,173
Bnl Strategia 90 4,586 4,579 1,956 4,370
Bnl Strategia Mercati 13,845 13,829 3,591 9,369
BPU Pra.Priv 3 5,573 5,571 5,429 0,000
BPU Pra.Prtf.Din. 5,070 5,055 5,034 14,086
Bussola FdF Crescita 4,384 4,377 3,763 8,595
Bussola FdF Dinamica 3,947 3,937 5,450 12,386
Capitalg. Bilanc. 18,507 18,467 3,235 10,200
Carige Bilanciato Euro 5,634 5,603 4,819 15,309
Consultin. Bilanciato 5,326 5,314 4,554 7,531
Ducato Mix 50 4,551 4,534 3,268 6,456
Ducato Portf. Equity 50 4,580 4,576 5,094 11,381
DWS Bilanciato 30-70 4,795 4,779 3,721 8,706
DWS Bilanciato Euro Lc 4,180 4,160 4,999 13,341
DWS Bilanciato Lc 17,044 16,984 3,959 9,369
Dws F&F Eurorisparmio 22,076 21,990 4,829 12,765
Dws F&F Professionale 53,083 52,990 5,796 10,062
Dws F&F Quadrante 3 4,937 4,923 3,697 8,410
Effe Lin. Dinamica 4,603 4,602 4,542 11,805
Epsilon DLongRun 5,984 5,952 5,724 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,742 5,732 2,007 8,095
Euroconsult Bil.Inte 5,285 5,272 2,861 6,338
Eurom. Capitalfit 29,925 29,802 3,773 10,510
Fideuram Performance 11,715 11,682 4,645 9,876
Fin Et40EqGl 5,261 5,248 3,137 0,000
Fineco Equilibrio Euro 19,142 19,079 4,624 13,454
Fineco Global Balanced 5,009 4,992 3,792 8,373
Fondersel 44,596 44,458 3,553 10,444
G.P. All.Serv.Com.C 4,631 4,627 4,940 9,922
Generali Rend 26,153 26,061 4,067 10,369
Geo Global Bal.1 6,756 6,756 8,356 18,797
Gestielle Gl.Ass.3 11,540 11,503 5,110 10,695
Gestnord Bil.Euro 14,261 14,192 4,822 14,289
Gestnord Bil.Int. 12,140 12,110 3,947 8,626
Grifocapital 18,606 18,549 4,113 9,088
Imi Capital 30,547 30,436 3,767 10,218
MC Gest. FdF Bilan. 6,062 6,057 5,006 11,372
Mediolanum Elite 60L 5,559 5,550 4,986 11,091
Mediolanum Elite 60S 10,898 10,879 4,930 10,730
Multifondo C. B50/50 4,767 4,762 4,884 10,475
Nextam P.Bilanciato 5,722 5,700 2,729 11,823
Nextra Bil. Inter. 8,918 8,895 3,988 8,716
Nextra Bilan.Euro 35,064 34,902 4,797 13,457
Open Fund Bil.Int. 4,305 4,302 5,592 10,954
Open Fund Gestnord 4,181 4,177 4,866 9,968
Pioneer Bil. Europa A 20,945 20,858 4,506 10,429
Pioneer Bil. Europa B 20,599 20,513 4,415 9,973
Pioneer Bil. Glob. A 14,199 14,178 4,389 9,324
Pioneer Bil. Glob. B 13,943 13,922 4,286 8,853
PIXel Multifund - Moderato 4,277 4,271 3,811 8,885
Prim.Bil.Euro 5,604 5,579 4,533 12,395
Ras Bil Globale T 12,098 12,082 4,844 9,882
Ras Bil. Europa L 26,309 26,191 5,076 14,055
Ras Bil. Europa T 26,108 25,990 4,991 13,671
Ras Bil. Globale L 12,174 12,159 4,921 10,212
Ras Multipartner50 4,868 4,866 5,027 12,503
Sai Bilanciato 3,851 3,843 5,594 11,915
Sanpaolo Soluzione 4 6,103 6,087 3,740 10,722
Sanpaolo Soluzione 5 25,289 25,214 4,457 11,735
Sanpaolo Strat.50 6,067 6,069 2,953 9,237
Veg Sin Din 5,438 5,435 3,917 0,000
Vitamin Long Term 5,929 5,908 4,994 11,364

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,079 9,069 1,794 4,996
Arca 5Stelle A 5,323 5,312 2,780 7,427
Arca 5Stelle B 4,978 4,969 3,816 9,335
Arca Multfifondo B 5,056 5,046 1,812 5,487
Arca Multfifondo C 4,830 4,818 2,439 6,458
Arca TE 15,600 15,574 3,086 8,108
Aureo FF Ponderato 4,869 4,867 2,548 6,543
Azimut C Con 5,355 5,349 1,864 5,830
Azimut Protezione 7,168 7,158 1,949 6,303
BancoPosta Prof.Opport. 5,478 5,471 2,603 7,729
BDS Arc. Etico 5,078 5,074 1,560 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,624 5,616 3,004 7,390
Bipielle Profilo 2 7,727 7,718 2,848 5,922
Bipiemme Comparto 30 5,142 5,130 3,900 9,731
Bipiemme Mix 5,604 5,582 4,455 13,052
Bipiemme Visconteo 30,617 30,547 2,515 7,943
Bnl Strategia 95 19,886 19,866 1,216 2,956
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,394 5,381 2,821 8,400
BPU Pra.Priv 1 5,343 5,342 2,809 0,000
BPU Pra.Priv 2 5,478 5,477 4,204 0,000
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,285 5,274 3,162 9,172
Bussola FdF Evoluzione 4,851 4,846 2,234 5,273
Ducato Mix 25 4,973 4,961 2,430 4,431
Ducato Portf. Equity 25 4,747 4,742 3,420 8,404
DWS Bilanciato 10-50 5,393 5,384 2,179 6,203
Dws F&F Quadrante 2 5,581 5,575 2,291 5,721
Fin Et EuBal 5,162 5,153 1,955 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,099 11,088 1,333 5,917
Fineco AM Valore Pr85 4,857 4,849 1,909 4,004
Fineco AM Valore Pr90 5,175 5,169 1,411 2,985
G.P. All.Serv.Com.D 5,194 5,190 2,284 5,957
Geo Global Bal.3 5,806 5,806 2,943 8,910
Gestielle Et.Bil.30 5,489 5,481 2,216 7,606
Gestielle Gl.Ass.2 11,880 11,853 3,250 7,736
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,270 5,265 2,251 5,295
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,325 5,317 3,078 6,735
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,227 5,224 1,495 4,061
Mediolanum Elite 30L 5,340 5,335 2,771 6,950
Mediolanum Elite 30S 10,516 10,507 2,635 6,437
Mosaico Bil. Obblig. 5,138 5,133 2,719 0,000
Multifondo C. A70/30 4,920 4,911 3,929 8,801
Ras Multipartner20 5,570 5,567 2,938 8,556
Sanpaolo Soluzione 2 6,425 6,418 1,229 4,285
Sanpaolo Soluzione 3 6,851 6,841 2,025 6,399
Sanpaolo Strat.30 5,459 5,458 2,152 7,545
Veg Sin Aud 5,271 5,265 2,389 0,000
Vitamin Medium Term 5,650 5,637 2,952 7,763

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,150 9,151 0,329 1,610
Alto Monetario 6,465 6,465 0,373 1,555
Arca MM 13,187 13,188 0,465 2,154
Astese Monetario 5,371 5,371 0,374 1,798
Aureo Monetario 5,690 5,690 0,300 1,592
BancoPosta Monetario 5,532 5,531 0,363 1,766
Bim Obblig.BT 5,829 5,829 0,362 1,710
Bipielle F.Monetario 13,272 13,272 0,371 1,740
Bipielle F.Tasso Var 8,656 8,656 0,290 1,358
Bipiemme Monetario 10,861 10,860 0,314 1,524
Bipiemme Tesoreria 6,178 6,178 0,341 1,562
Bnl Obbl Euro BT 6,659 6,660 0,483 1,882
BPU Pra.Euro B.T. 5,460 5,460 0,275 1,487
BPVi Breve Termine 5,623 5,623 0,250 1,206
C.S. Mon. Italia 7,130 7,130 0,338 1,293
Capitalg. Bond BT 9,427 9,426 0,394 1,716
Carige Mon. 10,488 10,488 0,431 1,726
Cariparma Nextra Mon 6,628 6,628 0,363 1,641
Consultin. Monetario 5,035 5,034 0,640 0,000
Cr Cento Valore 6,352 6,352 0,411 1,860
Cr.Cento Monetario Plus 5,224 5,224 0,326 1,614
Ducato Fix Euro BT 5,706 5,706 0,422 1,584
Ducato Fix Euro TV 5,540 5,540 0,290 1,280

Dws F&F Riserva Euro 7,663 7,663 0,301 1,524
DWS Monetario 7,611 7,610 0,224 1,076
Dws Monetario Euro 8,727 8,727 0,207 1,101
Etica Val.Resp.Mon. 5,239 5,239 0,345 1,748
Euroconsult Ob.E.B/T 7,962 7,961 0,378 1,894
Eurom. Contovivo 11,130 11,129 0,198 0,897
Eurom. Rendifit 7,695 7,695 0,378 1,759
Fideuram Security 8,833 8,833 0,147 0,879
Fineco AM Monetario 11,989 11,991 0,234 1,096
Fineco Breve Termine 8,214 8,214 0,342 1,583
Fondersel Reddito 12,884 12,883 0,366 1,689
Generali Monetario Euro 15,122 15,120 0,445 2,003
Geo Europa ST Bond 1 6,119 6,119 0,377 2,530
Geo Europa ST Bond 2 6,135 6,135 0,491 2,523
Geo Europa ST Bond 3 6,142 6,142 0,507 2,829
Geo Europa ST Bond 4 6,104 6,104 0,428 2,519
Geo Europa ST Bond 5 6,202 6,202 0,486 2,801
Geo Europa ST Bond 6 6,163 6,163 0,440 2,631
Gestielle BT Euro 6,852 6,852 0,307 1,632
Grifocash 6,051 6,051 0,132 1,191
Imi 2000 15,644 15,644 0,186 0,883
Int SistLq2 5,038 5,038 0,319 0,000
Int SistLq3 5,042 5,042 0,338 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,113 5,112 0,412 1,974
Laurin Money 6,340 6,340 0,380 1,831
Leonardo Monetario 5,281 5,281 0,399 2,088
Mediolanum Ri.Co. 12,431 12,430 0,412 1,735
MGrecMon. 8,785 8,785 0,285 1,432
Nextra Euro Mon. 14,083 14,083 0,378 1,668
Nextra Euro Tas.Var. 6,373 6,373 0,204 1,223
Nordfondo Ob.Euro BT 8,085 8,085 0,285 1,481
Optima Reddito B.T. 6,014 6,015 0,401 1,984
Passadore Monetario 6,420 6,420 0,407 1,695
Perseo Rendita 6,426 6,424 0,297 1,645
Pioneer Monet. Euro A 11,923 11,923 0,337 1,663
Pioneer Monet. Euro B 11,824 11,823 0,280 1,450
Ras Cash L 6,240 6,239 0,257 1,249
Ras Cash T 6,208 6,208 0,178 0,992
Ras Monetario 14,221 14,220 0,254 1,275
Sai Euromonetario 15,564 15,562 0,342 1,805
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,934 6,933 0,302 1,753
Sanpaolo Soluz. Cash 9,061 9,060 0,310 1,775
Teodorico Monetario 6,665 6,665 0,392 1,756
Uniban Monetario 5,143 5,143 0,371 1,701
Vegagest Obb.Euro BT 5,249 5,248 0,421 2,061
Zenit Monetario 6,676 6,676 0,270 1,198

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,280 5,279 0,591 3,896
Anima Obbl. Euro 6,103 6,102 0,926 2,399
Apulia Obb.Euro MT 7,179 7,179 0,772 4,467
Arca RR 8,130 8,129 1,107 5,777
Astese Obbligazion. 5,360 5,357 0,917 5,104
Aureo Rendita 18,586 18,579 0,825 5,710
Azimut Fixed Rate 9,291 9,289 0,639 4,664
Azimut Reddito Euro 14,244 14,244 0,437 3,759
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,211 6,207 1,123 6,298
BancoPosta Prof.Risparmio 5,303 5,301 0,817 4,042
Bim Obblig.Euro 6,043 6,043 0,767 5,114
Bipielle F.Cedola 6,583 6,580 0,843 4,842
Bipielle F.Obb.Euro 14,644 14,642 0,889 4,877
Bipiemme Europe Bnd 6,426 6,425 0,879 4,556
Bnl Euro Obbligazioni 6,292 6,293 0,785 5,305
BPU Pra.Euro M/L Te 5,932 5,928 0,987 5,327
BPVi Obbl. Euro 6,067 6,066 0,898 4,676
C.S. Obbl. Italia 8,310 8,304 1,046 6,757
CA-AM Mida Obb.Euro 17,178 17,180 1,005 5,620
Capitalg. Bond Eur 9,759 9,753 1,088 4,363
Carige Obbl 9,731 9,730 0,777 3,797
Cariparma Nextra Obbl 8,960 8,959 0,697 3,740
Ducato Fix Euro MT 6,826 6,824 1,472 3,723
Dws Euro Risk 12,100 12,097 0,540 3,863
Dws F&F Euroreddito 12,235 12,233 0,509 3,827
Dws Obbligazion. Euro 6,271 6,269 0,416 3,243
DWS Obbligazionario Euro Lc 16,709 16,707 0,620 3,860
Epsilon Qincome 6,548 6,547 1,253 6,906
Eurocons.Obb.M/L T. 5,555 5,553 1,092 5,709
Eurom. Euro LongTerm 7,527 7,526 1,061 4,833
Eurom. Reddito 13,950 13,947 0,904 4,198
Fin Et Eu Bd 5,083 5,083 0,953 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,385 8,384 0,745 4,291
Fineco AM Eurobb MT 5,778 5,778 0,715 3,548
Fineco Reddito 14,436 14,436 0,937 5,689
Fondaco Eurogov Beta 103,665 103,059 1,377 0,000
Fondersel Euro 7,198 7,194 1,010 5,326
Generali Bond Euro 9,087 9,086 0,810 5,860
Gestielle Etico Obb. 5,597 5,595 0,829 5,246
Gestielle LT Euro 7,194 7,193 1,125 6,958
Gestielle MT Euro 13,277 13,277 0,606 3,581
Imirend 9,014 9,009 0,681 4,622
Intra Obb. Euro 5,311 5,306 1,008 5,545
Leonardo obbl. 6,623 6,620 0,991 6,548
Mediolanum Euromoney 6,933 6,929 0,842 4,193
Mediolanum Italmoney 6,820 6,816 0,781 4,168
Nextra BondEuro 6,929 6,928 1,227 6,436
Nextra BondEuro MT 9,420 9,419 0,727 3,893
Nextra Long Bond E 8,607 8,604 1,558 9,351
Nextra SR Bond 5,407 5,400 0,896 4,990
Nordfondo Ob.Euro MT 15,579 15,579 0,783 4,571
Nordfondo Obb.Europa 7,873 7,873 1,001 4,931
Open F.Obb.Euro 5,621 5,617 0,952 5,105
Optima Obbligazionario Euro 6,297 6,297 0,849 4,671
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,450 7,450 1,017 5,078
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,386 7,386 0,971 4,840
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,380 6,380 0,981 5,088
Prim.Bond Euro 5,306 5,305 1,163 6,035
Prof Eu Bond 5,154 5,153 1,237 0,000
Ras Obbl. L 29,131 29,131 0,918 5,777
Ras Obbl. T 28,904 28,905 0,841 5,412
Sai Eurobblig. 11,811 11,806 0,785 4,513
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,447 12,439 1,080 6,713
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,592 7,585 1,497 9,616
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,231 7,229 0,710 3,924
Uniban Obb. Euro 5,252 5,252 0,613 3,631
Vegagest Obb.Euro LT 5,626 5,621 1,169 7,121
Vegagest Obbl.Euro 5,897 5,892 1,028 5,719

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,031 5,031 0,660 1,821
Aureo Corp.Europa 5,440 5,439 0,984 4,175
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,578 6,576 1,169 4,929
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,622 4,622 1,493 4,076
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,386 6,384 1,349 5,241
Capitalg. Bond Corp. 6,593 6,592 1,151 4,303
Carige Corporate Euro 6,118 6,117 1,409 0,000
Ducato Etico Fix 5,181 5,180 1,449 0,000
Ducato Fix Imprese 6,128 6,127 2,031 4,914
DWS Corporate Bond Lc 6,458 6,457 1,143 4,161
Effe Ob. Corporate 6,033 6,032 1,497 5,031
Generali Corp. Bond Euro 6,222 6,222 1,833 6,015
Gestielle Corp. Bond 5,982 5,982 0,877 3,908
Nextra BondCorp.Euro 6,620 6,620 1,549 4,996
Nextra Corp. BreveT. 7,412 7,412 0,611 2,404
Nordfondo Obb.Euro C 6,540 6,538 1,742 4,757
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,355 5,355 1,344 5,472
Prim.Bond C.Euro 5,399 5,398 1,238 4,308
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,542 5,539 1,353 4,962
Sanpaolo Tasso Variabile 6,316 6,316 0,302 1,105

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,551 6,547 4,699 8,784
Gestielle H.R. Bond 5,093 5,090 4,429 6,459
Nextra BondHY Europa 5,842 5,839 4,620 9,544
Nordfondo Obb.Alto R 4,980 4,975 4,953 6,229

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Dws F&F Riserva Dollari 6,615 6,602 3,246 2,020
Generali Bond Dollari 5,761 5,750 2,967 1,088
Gestielle Cash Dlr 5,502 5,490 3,753 3,034
Nextra CashDollaro 12,192 12,166 3,691 2,333
Nextra CashDollaro-$ 14,805 14,811 3,537 2,003

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,981 7,963 3,421 3,367
Aureo Dollaro 5,504 5,494 3,148 3,148
Azimut Reddito Usa 5,618 5,608 3,177 2,837
Bipielle H.Obb.Amer 7,207 7,192 3,075 3,060
Bipiemme US Bond 4,825 4,816 3,076 4,482
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,647 5,635 3,236 3,330
Capitalg. Bond-$ 6,461 6,448 3,145 2,849
Ducato Fix Dollaro 6,973 6,960 3,334 4,417
Eurom. North Am.Bond 8,327 8,315 3,377 3,364
Fineco Put.USA Bond 6,181 6,171 3,068 1,278
Fondersel Dollaro 8,086 8,067 3,534 3,481
Gestielle Bond-$ 7,934 7,918 3,026 3,146
Nextra BondDollaro 7,678 7,663 3,491 4,448
Nextra BondDollaro $ 9,324 9,329 3,346 4,113
Nordfondo Obb.Doll. 12,941 12,916 3,338 3,603

Ras Us Bond Fund L 5,632 5,619 3,377 3,226
Ras Us Bond Fund T 5,591 5,579 3,307 2,927
Sanpaolo Bonds Dol. 6,621 6,605 4,022 4,945

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,183 8,177 1,413 4,442
Alpi Obbligaz.Int. 7,000 7,009 1,244 4,838
Alto Intern. Obbl. 5,616 5,610 1,647 4,503
Arca Bond 11,343 11,331 1,658 4,371
Arca Multfifondo A 5,332 5,319 0,908 3,554
Aureo Bond 7,314 7,305 1,541 4,692
Aureo FF Prudente 5,347 5,337 1,078 3,504
Azimut Rend. Int. 8,681 8,676 1,414 4,214
Bim Obblig.Globale 5,641 5,636 1,148 3,790
Bipielle H.Obb.Glob 10,336 10,334 1,493 3,640
Bipiemme Pianeta 8,320 8,311 1,575 4,667
BPU Pra.Obb.Glob. 5,055 5,050 1,998 4,248
BPVI Bond 0,000 0,000 0,000 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,315 5,309 1,684 4,318
C.S. Obbl. Internaz. 7,611 7,601 1,765 4,403
CA-AM Mida Obb.Int. 11,428 11,420 1,609 4,137
Capitalg. Global B 8,362 8,351 1,616 5,315
Carige Obbl. Internazionale 5,234 5,229 1,690 4,534
Cariparma Nextra Bond 8,662 8,654 1,643 4,702
Ducato Fix Globale 7,983 7,974 1,539 3,474
Ducato Portf. Gl. Bond 5,087 5,079 1,903 5,038
DWS Bond Risk 9,860 9,851 1,765 4,173
Dws F&F Reddito Intern. 7,652 7,644 1,918 5,052
DWS Obblig. Inter. Lc 13,977 13,962 1,843 4,220
Dws Obblig. Internaz. 11,126 11,116 1,478 3,720
Euroconsult Obb.Int. 6,709 6,702 1,652 4,129
Eurom. Inter. Bond 9,046 9,039 1,390 3,667
Fineco AM Global Bd 13,535 13,528 1,424 4,606
Fondersel Intern. 12,521 12,506 1,954 4,211
Generali Bond Internaz. 13,151 13,135 1,646 4,473
Gestielle Bond 9,789 9,780 1,419 4,527
Gestielle BT Ocse 6,386 6,382 1,253 1,429
Gestielle Obb. Inter 5,851 5,846 1,757 5,177
Imi Bond 14,062 14,046 1,443 4,194
Laurin Bond 5,528 5,523 1,524 4,066
Leonardo Bond 5,459 5,455 1,563 5,264
Mediolanum Intermoney 6,763 6,754 1,508 3,660
ML MSeries Bnd 5,448 5,446 0,721 4,548
Nextra BondInter. 8,251 8,243 1,676 4,735
Nordfondo Obb.Int. 11,951 11,940 1,460 4,421
Optima Obbl. Euro Global 6,213 6,214 0,534 3,931
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,140 11,133 1,847 4,956
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 11,049 11,042 1,787 4,710
Prim.Bond Int. 4,703 4,699 1,118 1,708
Ras Bond Fund L 14,600 14,585 1,721 4,983
Ras Bond Fund T 14,503 14,488 1,626 4,632
Sai Obblig. Intern. 7,992 7,986 1,550 3,995
Sanpaolo Obbligaz. Int. 11,049 11,038 1,581 4,502
Sofid Sim Bond 6,771 6,765 1,667 4,571
Vegagest Obb.Intern. 5,180 5,173 1,628 4,731

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,249 6,249 1,002 3,873
Arca Corporate BT 5,097 5,096 0,711 1,676
Bipielle H.Cor.Bond 4,595 4,593 0,613 3,143
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,978 5,975 1,546 4,128

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,136 7,137 5,080 10,140
MC Ges. FdF H.Y. 6,313 6,313 4,537 8,266

OB. YEN
Aureo Oriente 4,280 4,271 0,094 1,110
Capitalg. Bond Yen 4,982 4,977 0,322 0,342
Ducato Fix Yen 4,393 4,388 0,388 1,596
Eurom. Yen Bond 7,968 7,958 0,189 0,543

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 10,984 11,004 3,097 9,752
Aureo Alto Rend. 7,124 7,122 5,167 10,227
Bipielle H.Obb.P Em 8,081 8,098 3,364 9,931
Bnl Obbl Emergenti 18,646 18,645 5,452 10,665
Capitalg. Bond EM 7,780 7,785 4,220 10,433
Ducato Fix Emergenti 11,096 11,112 2,608 8,053
Eurom. Risk Bond 5,978 5,982 2,468 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 7,989 8,005 2,845 8,635
Nextra BondEm.VAttiv 10,424 10,420 6,738 12,219
Nextra BondEm.VCop. 9,258 9,270 2,480 8,854
Nordfondo Obb.P.Em. 7,070 7,070 4,323 9,612
Optima Obb. Em. Market 6,293 6,297 5,889 10,890
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,182 9,195 6,212 16,419
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,248 5,248 4,771 8,363
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,210 5,209 4,661 8,002
Vegagest Obb.H.Yield 6,114 6,118 4,104 9,159

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,680 15,680 0,378 2,110
Anima Convertibile 5,582 5,572 4,317 4,689
Aureo Gestiobb 9,427 9,417 1,387 4,943
Azimut Floating Rate 6,916 6,915 0,087 0,758
Azimut Real Value 5,120 5,115 1,006 0,000
Azimut Trend Tassi 8,135 8,136 0,185 2,572
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,251 9,251 0,228 1,082
Bnl Tes Liquid. 5,013 5,013 0,260 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,485 4,474 4,036 4,448
Bussola FdF Glb High Y. 5,096 5,080 7,465 8,241
Ducato Fix Convertibili 8,002 7,986 3,345 4,342
Fineco AM Prof.Cons. 5,832 5,833 0,379 2,119
Fineco Global HY 6,400 6,397 4,935 10,098
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,372 5,366 1,473 3,169
Generali Conv. B. Europa 5,305 5,290 4,511 6,547
Geo GL.S.T Bond 1 5,081 5,081 0,415 0,000
Geo GL.S.T Bond 2 5,067 5,067 0,456 0,000
Geo Global Real Bond 5,264 5,264 1,348 0,000
Gestielle Glob.Conv. 6,286 6,266 3,576 4,732
Mediolanum Ri.Re. 12,720 12,722 2,317 5,677
Mediolanum Vasco De Gama 10,910 10,916 1,337 4,305
MGreciaObb 7,005 6,999 1,463 5,117
Nordfondo Obb.Conv. 5,124 5,103 3,998 5,280
Ras Cedola L 6,237 6,238 0,432 2,570
Ras Cedola T 6,193 6,193 0,371 2,255
Ras Spread Fund L 5,828 5,826 2,714 7,270
Ras Spread Fund T 5,778 5,777 2,629 6,881
Sanpaolo Currency Risk 7,606 7,599 1,251 0,702
Sanpaolo Global H.Yield 6,841 6,843 3,120 7,970
Sanpaolo Ob. Etico 5,645 5,640 1,183 6,288
SanPaolo Reddito 6,081 6,080 0,312 1,435
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,675 5,668 1,249 4,358
Sanpaolo Vega Coupon 6,078 6,075 0,588 3,661
SolidITAS 5,113 5,112 0,888 3,454

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,564 5,561 0,325 0,998
Alleanza Obbl. 5,675 5,665 1,974 8,086
Alto Obbligazionario 7,978 7,968 1,321 6,829
Anima Fondimpiego 17,870 17,860 3,116 5,733
Arca Obbligaz. Europa 7,749 7,739 1,760 7,580
Azimut C Pru 5,261 5,256 1,095 3,890
Azimut Solidity 7,373 7,370 0,945 3,699
BancoPosta Inv Pr 90 5,245 5,238 2,122 5,385
BancoPosta Prof.Rend. 5,368 5,363 1,532 5,441
Bim Corporate Mix 5,165 5,161 2,196 0,000
Bipielle F.80/20 9,415 9,408 2,015 6,782
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,370 10,359 0,954 3,679
Bipielle Profilo 1 4,877 4,875 2,093 4,589
Bipiemme Plus 5,687 5,678 2,211 7,282
Bipiemme Sforzesco 8,765 8,751 1,623 5,273
Bnl per Telethon 5,434 5,430 2,586 9,911
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,437 5,432 1,550 5,634
CA Mult.Dif 5,061 5,060 0,998 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,148 5,147 0,744 2,632
CariPa Nextra Pr Din1 5,155 5,150 1,476 2,607
CariPa Nextra Pr Din2 5,113 5,109 1,348 2,383
Cr.Cento Misto Best 5,397 5,393 1,105 3,629
DWS Bilanciato 0-20 5,577 5,570 1,179 4,575
Dws F&F Quadrante 1 9,141 9,134 1,263 4,696
DWS Reddito Lc 7,152 7,142 1,131 4,561
Effe Lin. Prudente 4,940 4,937 1,982 6,259
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,358 5,356 0,771 4,282
Euroconsult Obbl.Mi 6,664 6,648 2,507 8,358
Fineco AM Prof.Prud. 5,937 5,936 1,331 6,341
Fineco AM Valore Pr95 5,374 5,374 0,826 1,703
Fineco Impiego 6,628 6,631 1,828 6,834
Generali Cash 6,267 6,261 1,539 7,165
Geo Gl.Conv.Bond 5,362 5,362 4,339 6,452
Gestielle Gl.Ass.1 8,324 8,317 1,376 4,783
Gestielle Obbl. Misto 10,182 10,174 1,162 4,057
Grifobond 7,149 7,145 1,046 2,760
Griforend 7,493 7,492 0,564 1,145
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,130 5,128 0,766 2,559
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,160 5,158 0,742 2,625
Intesa CC Prot.Dinamica 5,103 5,099 1,391 2,306
Leonardo 80/20 5,650 5,644 1,473 6,163

Mosaico Obbl. Misto 5,100 5,098 1,675 0,000
Nextam P.Obbl.Mi 5,569 5,565 1,439 4,621
Nextra Equilibrio 7,379 7,368 2,458 6,127
Nextra Rendita 6,339 6,332 1,332 5,253
Nextra SR Equity 10 5,408 5,399 1,731 5,091
Nextra SR Equity 20 5,617 5,601 2,481 7,277
Nordfondo Et.Obb.M. 6,074 6,068 1,708 6,767
Pioneer Obb. Misto A 8,381 8,371 2,220 6,860
Pioneer Obb. Misto B 8,311 8,302 2,151 6,620
Prim.Obb.Misto 5,434 5,424 2,451 8,506
Ras LongTerm B. F. L 6,165 6,163 1,766 5,349
Ras LongTerm B. F. T 6,126 6,124 1,693 5,041
Sanpaolo Etico VenSer 5,305 5,297 1,163 5,342
Sanpaolo Protezione 95 5,250 5,240 1,567 4,022
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,607 5,604 1,964 6,294
Veg Sin Mod 5,212 5,206 1,579 0,000
Vitamin Short Term 5,483 5,477 1,725 5,442
Zenit Obbligazionar. 7,459 7,450 1,566 5,130

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,057 6,056 1,001 6,151
Bipiemme Risp Ced 5,203 5,202 0,599 2,897
Bipiemme Risparmio 8,008 8,006 0,717 3,090
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,877 7,876 0,485 1,130
CA-AM Mida Dinamic 5,135 5,135 0,371 1,063
Capitalg. B.Europa 9,193 9,189 1,244 1,839
Consultin. High Yield 5,252 5,250 3,021 5,759
Consultin. Reddito 7,068 7,071 0,957 2,390
Ducato Fix Rendita 18,180 18,166 2,805 3,638
Eurom. Total Return Bd 6,093 6,093 0,727 0,000
Fineco AM Bond TR 7,157 7,159 0,604 0,548
Generali Inst.Bond 5,138 5,137 0,706 3,597
Geo Global Bond TR 1 5,854 5,854 0,412 1,844
Geo Global Bond TR 2 5,765 5,765 0,436 1,873
Gest CPI TRO 5,078 5,076 0,894 1,560
Ritorni Reali 5,146 5,144 1,780 0,000
Sanpaolo Global B.Risk 8,392 8,384 1,734 4,171
Vega Ob Fl 5,027 5,026 0,000 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,843 5,842 0,447 1,865
Arca BT 7,966 7,966 0,214 1,181
Arca BT-Tesoreria 5,186 5,186 0,309 1,507
Aureo Liquidità 5,195 5,195 0,328 1,425
Azimut Garanzia 11,390 11,389 0,185 1,172
Bipielle F.Liquidità 7,392 7,391 0,258 1,330
Bnl Cash 20,199 20,198 0,303 1,329
Bnl Liquidità Euro 5,439 5,439 0,240 1,040
BPU Pra.Liquidita' 5,126 5,125 0,313 1,405
CA-AM Mida Monetar. 11,184 11,184 0,314 1,258
Capitalg. Liquid. 6,603 6,603 0,334 1,382
Carige Liquidità Euro 5,754 5,753 0,296 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,123 6,123 0,328 1,677
Ducato Fix Monetario 7,744 7,744 0,272 1,375
Dws Crescita Risparmio 7,478 7,477 0,214 1,027
Dws F&F Moneta 6,564 6,563 0,321 1,500
Dws Liquidità 6,783 6,782 0,340 1,451
Dws Tesoreria Imprese 7,580 7,579 0,291 1,350
Epsilon Cash 5,643 5,643 0,409 1,584
Eurom. Tesoreria 10,305 10,304 0,282 1,248
Fideuram Moneta 13,432 13,431 0,261 1,091
Fineco AM Cash 5,691 5,691 0,264 1,209
Fineco AM Liquidita' 5,635 5,635 0,392 1,696
Fondaco Euro Cash 101,043 101,036 0,430 0,000
Fondersel Cash 8,310 8,310 0,326 1,602
Generali Liquidità 5,998 5,998 0,368 1,523
Geo Gl. Div.Strategy 5,084 5,084 0,594 1,802
Gestielle Cash Euro 6,489 6,489 0,325 1,391
Int SistLq1 5,037 5,037 0,319 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,433 5,433 0,350 1,426
Nextam P.Liquidita 5,286 5,286 0,247 1,478
Nextra Tesoreria 6,970 6,970 0,302 1,338
Nordfondo Liquidità 5,628 5,628 0,321 1,314
Optima Money 5,619 5,618 0,286 1,189
Perseo Monetario 6,762 6,761 0,222 0,986
Pioneer Liquidità A 7,634 7,634 0,302 1,449
Pioneer Liquidità B 7,570 7,570 0,238 1,230
Ras Liquidita' A 5,080 5,080 0,316 1,357
Ras Liquidita' B 5,104 5,104 0,393 1,694
Sai Liquidita' 10,448 10,448 0,404 1,654
Sanpaolo Liq.Cl B 6,785 6,784 0,310 1,284
Sanpaolo Liquidita' 6,709 6,709 0,239 1,009
Vegagest Monetario 5,402 5,402 0,297 1,427

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,838 4,826 3,775 2,348

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,891 4,883 0,576 2,301
Abis Flessibile 5,330 5,330 3,015 3,535
AgoraFlex 5,721 5,701 2,600 5,690
Alarico Re 5,226 5,202 3,711 26,937
Anima Fondattivo 13,936 13,917 5,043 10,929
Aureo Flessibile 5,711 5,667 5,233 20,308
Azimut Str. Trend 5,213 5,202 3,638 0,000
Azimut Trend 21,456 21,365 5,197 19,266
Azimut Trend Italia 17,904 17,765 7,603 28,741
Bim Flessibile 4,508 4,507 4,788 15,324
Bipielle F.Free 4,194 4,179 5,936 11,513
Bipiemme Trend 2,950 2,939 3,255 5,735
Biver Obiettivo Rendimento 5,060 5,057 0,636 0,938
Bnl Flessibile 20,743 20,650 6,807 11,115
Bnl Strategia Rend. 5,432 5,430 0,537 1,952
Bnl Tes Rendimen. 5,033 5,032 0,660 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,183 5,176 1,847 0,000
CA-AM Mida Opport 5,289 5,289 1,283 5,045
Capitalg. Red.Piu' 6,633 6,627 1,252 5,036
Capitalg. Risk 7,104 7,080 4,655 10,328
CariPa Nextra Redd.TR 5,185 5,181 0,641 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,559 4,549 1,627 0,000
Ducato Flex 100 10,358 10,320 3,642 6,795
Ducato Flex 30 16,786 16,734 2,629 4,906
Ducato Portf. Flessibile 4,432 4,428 4,233 9,893
Dws High Risk 6,660 6,653 2,984 7,350
Dws Trend 4,169 4,161 7,062 12,493
Epsilon QReturn 5,398 5,361 6,469 0,000
Eurom. Strategic 4,397 4,393 5,850 11,854
Fineco AM Obiettivo 2005 5,168 5,168 0,564 2,134
Fineco AM Obiettivo 2007 5,277 5,275 1,559 3,776
Fineco AM Obiettivo 2010 5,484 5,478 2,697 6,630
Fineco AM Obiettivo 2015 5,699 5,687 4,148 9,575
Fineco AM Prof.Att. 5,028 5,019 3,457 6,956
Formula 1 Balanced 6,642 6,631 1,981 7,580
Formula 1 Conservat. 6,518 6,512 1,148 5,282
Formula 1 High Risk 6,492 6,473 4,172 13,259
Formula 1 Low Risk 6,443 6,439 1,051 4,901
Formula 1 Risk 6,394 6,379 3,563 11,764
Generali Inst.Equity 5,543 5,500 7,464 24,964
Generali Medium Risk 5,386 5,379 1,374 5,298
Generali Risk 5,537 5,515 2,046 6,995
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,564 5,564 9,312 23,288
Gestielle Flessibile 12,194 12,184 4,822 6,899
Gestielle T.R.Americ 5,110 5,107 1,671 2,425
Gestielle T.R.Giapp 5,569 5,576 4,288 5,234
Gestnord Asset All 5,427 5,427 2,765 8,215
Grifoplus 5,439 5,435 3,050 6,459
Intesa Premium 5,156 5,154 0,920 3,265
Intra Assoluto 5,026 5,024 0,460 0,000
Intra Flessibile 5,132 5,132 0,608 3,177
Investitori Fless. 5,939 5,928 3,359 8,773
Iride 5,093 5,091 1,860 0,000
Kair M-Ma Gl 1023,151 1023,151 0,000 0,000
Kairos Par. Income 6,203 6,199 1,539 5,207
Kairos Partners Fund 6,172 6,144 4,984 20,523
Leonardo Flex 2,230 2,227 0,723 4,843
M.Gestion Trend Global 5,073 5,069 3,636 4,966
MC Gest. FdF Flex B. 6,513 6,513 7,706 14,847
Nextra Obiettivo Crescita 3,013 3,005 1,997 5,313
Nextra Obiettivo Red 7,498 7,492 0,874 1,544
Nextra Team 1 5,543 5,542 0,635 2,402
Nextra Team 2 5,181 5,177 1,568 5,006
Nextra Team 3 4,611 4,606 2,421 6,244
Nextra Team 4 4,066 4,059 4,363 10,609
Nextra Top Approach 5,582 5,577 0,922 1,491
Nextra Top Dynamic 5,642 5,624 2,862 6,937
Paritalia Orchestra 69,304 69,388 2,362 4,290
Prim.Trading Fl.G 4,858 4,838 2,902 7,264
Prof El Fle 5,371 5,357 4,130 0,000
Prof Eur T R 4,842 4,840 -1,002 0,000
Profilo Best F. 5,705 5,704 4,144 10,734
Ras Opport. L 4,876 4,864 4,613 4,055
Ras Opport. T 4,847 4,835 4,529 3,768
Ras TR Dinamico L 5,104 5,099 1,937 0,000
Ras TR Dinamico T 5,092 5,087 1,881 0,000
Ras TR Prudente L 5,073 5,071 1,237 0,000
Ras TR Prudente T 5,061 5,059 1,180 0,000
Sanpaolo High Risk 4,207 4,186 2,310 5,677
Tank Flessibile 5,518 5,494 3,353 10,426
Vegagest Flessib. 5,991 5,991 1,628 6,261
Zenit Absolute Return 6,334 6,307 2,958 5,743
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MICHAEL Schumacher alla McLaren-Mer-

cedes. Dal 2007 o persino dalla prossima sta-

gione. Fantascienza o realtà? Non è la prima

volta che la voce o i «rumors» saltano fuori. Al-

la vigilia di quello che

si può definire il

“semifuturo” Ferrari,

con Felipe Massa

che debutta oggi nei test previsti a
Monza e Raikkonen sempre più
nel mirino di Jean Todt. Una Fer-
rari che arranca, una Fiat che sten-
ta a risalire la china, potrebbero
confermare come fondata l’indi-
screzione su Schumi. «Tutti sanno
quanto sia stretto il legame tra me
e la Ferrari. Non voglio nemmeno
soffermarmi sulle voci secondo
cui potrei lasciarla» ha replicato
duramente il sette volte iridato sul
suo sito. A provocarlo è stato il
quotidiano tedesco Bild, che ha
pubblicato indiscrezioni secondo
le quali il sette volte campione del
mondo avrebbe incontrato Nor-
bert Haug, numero uno di Merce-
des Motorsport. Un vecchio amo-
re, quello tra i due, come quello tra
la casa della stella e il pilota più
vittorioso della galassia. Forse va-
le la pena ricordare che proprio la
Mercedes scoprì e valorizzò Schu-
mi, anche se a metterlo sotto con-
tratto, alla fine del 1991, ci pensò
quel vero e proprio talent scout
che risponde al nome di Flavio
Briatore. Il giovane Michael, do-
po anni di successi in go-kart e in
F.3 aveva vinto con le sport proto-
tipo della casa tedesca, rivelando-
si uno dei migliori della giovane
scuola di piloti teutonica di allora.
Sponsorizzata proprio dal mana-
gement di Stoccarda. Scuola di cui
faceva parte anche Heinz Harald
Frentzen. Lo stesso a cui Schumi
strappò la ragazza, quella Corinne
che è poi diventata sua moglie e
madre di due figli. «Michael sta
bene nella famiglia Ferrari, ma
quando il contratto scadrà alla fine
del 2006, potrà fare quello che
vuole» ha detto Willi Weber, ma-

nager da sempre del pilota più pa-
gato nella storia delle corse. «È ve-
ro, ci siamo incontrati in Ungheria
e anche a Istanbul - ha confermato
da parte sua Haug - ma abbiamo
parlato solo del futuro della F1,
non di un probabile ingaggio, al
quale peraltro saremmo favorevo-
li. Perché Schumacher è un grande
campione, come lo è il nostro Ki-
mi Raikkonen. Ma penso che sia
escluso che lasci la Ferrari». Paro-
le di circostanza in attesa di ulte-
riori sviluppi? Quel che è certo è
che il piano originario di Schuma-
cher, ovvero diventare un sorta di
testimonial per il gruppo Fiat, con
incarichi anche a livello dirigen-
ziale, potrebbe naufragare. Ora,
anche se è vero che Schumacher
ha messo da parte qualcosa come
1500 milioni di euro tra denaro
contante e investimenti immobi-
liari, è altrettanto vero che uno or-
goglioso come lui amerebbe un fu-
turo pur sempre ricco di fama e
gloria. Che la Mercedes potrebbe
offrirgli. Da parte della Ferrari
nessuna smentita. Soltanto si fa
notare che si tratta di una possibili-
tà inesistente, ricordando quanto
lo stesso Schumacher ha più volte
ripetuto, ovvero che la sua carriera
proseguirà soltanto con le Rosse.
«Al di là di ogni congettura, non
commentiamo le chiacchiere» ha
ribadito Sabine Khen, portavoce
di Schumacher. «Benvenuto nel
club dei comuni mortali» ha infine
titolato ironicamente la Bild dopo
il naufragio in terra turca del sette
volte iridato. Secondo un sondag-
gio effettuato sempre dalla Bild
Schumacher deve lasciare la Fer-
rari e passare alla Mercedes. Lo ha
detto il 63,8% degli interpellati.
Data per scontata una impossibile
convivenza tra il Kaiser e il giova-
ne Raikkonen, l’unica soluzione
sarebbe un vero e proprio
“scambio” tra i due. Con tanto di
carte bollate e un esercito di avvo-
cati al lavoro.

La Bild: Schumi alla Mc Laren-Mercedes
Per il quotidiano tedesco trattative tra Haug e il ferrarista. A Maranello in arrivo Raikkonen

BREVI

Disastro delle Rosse: mai così male dal 1996

I DATI DELLA CRISI Ferrari sono eloquenti. Mai, dall’arrivo di Schu-
macher nel 1996, si era passata una stagione così disastrosa. Proprio
all’esordio in rosso Schumi ottenne infatti 3 vittorie contro le invincibili
Williams-Renault. Quest’anno un solo successo e per di più discusso
come quello di Indianapolis. Nel '97, con cinque vittorie e un titolo sfio-
rato, anche se condito da una squalifica dal mondiale per il famoso spe-
ronamentoa Villeneuve.Nel 1998ben 6 vittorie con il titolo adHakkinen,
nel '99 2 vittorie, a causa dell’altrettanto noto incidente. Nel 2000 il pri-
mo titoloconMaranello e9 vittorie.Che si ripetononel2001e diventano
11 nel 2002. Nel 2003 “solo” 6 successi, che diventano 13 (record asso-
luto)nelloscorso campionato. In totale 5 mondiali per ilKaiserpiù 2 con
la Benetton, 84 vittorie e 64 pole, una sola in meno del mitico Ayrton
Senna,che peròne totalizzo65 inmolti anni in meno di corse.

Calcio/1
Sputoa Nedved
tregiornate aSamuel

Tre giornate di squalifica sono state inflitte dal
giudice sportivo, con l'utilizzo della prova tv, al
difensore dell'Inter Samuel, per aver sputato
contro lo juventino Nedved durante la gara di
Supercoppa italiana, giocata sabato sera a To-
rino.

Calcio/2
Continua la lineaduradei sindaci
«Noalla B il sabatopomeriggio»

Alla fine ha prevalso la linea dura. Il coordina-
mento dei sindaci contrari alla serie B di sabato
pomeriggio, riunitosi a Piacenza, ha approvato
un documento che ribadisce la volontà di nega-
re gli stadi. La riunione ha visto al tavolo di lavo-
ro, tra sindaci e assessori, i rappresentanti di 15
amministrazioni interessate al problema, gran
partequindidelle città inserieB.

Calcio/3
IlGenoaa Vavassori
«Pervincere serve il sorriso»

Giovanni Vavassori, al primo giorno da allenato-
re del Genoa. «Non ho avuto alcuna esitazione
ad accettare questo incarico perché il Genoa è
una di quelle squadre per la quale non si valuta
la categoria, basta il nome. Dobbiamo rimboc-
carci le maniche e il primo obiettivo è ripartire,
per vincere bisogna farsi venire il sorriso». Su
Preziosi: «L'ho sentitopronto a ricominciare».

Ciclismo
Giro di Germania,aUllrich la crono
maLeipheimer rimane leader

Il tedesco Jan Ullrich ha vinto l'ottava e penulti-
ma tappa del giro di Germania, cronometro di
31km. L'americano Leipheimer ha conservato
il primato generale perdendo 55” dal tedesco.
Oggi è in programma l'ultima tappa, da Bad
Kreuznach a Bonn, 168 km poco impegnativi.
Leipheimer ha attualmente 31” di vantaggio su
Ullrich che intanto ha annunciato di dare forfait
per il Mondialedi Madrid.

Calcio20,40SkySport1Atletica19,00RaiSportSat

■ di Lodovico Basalù

INTV

LA BANDIERA RUSSA ben pian-
tata sulla vetta del Wta, per la pri-
ma volta nella storia del tennis
femminile. Era scritto che un gior-
no Maria Sharapova sarebbe arri-
vata fin lassù, a guardare tutte dal-
l’alto in basso le rivali più acerri-
me che magari non ne sopportano
gli atteggiamenti da diva, le prete-
se da star, i facili introiti. Ma era
forse scritto negli astri che ci sareb-
be riuscita. Partendo da zero, da un
remoto punto della gelida Siberia,
da Nyagan, dove i genitori s’erano
rifugiati per sfuggire ai pericoli del
dopo-Chernobyl. E da lì verso il
Mar Nero, a Sochi, che sta al ten-
nis russo come Wimbledon a quel-

lo inglese. Da lì era partito pure il
principino Kafelnikov, e da una
delle sue racchette erano uscito i
primi, incerti ma promettenti, col-
pi della piccola Maria. Colpi che
impressionarono nientemeno che
Martina Navratilova, che s’accor-
se di lei un giorno, in quel di Mo-
sca. Sinceri complimenti, poi la
raccomandazione al papà: Maria
dove andar via, se voleva inseguire
un sogno. Detto, fatto. Con 500
dollari nella tasca di papà Youri,
con la non segreta speranza di di-
ventare una campionessa, senza il
caldo abbraccio della mamma per-
ché i soldi non bastavano per porta-
re tutti e tre al sole della Florida.

Ed eccola lì, alla scuola di Nick
Bollettieri, il guru del tennis con-
temporaneo, il progettista di fuori-
classe della racchetta. Da allora,
ne ha fatta di strada. Sui campi e
fuori. Dentro il court, macinando
successi, con il top raggiunto sui
sacri prati di Wimbledon, un anno
fa. Fuori, scalando le vette della
notorietà, regalando la sua foto al-
le copertine di patinati rotocalchi,
calamitando una fila infinita di
aspiranti sponsor. Tanti successi,
su due fronti. Magari col rischio di
finirne inghiottita. Non è facile te-
nere alta la concentrazione quando
il tuo valore commerciale si aggira
intorno ai 100 milioni di dollari,
quando di soli montepremi ne hai
intascato oltre 4 milioni, quando

gli sponsor per averti dalla loro
parte te ne garantiscono dieci. Non
è facile, davvero, per una ragazza
appena maggiorenne. E sarà per
questo che dal trionfo londinese la
giovane Maria non è che abbia fat-
to sfracelli. Ma quel cha ha fatto le
è bastato. Il computer infatti sa far
solo di conto. Addiziona e sottrae,
senza badare al resto. E i calcoli
l’hanno condotto in vetta. A lei il
compito di non cascare giù, con
botto fragoroso, com’è accaduto a
tante ragazze-prodigio. Chiederle
di imitare la Navratilova (vincitri-
ce in doppio nella Rogers Cup, a
48 anni suonati) è troppo, l'impor-
tante è che non finisca per iscriver-
si al club delle meteore, salite alla
ribalta, poi scomparse nel nulla.

Benedetto XVI non ha riconosciuto Pelè.
Quando “O Rei” è andato a rendergli
omaggio a Colonia, Papa Ratzinger
gli ha chiesto: «Sei brasiliano?»
Poi un assistente del Pontefice gli ha
fatto notare che la persona davanti a lui
«era stato un grande calciatore»

■ 09,30SkySport1
Calcio, French ligue,
Troyes-PSG
■ 10,00Eurosport
Biliardo
■ 11,15SkySport1
Scottishpremier league
Rangers-Celtic
■ 13,00Italia1
StudioSport
■ 14,30SkySport2
Baseball, Atlanta-S.Diego
■ 16,00RaiSportSat
Kart,campionatoeuropeo

■ 16,30Rai3
Mountainbike,
Coppadelmondo
■ 18,10Rai2
SportSera
■ 19,00RaiSportSat
Atletica,SuperGp Iaaf
daLinz
■ 20,40SkySport1
PreliminariChampions,
Udinese-SportingLisbona
■ 22,00Eurosport
Boxe,Super medi,
Tsypko -Magee

■ Clamoroso colpo di scena nella
vicenda del Toro. Tra Gigi Maren-
go (attuale presidente) e Urbano Ca-
iro (candidato presidente), nella
giornata dell’annunciato passaggio
di consegne negli uffici del Comu-
ne, alle 19.30 è saltato fuori a sor-
presa Luca Giovannone, imprendi-
tore laziale, patron di Vita Serena,
azienda di servizi infermieristici.
Giovannone, già proprietario del
51% delle quote della Società Civi-
le Campo Torino, la srl che aveva
permesso di salvare i colori granata
usufruendo del Lodo Petrucci, con
la costituzione del nuovo Torino Fo-

otball Club, non ha rinunciato alle
sue quote, ma si è detto disponibile
ad acquistare anche il restante 49%.
«Ho trovato due importanti soci ro-
mani pronti ad affiancarmi», ha di-
chiarato. «Uno che opera nel global
service e un immobiliarista di gran-
de nome». E subito è spuntato il no-
me di Danilo Coppola, che a Torino
è già proprietario dell’area del Lin-
gotto Fiere. «I loro nomi li rivelerò
solo quando saremo di fronte a un
notaio. Io sono pronto ad andare a
firmare anche domani (oggi per chi
legge, ndr)», ha concluso Giovanno-
ne. Il problema sarà che Marengo e

Rodda (amministratore delegato) si
sono dimessi e rifiutano di ratificare
la cessione della società, visto che il
cda di domenica aveva dato manda-
to allo stesso Marengo di vendere.
Ma al pubblicitario Cairo, l’uomo
che i tifosi granata sognavano e spe-
ravano. Alla notizia di Giovannone
presidente, la cinquantina di ultras
presenti all’esterno del palazzo Co-
munale ha iniziato ad inveire contro
il nuovo patron, cercando poi di ag-
gredire Rodda e Marengo e solo il
pronto intervento delle forze del-
l’ordine ha impedito che la situazio-
ne degenerasse.E dire che la giorna-

ta pareva iniziata sotto i migliori au-
spici. Dopo la quasi rottura di saba-
to e il riavvicinamento di domenica,
tra Marengo e Cairo sembrava scop-
piata la pace e negli uffici del comu-
ne di Torino l’assessore al Bilancio
Peveraro aveva dato appuntamento
alle parti alle ore 13. Tutto sembra-
va procedere per il meglio, verso le
17 la firma sembrava una questione
di minuti, poi i tempi si sono allun-
gati, sono stati fuori degli intoppi.
Fino a che Giovandone ha spariglia-
to le carte, con una mossa che nessu-
no si attendeva.
Partita finita? Visto l’alternarsi del-

le vicende nelle ultime ore, non so-
no da escludere nuove sorprese. Og-
gi rientra da una breve vacanza il
sindaco Chiamparino, grande spon-
sor di Cairo, che tenterà una media-
zione in extremis. Il primo cittadino
ha detto: «Sono sconcertato. Mi sen-
to preso in giro. Chiedo a Giovanno-
ne entro le prossime 24 ore, di dire
cosa vuol fare del Torino, se ha alle
sue spalle un cavaliere bianco lo
presenti, altrimenti smettano di in-
torbidare le acque. Questa comme-
dia degli equivoci rischia di tramu-
tarsi in tragedia».
 m.d.m.

PROPRIETÀ A sorpresa l’imprenditore romano: compro il 49% insieme a due soci. Chiamparino: mi sento preso in giro

Colpo di scena, Giovannone si prende il Torino

TENNIS Per la prima volta una russa al vertice della classifica mondiale. Davenport scavalcata

Sharapova numero 1 Wta, la regina bella e brava
■ di Ivo Romano

Secondo la Bild Michael Schumacher sarebbe in procinto di lasciare la Ferrari

LO SPORT
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Una torbida atmosfera, un delitto che aleggia fra le cabine e il lin-
guaggio debordante dei marinai: 237 pagine che scorrono veloci.
Il Secolo XIX

C’è il mare che non molla i personaggi e la storia. Che non scende
a patti, che allaga e carica i contorni della vendetta.
Il Giornale

Conradiane sono le pagine di questo libro per quel vento, quegli
odori, quei colori del mare.
L’Arena

Bellomo scrive romanzi che del mare non solo parlano, ma addirit-
tura odorano: salsedine, vento, acqua, legno bagnato, gasolio e
puzza.
Ansa

Per il delitto perfetto niente funziona meglio di un cargo in balia
dell’oceano.
Libero

Se avessi telefonato chiedendogli: «Mi ha cerca-
to?», mi avrebbe mandato a quel paese. Non è

il tipo cui si possa far presente che la segreteria
telefonica è stata inventata per registrare messaggi.

La voce sintetizzata scandiva: «Lunedì ore 22»,
«Martedì ore 24» e «Mercoledì ore 9». Poi, fruscii,
rumori di fondo e il «click».

Non provai a immaginare che cosa volesse.
Mi trovò nella notte fra domenica e lunedì, poco

dopo l’una.
Si presentò a modo suo: «Destouches».
Riconobbi le interferenze e i sibili. «Ah, era lei...»
«Di solito non parlo con gli elettrodomestici.»
Sorrisi. «Come sta, capitano?»
«Lasciamo perdere. Ce la fa a mollare la fabbrica

delle bugie e a fare un salto qui?»
Inspirai prima di rispondere. «Potrei chiederle

perché, ma non lo faccio. Lei non abita dietro l’an-
golo. Potrei arrivare... tra dieci giorni, giovedì.»

Cinque secondi di silenzio. «In aereo. Venga in
aereo. Il volo fa Milano-Lione-Bordeaux. Ci vedia-
mo all’aeroporto. Dopodomani riceverà un prepa-
gato in redazione.» Click.

Accesi un toscano, mi sbracai sul divano, spensi
l’abat-jour e mi imbambolai sulle losanghe di luce
che affettavano il soffitto filtrando dalle tapparelle
abbassate.

Ore 7, Milano. Ore 8, Lione. Cinquanta minuti
per la coincidenza. Un caffè, un’occhiata all’ultimo
numero di «Voile Magazine». L’altoparlante an-
nuncia cento minuti di ritardo per problemi tecni-
ci. Un altro caffè e una scorsa a «Le Monde».

Ore 11,40, Bordeaux.
Stan Getz e Chet Baker si erano portati via l’ottun-

dimento della levataccia con il concerto di Stoccolma.
Destouches aveva lasciato in segreteria un mes-

saggio di due parole: «A demain».
Mi portavo appresso una sacca floscia e una

domanda: perché il biglietto aereo che la UPS mi
aveva recapitato in redazione era di sola andata?

CAPITO PRIMO

FINALISTA

PREMIO DEL MARE
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Tutta la domenica tv per tv

L
a prima prova del fuoco del confronto Rai-Mediaset
arriva domenica prossima, con il fischio d’inizio del
campionato di calcio. Sotto esame Simona Ventura,
con il suo Quelli che... il calcio, e Paolo Bonolis,
con Serie A, il «90˚ minuto» di Mediaset. Sarà la
conduttrice di Raidue ad avere, presumibilmente, le
peggiori gatte da pelare. Orfana dei diritti sulle im-

magini delle partite di serie A, la Ventura dovrà in-
ventarsi una formula in grado di far sopravvivere un
programma che da sempre si basa sull’intratteni-
mento ma, soprattutto, sul calcio giocato, o meglio,
sulle reazioni ai gol in studio e dagli spalti degli sta-
di. Dovrà evitare la sensazione di cadere in un’over-
dose di chiacchiere. Tutt’altri problemi ha Bonolis.
Per lui vale (oggi più che mai) un’immagine calci-
stica: può perdere la partita solo se fa autogol. Lan-
ciatissimo dal tam-tam mediatico (e pubblicitario)
di Canale 5, dal fragore provocato dal suo passaggio
dalla Rai a Mediaset, soprattutto dalla sua capacità
di triturare gli ascolti altrui e di cavarsela in sfide
impervie (vedi l’ultimo Sanremo), il presentatore/ti-
foso parte con un bel vantaggio.
Alla partita degli ascolti si intreccia quella tra diritto
(di cronaca) e diritti (televisivi). In un’intervista alla
Gazzetta dello Sport, Pier Silvio Berlusconi ha la-
sciato intendere la linea dura di Mediaset: «Raidue
non potrà utilizzare alcun diritto sulle immagini e
neppure far entrare in un programma televisivo le
voci dei radiocronisti (come sempre fatto da Quelli
che... il calcio, sin dai tempi di Fabio Fazio, ndr)».
Di più, secondo il vicepresidente del Biscione Si-
mona Ventura non dovrebbe neanche annunciare in
diretta i gol: «Senza diritti è possibile solamente ag-
giornare i risultati ogni 15 minuti». Se così fosse sa-
rebbe un bel guaio per la Rai, ma a viale Mazzini

contano di far valere il diritto di cronaca: d’altra par-
te da anni le tv private annunciano in diretta i risulta-
ti dei match. Per il resto, i palinsesti del pomeriggio
domenicale dell’autunno-inverno ricalcheranno in
buona parte quelli dello scorso anno.
RAIUNO Immancabile lo «storico» pomeriggio di
Domenica In, quest’anno orfano dell’appuntamen-
to con i gol di 90˚ minuto. A viale Mazzini ancora
non si è deciso come «arginare» le due ore di Bono-
lis su Canale 5, dalle 18 alle 20. Prima, a partire dal-
le 14, sarà ancora Mara Venier a presentare la nuova
edizione del «contenitore», del quale la stessa pre-
sentatrice ha rivelato un solo particolare: «In studio
con me ci saranno cento marinai». Deus ex machina
della trasmissione sarà Gianni Boncompagni, nel
duplice ruolo di regista e co-autore.
RAIDUE Prima di Quelli che... il calcio - in onda
dalle 14.55 fino alle 18 (un’ora in più rispetto allo
scorso anno) -, sarà sempre Simona Ventura a con-
durre Quelli che... aspettano. Confermati, al suo
fianco, il giornalista sportivo Massimo Caputi e il
comico Gene Gnocchi, mentre in collegamento ci
sarà la consueta compagine di vecchie glorie guida-
ta dall’allenatore Gigi Maifredi che «inscenerà» le
azioni più importanti delle partite (su una cosa del
genere non può esserci alcuna recriminazione sui di-
ritti da parte di Mediaset...). Novità in arrivo dalle
18: Quelli che... i gol prenderà in parte il posto dello

Stadio Sprint di Enrico Varriale (anche lui stoppato
dai diritti: vietate pure le interviste all’interno degli
stadi). Sulla trasmissione vige ancora il più stretto
riserbo: viale Mazzini deve decidere se affidarla al-
la redazione di RaiSport (e quindi farne un program-
ma prettamente giornalistico) o alla squadra della
Ventura (proseguendo quindi sulla falsariga delle
ore precedenti).
RAITRE Niente sport e spazio a viaggi e cultura, co-
me ormai è costume consolidato della terza rete Rai.
Confermati Alle falde del Kilimangiaro (dalle 14.30
alle 18, con Licia Colò) e il duello letterario tra ra-
gazzi delle scuole superiori a Per un pugno di libri
con Neri Marcorè.
CANALE 5 Paolo Bonolis sarà coadiuvato, nel suo
Serie A, dal trio comico della Gialappa’s Band, da-

gli ospiti in studio (scenografia diversa di settimana
in settimana) e dai giornalisti sportivi di Mediaset.
Due ore: prima tutti i collegamenti con gli inviati
agli stadi e le immagini dei gol, poi mezz’ora di
commenti. Fino alle 18, confermato l’appuntamen-
to con Maurizio Costanzo a Buona Domenica. An-
cora da definire la struttura della nuova edizione (di
certo non ci sarà Pupo, impegnato in Rai con Affari
Tuoi). Si sa, però, che è più di un’idea quella di in-
viare personaggi dello spettacolo sugli spalti degli
stadi (esattamente come faceva Raidue) e connotare
così «calcisticamente» lo show.
ITALIA1 Sarà Mino Taveri a condurre l’erede dello
Stadio Sprint di Raitre. Domenica Stadio sarà il pro-
gramma con cui i calciofili più incalliti potranno se-
guire le interviste «a caldo» dei protagonisti delle
partite, prima dei gol di Bonolis. Prima e dopo, il
consueto «festival» dei telefilm, interrotto solo dal
tg Studio Aperto alle 18.30.
RETE4 Film, film e un telefilm (Colombo, alle 18),
fino alla sera. Unica interruzione per il tg4, dalle 19
alle 19.30.
LA7Più che altro telefilm (questa domenica, alle 14
Jake & Jason detectives) e film (alle 18 primo ap-
puntamento con John Wayne in Oceano Rosso). Ma
anche sport: alle 15 appuntamento con Forza Sette,
programma di approfondimento sulla competizione
di vela della America’s Cup.

I
n principio, secondo taluni, fu l’«intonarumo-
ri»: una grande scatola generatrice di rumori do-
tata di apposita leva. Se l’erano inventata quei

diavoli dei futuristi, violentemente ossessivi in fatto
di modernità... Chissà se Robert Moog ne sapeva
qualcosa dei futuristi. Certamente, in fatto di moder-
nità ed elettronica, questo signore nato nel ‘34 a
New York è uno che ha marchiato a fuoco la storia.
Non solo perché oggi tutta la musica elettronica che
conosciamo, dalla techno all’hip hop all’ambient,
gli deve quasi tutto, ma perché il dottor Moog -
scomparso ieri a 71 anni nella sua casa in North Ca-
rolina - ci ha consegnato il suono di un’epoca, quel-
la degli anni settanta. Un suono particolare, che ave-
va in sé la chiave del paradosso: era un suono «sinte-
tico», elettronico, eppure era un po’ sporco, era sen-
suale, caldo, umano, era visione del futuro e orche-

stralità allo stesso tempo, e per questo veniva appas-
sionatamente amato soprattutto da gente come Ge-
nesis, Yes, Emerson Lake & Palmer, Pink Floyd,
Frank Zappa, Van der Graaf Generator e, in Italia, le
Orme e la Pfm, gente che cercò di ampliare i confini
del nel rock immettendovi le strutture della musica
classica e della musica colta. Stiamo parlando - ap-
punto - del sintetizzatore moog, la prima tastiera
elettronica effettivamente utilizzable su larga scala,
in sala di registrazione come sul palco.
Sapete, fino allora il sintetizzatore era un grosso
«coso» da laboratorio: nato negli anni cinquanta,
era uno dei mezzi della sperimentazione dell’avan-
guardia, e già ti vedi le foto in bianco e nero di gente
come Luciano Berio, John Cage, Pierre Boulez,
Karlheinz Stockhausen, Edgar Varèse alle prese
con il nuovo mezzo che ti rimandava a un immagi-
nario più vicino al cinema di fantascienza che non
alla musica in divenire, con i suoi oscillatori, le

schede perforate e bizzarrie varie. Incredibile a dir-
si, ma la musica elettronica ebbe un grande impulso
proprio da pellicole come Il pianeta proibito,
film-culto di Fred M. Wilcox, del ‘56, dove il suono
elettronico precedeva e accompagnava l’arrivo del-
l’alieno di turno. Era però un percorso ancora stretto
tra l’avanguardia e il folkoristico, finché non giunse
sui suoi sentieri il perspicace Bob Moog. Che era
uno con la verve dell’inventore d’altri tempi: aveva
preso dal padre, un radio amatore, e già a 14 anni
s’inventò un aggeggio chiamato «theremin», porta-
to all’empireo rock dai Beach Boys nientemeno che
con Good Vibrations.
Tutto cambia nel (eh sì, fatidico...) ‘68, quando
Wendy Carlos registrò un disco, Switched-on Bach,
che altro non erano se non variazioni su temi di
Johann Sebastian Bach effettuate con il nuovo stru-
mento. Fu un successone: i Beatles fecero del moog
uso in Abbey Road, ma la grande svolta arriva con

l’assolo di Keith Emerson in Lucky Man. Piegato su
quella tastierina piccola ma potente, Keith fa diven-
tare il moog uno strumento passionale, graffiante,
solido. E poi il moog diventa anche una questione di
colpo d’occhio: avete presente i lunghissimi capelli
biondi di Rick Wakeman che splendevano nel buio,
con una mano sull’organo Hammond, l’altra sul
moog? Il tastierista-demiurgo e orchestratore, prati-
camente un’icona della mitologia seventies. Oggi
che Bobby ci ha lasciati tanta acqua è scorsa sotto il
ponte del moog, passando dalla freddezza teutonica
dei Kraftwerk alle calurie della fusion. Eppure, non
solo la tastierina ha un suo festival (l’anno scorso si
è celebrato a New York), ma soprattutto rispunta
sempre più spesso nelle sonorità di oggi: il moog lo
scovi tra i solchi degli Stereolab come di Fat Boy
Slim, lo ritrovi nelle sperimentazioni di un giovane
dj e magari in un disco di Lenny Kravitz e chissà do-
ve. Perché il futuro, quello vero, non passa mai.

L’INCREDIBILE ELIO (SENZA STORIE)
SI DIVERTE A FARE UN FRANKENSTEIN SONORO

LUTTI Inventò la tastiera amata negli anni 70 da Genesis, Emerson, Pink Floyd, Orme, Pfm. Oggi lo usano i dj, gli Stereolab...

Addio signor Moog, col tuo sintetizzatore hai cambiato la musica
■ di Roberto Brunelli

Elio (senza Storie Tese) versione Frankenstein. Già perché siamo
tutti un po’ così in questa Italia a tasso di sviluppo zero ma ad
altissimo livello di fiction e reality. Siamo dei personaggi mutanti,
aggregati mostruosi di frammenti televisivi e presunte modernità.
Sarà per questo che il nostro Stefano Belisari (tra i musicisti
diplomati al conservatorio che meno se la tirano in Italia) ha

accettato di buon grado di
interpretare il mostro dei
nostri incubi in bianco e
nero (stasera sul palco del
Collegio Marconi al

festival di Portogruaro) nell’opera per solista e dodici strumentisti
scritta del compositore viennese Heinz Karl Gruber nel 1971. Il
Frankestein!! scelto per l’Estate del paese in provincia di Venezia
(sottotitolo pan-demonium, ovvero: tutti i demoni, o ancora, per
esteso: riunione di personaggi malvagi), dello stravagante Gruber
è una mistura di pop e scuola viennese, Lieder, poesie, pezzi
recitati, favolette noir e divagazioni con strumenti giocattolo. Che
c’è di meglio per un musicista schizo-eclettico come Elio? Uno
che si è stufato a tal punto della pop-normalizzazione che da
tempo, oltre all’attività irrinunciabile con le sue Storie Tese (con i
quali, ultima trovata, realizza in barba al mercato degli
istant-concerti in vendita appena finiti gli show), si diverte tra un
Pierino e il lupo e un’Opera da tre soldi. Con grande serietà.
 SilviaBoschero

Paolo Bonolis e, a destra, Simona Ventura

■ di Andrea Barolini

TV Parte il 20 ottobre, forse Benigni ospite

«Rockpolitik» slitta
Lo vuole Celentano

«Quelli che il calcio...»
potranno annunciare
le reti delle partite?
Intanto la Rai tenta
di correre ai ripari con
«Quelli che... i gol»

Raidue perde «Stadio
sprint» mentre Italia1
fa «Domenica stadio»
Raitre viaggia, la Venier
punta sui marinai, La7 e
Rete4 su film e telefilm

LA SFIDA TV Niente è più co-

me prima: domenica inizia la sfi-

da del lungo pomeriggio televisi-

vo,Mediaset haBonolise i diritti

sulle partite; così per la Rai, e

per Simona Ventura, la strada è

parecchio in salita. Ecco cosa

offrono i canali in chiaro

CELENTANO La «prima» di RockPolitik, lo
show che, in autunno, sarà condotto da Adriano
Celentano, probabilmente slitterà dal 6 al 20 otto-
bre. A dare la notizia l’entourage di Celentano,
che ha sottolineato che all’origine dello sposta-
mento non ci sono nuovi contrasti tra il «molleg-
giato» e la Rai, bensì semplici problemi legati al-
le esigenze produttive. Intanto si parla dei possi-
bili ospiti della trasmissione: tra i nomi che circo-
la quelli di Roberto Benigni (che manca dal pic-
colo schermo dal marzo scorso, quando fu ospite
di Renzo Arbore a Speciale per me) e di Monica
Bellucci. Data per certa, invece, la partecipazio-
ne dei comici Maurizio Crozza e Teo Teocoli.
Per quest’ultimo, stando alle notizie riferite dalle
agenzie, sarebbe definitivamente tramontata
l’ipotesi di un coinvolgimento nella versione in
prima serata di Affari tuoi condotta da Pupo.
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LETTURE ESORDIENTI Andrea D’Agostino

Grilli nomadi
tra Sicilia e Spagna

■ di Roberto Carnero

A
ndrea D’Agostino nasce nel 1977 a
Trieste, ma è siciliano. Ha frequentato
l’asilo in Puglia, mezza terza elemen-

tare in Sardegna, il liceo in tre città: Enna,
Imola e Voghera. Al momento vive pendo-
lando fra Voghera, Torino e il Portogallo.
Ha fatto il servizio civile al carcere minorile
di Torino e molti lavori, prevalentemente

d’estate: ha raccolto patate, pe-
re, prugne, mele, pesche, ci-
polle; ha abbattutto vecchi
peschi esausti; ha vendem-

miato in Oltrepo pavese; ha fatto il baby-sit-
ter; il cameriere; il copy writer (lo slogan
«Nuova linfa alle tue parole» che campeggia
sul Nuovo dizionario di Tullio De Mauro è
opera sua, dubita però che qualcuno se lo ri-
cordi); lo speaker in una radio ennese; la
comparsa in un film di Gianni Amelio; ha
venduto disegni in velluto a rilievo da colora-
re a Torino, San Remo e Marsiglia; per due
anni ha fatto l’operaio informatico in una
web agency. Un attacco di fuoco di Sant’An-
tonio l’ha convinto a rimettersi a studiare.
Mi mangiassero i grilli (Fernandel, pp. 96,
euro 10,00) è il suo primo e per ora unico li-
bro. Sul numero di luglio della rivista Fer-
nandel è uscito un suo racconto, dal titolo
Manca l’acqua. «Mi mangiassero i grilli,
spiega l’autore, «è un romanzo, il cui prota-
gonista si chiama Vinicio, anche se Vinicio
non è il suo vero nome. Ha all’incirca
vent’anni, è siciliano. Orfano di madre e di
padre ignoto, cresce coi nonni. La nonna ha
un pessimo carattere e la tendenza a chiudere
a chiave la porta della cucina. Il nonno, stan-
co dei digiuni e avendo scoperto di essere

“burocraticamente morto”, scappa di casa e
si rifugia da un cugino, nell’Oltrepo pavese.
Poco dopo Vinicio diserta, raggiunge il non-
no e si mette a lavorare con lui in campagna.
Dopo qualche settimana di vendemmia, però
Vinicio e il nonno sono costretti a tornare in
Sicilia...».
D’Agostino,dovetrascorre laprima
vacanzadascrittore?
«In Sicilia, come le estati precendenti. Andrò a
trovare i miei nonni, ma questa volta ne appro-
fitterò per fare qualche presentazione del mio li-
bro».
Checosa leggerà inquestoperiodo?
«Mi piacerebbe rileggere I Malavoglia, letti a
scuola anni fa e dimenticati. Ma prima dovrò
studiare parecchio per gli esami universitari. So-
no iscritto a Lettere, anche se un po’ fuori cor-
so...».
Cosafaràal ritornodallevacanze?
«A settembre partirò per Madrid, dove farò
l’Erasmus. In Spagna spero di finire gli esa-
mi, redigere la tesi, cominciare a scrivere
qualcosa che diventi il mio secondo roman-
zo».

C
he è chiaro comunque che questo è un compito
in classe indiscreto. Xché se no bastava dire che
mi chiamo Marta. E morta là. Che significa un
tema che ha x traccia il mio nome? Che allora
devo parlare di tutto? Che come si può?
Che non dovrebbe interessarle affatto Prof che
ho gli anni che ho che sono diciassette. Nemme-
no che ho un futuro. Che poi solo lei è convinto
che ce l’ho. Che io ho i miei dubbi. E che certe
cose x principio non le dico nemmeno in fami-
glia.
Che il mio futuro è andare ad abitare a Roma. Io
lingue non so parlarne e così niente Parigi o
Londra. Che a Roma la gente è amichevole si
può vivere di tante cose e si fanno + gli affari
loro che qui a 3viso. Che a 3viso non è come a
Roma. Che qua c’è un ambiente un po’così. Tut-
ta gente che ti guarda male. Le solite storie. Che
l’idea sarebbe questa: intanto andare là allo sba-
raglio. Sistemarmi e poi l’università. Che poi sa-
rebbe una facoltà di arti e spettacolo. Che io da
grande una volta pensavo di fare la critica d’arte
xò forse bisogna studiare troppo parlare troppo
con le xsone. Che sono tutte cose che adesso
non ho molta voglia di fare. Che bisogna avere
una base non indifferente che io non avrò voglia
d’avere. Xché io forse sto cambiando idea.
Che io x i soldi non farei niente xché alla fine.
Che invece x un lavoro che mi piacesse sarei di-
sponibile a farmi il culo. Che invece x l’uomo

giusto sarei disponibile a fare tutto. Tranne ri-
nunciare al mio lavoro. Che di uno così che vuo-
le che rinuncio al mio lavoro sono sicura che
non mi innamoro. Che invece x il mio uomo ho
fatto a botte anche con mio fratello. Che lui era
un artista di strada. Che a me piacciono se hanno
una xsonalità. Che magari è stupido ma ha una
xsonalità. Che l’amore se c’è bene se no si fa
senza. Che certo non è uguale. Che certo non lo
puoi cercare. Che se lo cerchi non lo trovi. Che ti
deve cadere dal cielo l’amore. Così per dire.
Che attualmente vedo le mie due puttane che
stanno allo scientifico. Che le mie due puttane
sono le mie due migliori amiche. Che mi pare un
arricchimento normale farlo tra ragazze. Che
non è come con voi maschi che siete uomini.
Che certo potremmo spiegarvi come si fa. Che
può anche essere bello. Che certo la prima volta
è la + bella. Che dopo è meglio certo.
Che poi c’è il lavoro. Che è importante x man-
giare. Che bisognerebbe che ognuno riuscisse a
fare quello che vuole. Che altrimenti è solo una
cosa di lucro. Che non so se sarò una schiava o
una padrona. Che certamente non sarò un’im-
piegata. Che per certi periodi sono anche dispo-
nibile a fare la sguattera. Che è quello che faccio
anche adesso. Che c’è bisogno anche di nettar
cessi. Che xò non so cosa vorrei fare. Che xò
quando lo si trova che si capisce che è quello
giusto lo si fa con passione. Che lo si fa fino in
fondo. Che ho sempre bisogno di soldi. Che la-
voro. Che prima movimentavo un po’ di fumo.
Che ho smesso. Che adesso lavoro quando tro-
vo.
Che nel mio futuro comunque c’è la guerra. Che
scoppierà tutto prima o poi. Che anche io morirò
come tutta la gente di questo pianeta. Che se pri-
ma non sarà mia madre allora sarà un’esplosio-
ne atomica o qualcosa del genere. Un’atomica
no xché ormai è superata. Xò un qualche tipo di
bomba nuova che inventeranno. O mi ucciderà
il non trovare lavoro e non aver fatto nulla della
mia vita e allora morirò tristemente.
Che poi è meglio morire a Roma che a 3viso.
Xché Roma è un bel posto. O qua in questa
scuola. Che è un Liceo Artistico. Che è proprio
un bel posto. Che ha un bel giardino e un certo
rapporto con gli insegnanti e con gli altri allievi.
Che sono belle le cose che si fanno. Che x esem-

pio anche la nuova Prof di Storia dell’Arte è bel-
la. Che quella dell’anno scorso certo aveva le
palle. Che xò la nuova ci parla del presente. Che
poi sarà quello che dovremo fare domani. Che
alla fine ti fa capire che l’arte è una cosa troppo
importante e tu 6 qui x farla. X farla x le altre
xsone. Una cosa così.
Che ce ne sono altri invece che 6 sfortunata ad
averli. Che sembra proprio non capiscano. Che i
Prof sono principalmente strumenti. Che non
sono xsone. Tranne alcuni. Che sono a un livello
superiore. Che sono xsone. Che gli altri si meri-
tano solo parole. Che x alcuni ho un odio parti-
colare. Che dovrebbero cambiare mestiere. Che
tu vai e gli dici - Guardi Prof ho fatto un lavoro
strafigo di qua di là glielo spieghi e lui è come se
gli dicessi che il cielo è viola a pois e ti dice che
non va bene che devi fare le cose dentro i contor-
ni. Che a me non piace fare le cose dentro i con-
torni.
Che x esempio io ho deciso di fare una cosa
enorme fuori dai contorni. E la sto facendo un

po’ alla volta. Che io devo fare tanti disegni e
attaccarli in giro x il mondo e fotografarli.
Che poi io sono sempre fuori dai contorni lei lo
sa Prof. Che faccio anche il bagno alle Cave.
Che è fuori dai contorni. Le cave di argilla. Che
è caldissimo molliccio fuori dai contorni. Che io
nella pozza d’argilla sono fuori dai contorni.
Che alla fine prendere confidenza con le xsone è
fuori dai contorni che lo faccio con tutti e mi di-
cono che potrei passare un guaio che è vero ma
che è comunque bello così alla fine. Che mi vie-
ne naturale così. Come disegnare o rompere le
palle che è una cosa bellissima giocare o leggere
che mi veniva naturale una volta ma adesso.
Che mi viene naturale anche fumare e bere. O
farmi le canne. Che non è fondamentale. Che xò
è un modo diverso di guardare le cose. Che cam-
bia la tua xcezione che se no che palle vederle
sempre uguali. Che poi a me non prende mai
male. Che al massimo inizio a ragionare in mo-
do paranoico. Che poi invece ne capitano di bel-
lissime. Tipo che se esci con una compagnia di

10 xsone finisce sempre che o stai ad ascoltare e
basta oppure parli solo con 2 o 3 di loro. Che
quella volta invece no. Che eravamo 10 e aveva-
mo tirato giù la nostra ganja e stavamo insieme
proprio in 10. Che eravamo tutti e 10. Insieme.
Che era una cosa grande. O come con l’acido.
Sul Piave. Con le fiamme del falò che si contor-
cevano come bisce. Che allora ho raggiunto la
consapevolezza di molte cose. Che non è come
le paste. Che le paste sono una merda. Che ser-
vono solo ad andare in disco. Che se sopravvivi
dai 14 ai 16 anni 6 a posto secondo me. Che è a
quell’età che si comincia a mangiare. Che man-
giare le paste serve solo ad andare in giro digri-
gnando i denti. Che a parte che a me mi è venuta
una voglia di scopare che mi sarei trombata un
albero. Che oltre a questo niente. Che anzi quel-
la volta mi sono anche abbastanza rotta le scato-
le. Che x certe cose con i miei coetanei un po’
siamo simili e un po’ no.
Che i miei coetanei si dividono in 3 gruppi. Che
ci sono quelli che stanno ancora a livelli da mar-
ciapiedi. Dico i discorsi che fanno. Che ci sono

quelli che stanno sul muretto che sono normali.
Che sono tranquilli. Che fumano e bevono. E
quelli che stanno contro il muro. Che stanno ro-
vinati. Che hanno nevrosi. Cose. Storie. Che io
sto + o meno sul muretto. Che + o meno tendo
anche al rovinato.
Che mi sarebbe piaciuto avere quest’età una
quindicina di anni fa o anche prima. Che prima
eravate molto + liberi in tante cose. Che è tutta
colpa vostra. Alla fine. Se è tornato indietro.
Che certo non è colpa mia. Che la colpa è di tutte
quelle xsone che vanno dai 40 ai 60 anni che alla
fine hanno fatto il 77 e il 68. Che sono andati a
finire tutti chi sa dove. Che hanno la colpa di
aver venduto il culo. Che hanno anche un po’ la
colpa di essere stati sconfitti.
Che Dio non c’è. Che non c’è quello cristiano.
Che Dio è nell’aria attraverso le xsone la natura
le cose che succedono.
Che la famiglia serve. Che la famiglia serve a
dare un’educazione. Un’impronta. Che i primi
duecento metri della strada te li batte la fami-

glia. Che lo so che voi volevate vivere senza pa-
dri e senza madri. Che secondo voi la famiglia
era repressiva. Che certamente la famiglia repri-
me. Che xò ti dà quell’idea iniziale di giusto o
sbagliato che tu poi evolvi col tuo pensare. Che
se non c’è la famiglia allora deve esserci comun-
que una struttura.
Che tra la mia anima e il corpo scelgo l’anima.
Che si vede quanta cura ho del mio corpo. Che
la mia anima e il mio corpo non hanno rapporti
che la mia anima sta fuori dal mio corpo e il mio
corpo si trova male. Che è come svuotato troppo
leggero. Che bisognerebbe fossero la stessa co-
sa. Che lo so che lei Prof ora vuole sapere xché
non sono la stessa cosa. Che se lo sapessi Prof
non starei come sto. Che starei dentro al mio
corpo. Che ho provato ad iniziare dal corpo. Che
non va. Che forse è meglio la meditazione. Che
poi secondo me era anche riuscito. Che xò tutti
mi dicevano che era sbagliato. Che allora ho
smesso. Che mi tagliavo con la lametta. Sulle
braccia sulle gambe. Che era un modo x. Che
avevo 12 anni. Che è durato 5 anni. Che alla fine
ognuno trova il suo modo di superare le cose.
Che erano tante. Che quando 6 in adolescenza
precoce sono tutti molti depressi. Lo sa Prof ser-
viva x catalizzare. Che c’è quello che scrive.
Che c’è chi si sposa. Che io invece mi tagliavo.
Che dico anche di lei Prof. Che per catalizzare
divaga sempre in concetti eterei e cazziatoni so-
ciali. Che certo fanno bene. Che magari non vai
avanti in Italiano ma vai avanti sul livello men-
tale.
Che voglio dirglielo Prof che la cosa + bella che
ha fatto è stato quando volevano vendere ai pri-
vati questa scuola e lei ci ha detto ma siete svegli
vi stanno derubando!! Che quella romanzina lì è
stata molto bella. Che a volte nella vita è impor-
tante che qualcuno ti faccia delle cazziate. Se lo
fa xché è importante.
Che domani poi chissà che mi succede. Che di-
pende da come mi sveglio. Che domani chissà
che succede al mondo. Che dipende da come si
sveglia. Che forse xò sta andando tutto a putta-
ne.
Che dimenticavo di dirle Prof: x favore non mi
bocci.
NOTA: Marta, la «voce narrante» di questo
breve racconto, esiste davvero (anche se ovvia-
mente non si chiama affatto Marta) ed è una del-
le mie migliori allieve nel Liceo trevigiano dove
insegno. Voglio qui ringraziarla della generosi-
tà e della sincerità con cui ha risposto alle deci-
ne di domande dell’intervista che è il back-
ground da cui ho tratto questo testo. Da lei e da
tutti i suoi splendidi compagni e compagne di
classe ho imparato molto in questi anni. Senza
di loro sarei più povero, più vecchio e più triste.
Ho ritenuto interessante integrare nel testo al-
cune caratteristiche di una vera «brutta copia»,
come quelle che mensilmente arrivano sulla
mia scrivania: dalle cancellature, all’andamen-
to paratattico del periodare, all’assoluta parsi-
monia di diacritici, sino alla serie di simboli
matematici del particolare short writing che uti-
lizzano i nostri adolescenti, in cui 3 sta per tre (
dunque 3viso è Treviso), x vale per ( quindi xciò
si legge perciò), è più e così via. Inutile dire che
sullo sfondo «formale» di questo mio racconto
sta la prosa-poesia indimenticabile di Eros Ale-
si e del suo Mamma morfina che ha dolorosa-
mente accompagnato la mia adolescenza.

EXLIBRIS

■ di Lello Voce

La ricerca
della felicità
è una delle principali
fonti dell’infelicità

Eric Hoffer

LelloVoceè nato aNapoli nel 1957.Vivee
lavoraaTreviso. Poeta, scrittoree performer, è
stato tra i fondatori delGruppo 93e del
semestrale letterario «Baldus».Ha pubblicato
raccoltedipoesie, l’ultima delle quali è «Fast
Blood» .Del 1999è il suo primo romanzo
«Eroina» (Transeuropa ed.). Suepoesie e
racconti sono stati pubblicati su importanti
quotidiani eha partecipato anumerosi reading
eperformance ingiroper ilmondo.

Che domani chissà
che succede al mondo
Che dipende da come
si sveglia. Che forse
xò sta andando
tutto a puttane
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Che io sono Marta
e vi spiego xché

COSAFARÒDAGRANDE/4

Storia di una diciassettenne di

Treviso che ancora non sa be-

ne che fare. Una «brutta copia»

di un tema-intervista che diven-

ta il racconto sincero di una

condizione adolescenziale tut-

t’altro chespensierata

Che poi è meglio
morire a Roma
che a 3viso. Xché
Roma è un bel posto
O qua in questa scuola
Che è un liceo artistico

Chiè l’autore

IDEE LIBRI DIBATTITO

Disegno di Maurizio Ribichini
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LARECENSIONE

S i legge con eccitato
interesse Lo sbrego di
AntonioMoresco, un

autorecosì drammaticamente
sincero, così insofferente della
miseria intellettuale di oggi da
lui accusata di leggere
Shakespeare (ammesso che lo
legga) solo per ricavare una
ricetta con cui imbastire i suoi
poveri piatti.
Intanto è bello il titolo, con la sua
semplicità tagliente, la sua
perentorietà tra malandrina e
minacciosa. Indica un’azione
che dirla ègià farla. Poi è un
libro autobiografico (e a me
piacciono le autobiografie,
l’unica scrittura che oggi
consente le immersioni nel

profondo - per limitata,
limitatissimao ampia che sia
l’areadel pescaggio).
Un’autobiografia intellettuale
agganciataa pochi riferimenti di
vita materiale che certo la
sostengono e qui e lì la
illuminano.Ma è la
disperazione, la violenza con cui
l’autore si sbrana e si mette a
nudo (forse un francesismo) che
induceal rispetto anzi
all’ammirazione.Scaglia
fendenti di brutalità inaudita
contro ciò che non gli piace (le
semplificazioni della modernità
che impoverisconodi ogni
segretezza la vita - «l’arte per
l’arte…io non ne posso più di
queste chiacchiere da
professori!Cosa se ne fa un
artista dell’arte? Tutti questi
scrittori che si prendono per il
culo da soli con piccole
formule…. Flaubert e
Baudelaire non stanno dentro il
giochino dell’arte per
l’arte,come Cézanne non sta nei
suoi presunti coni e cilindri,
comeCéline solo nella…
musichetta…»). Azzarda
argomentazioni e
interpretazioni sulla letteratura,

sulla filosofia, sulla storia anzi
sulla Vita (più spesso
incomprensibili) che per l'enfasi
positivache le accompagna
senti che in qualche modo ti
appartengono.Certo non per i
contenuti logici (che ti
rimangono oscuri) ma per
l’energia morale con cui sono
espressi, una energia che non ha
nullaa che fare con il
perbenismoma, in quanto sa
tenere a distanza la menzogna, è
il modo che abbiamo per
avvicinarci al cuore del mondo.
E se è una discesa a perdere, quel
perdere è la ricompensa.
Ovviamente tenere così alto il
discorso (pur sostenutoe
argomentato dall’autorità dei
tanti libri che ha letto - ma come
ha fatto a leggerne tanti e di tutti i
generi, le età e le lingue: ha solo
58 anni e confessa di avere
cominciato tardi a leggere e
addirittura - ma chissàcosa vuol
dire - di non «avere mai letto
niente» - ) è impresa titanica e, se
non si è Leopardi (che pureè lo
scrittore che più ama) e lo
Zibaldone è solo un modello
auspicato, allora occorre
ricorrerea stratagemmi di

convenienza, in particolare dare
sonorità alle parole e spingere il
tasto del lirismo retorico (un po’
alla Pasolini). «Che cazzo è la
letteratura? Qualcosa in cui una
piccola massa citoplasmatica
munita di inchiostro e pennello
può sempre mettere al mondo la
catastrofedell’inizio». Ma
questa supponente disinvoltura
linguistica non ci infastidisce
più di tantogiacchè vi
riconosciamo quel di più di
passione (di vera sofferenza) cui
abbiamo accennato più sopra e
alla quale abbiamo già reso
omaggio. E comunque, a parte il
cazzo, non è impossibile
intravederenelle parole citate
una idea di letteratura della
quale non è difficile avere
nostalgia. Tanto più
ritrovandola rincarata nel
giudizio che Moresco dedica al
romanzoLe Onde di Virginia
Woolf quando scrive che nelle
paginedi quel romanzo la
scrittrice «si apre
completamente e ne esce fuori
questa cosa delicata e estrema,
fluida, coraggiosa, indifesa,
qualcosa che viene da un punto
più profondo eallagato. Si

spalanca un nucleo ancora in
fusione, segreto, su cui si
sprigiona questa forza
femminile-maschileche viene
prima,che viene dopo,
indomabile,incandescente…
prima e dopo il piccolo sogno
alfabetico culturale». (Ma è
proprio necessario dare ali alle
parole,rischiandodi vederle
fuggire?). Comunque letto con
quasi entusiasmo il testo che pur
per una parte mi è rimasto
oscuro (e perfino provato qui e lì
l’invidiadi non esserne l'autore)
giunto alla fine vedo qualche
luce e mi pare di capire che cosa
fa soffrire Moresco, che cosa lo
indigna e manda in bestia, che
cosaè per lui scrivere.
Al posto di «Io non ho mai letto
niente», con cui l'autore
esordisce nel Lo sbrego, avrei
visto meglio «Ionon ho mai
scrittoniente», giacchè scrivere
per uno scrittore, secondo il
comune modo di sentire,
richiede la presenza di un
qualcosa di indefinito che una
volta si chiamava ispirazione e
che oggi, trovandosi la scienza
nella capacità di sciogliere
quell’indefinito, si presenta

come intelligenza formativa.
Ma è proprio questo che fa
impazzire di dispetto il
Moresco, il quale non sopporta
che scrivere sia lo svolgimento
di un impegno sapientemente
gestito nel rispetto di alcuni
principi (che Morescochiama
sprezzantemente formule).
Formule (quella che più gli fa
salire il sangue agli occhi è la
leggerezza), è l’accusa di
Moresco, che non sono altro che
il risultato di un delittuoso
processo di separazione e di
frantumazionedell’unità dei
corpi edi umiliazione della loro
nascita. Convincersi (e
comportarsi di conseguenza)
che da una parte ci sia il
movimentoe dall’altra
l’immobilità, da una parte la
leggerezzae dall’altra la densità,
da una parte il centro e dall’altra
la superficie è, grida Moresco,
volgare opera di mistificazione
della realtà della vita edi
legittimazione della
irresponsabilitàdel mondo. Mi
pare di capire che per Moresco la
creazioneartistica deve ripetere
il modello di un parto naturale
che del futuro neonato prevede

la crescita contestuale di ogni
suaparte (cuore, cervello,rete
nervosa, arti ecc..)mentre ne (di
quell’esperienza-modello)
condivide (e riflette) il terrore
iniziale, si sporca di sangue e
merda, ritrova lo stupore e
(forse) la gioia. A Moresconon
viene nemmeno in mente che
esistono casi di impotenza
generandi (ed è il caso del tempo
nostro) in cui è necessario
ricorrerea accorgimenti e
trucchi vari che per vie
tortuose,accidentatee
impoetiche, portano allo stesso
risultato cui una volta si
giungeva attraverso strade ben
più larghe e dirette.
Che oggi sia ugualea ieri, dopo
tremila anni di pratica e
consumo culturale, è pretesa non
delinquenziale (come si
esprimerebbeMoresco) ma
improvvida.

DI ANGELO GUGLIELMI

Lo Zibaldone
di Antonio
Moresco

V
illa Romana, la storica casa tede-
sca degli artisti, creata nel 1905 a
Firenze dal pittore, scultore e inci-
sore simbolista Max Klinger (Lip-
sia 1857 - Grossjena 1920), com-
pie quest’anno un secolo di attivi-
tà e poiché nel corso del tempo ha
ospitato artisti, poeti e letterati pro-
venienti da tutto il mondo, il calen-
dario dei festeggiamenti è ricco e
articolato, con manifestazioni or-
ganizzate lungo tutto il 2005, non
solo in diverse città della Germa-
nia e dell’Italia, ma anche in Sviz-
zera, Portogallo, fino a Seul e a
Hong Kong. Vale la pena, perciò,
prendere spunto dall’occasione of-
ferta dal centenario per ripercorre-
re la storia di questa celebre istitu-
zione che, nonostante la notorietà
di cui gode a livello internaziona-
le, forse in Italia non è ancora co-
nosciuta quanto meriterebbe. Ne
parliamo dunque con Joachim
Burmeister, il quale residente nel-
la Villa dal 1972, ha dedicato que-
sti ultimi trentatre anni a curarne
l’attività culturale, recuperando lo
spirito cosmopolita delle origini.
In altre parole, Burmeister sareb-
be il direttore di Villa Romana, ma
se lo si chiama così si schermisce,
spiegando che questa istituzione è
sempre stata una libera associazio-
ne, lontana dalle strutture gerarchi-
che tipiche delle accademie tradi-
zionali. Si considera piuttosto un
commendatore, nel senso origina-
rio di chi amministra, protegge e
custodisce il bene che gli è stato
affidato. Merito suo, infatti, è an-
che la riorganizzazione dell’archi-
vio e della fototeca, i cui materiali
erano andati in gran parte dispersi;
e perfino il celebre dipinto di Klin-
ger intitolato Tritone e Nereide
(1895), che oggi si può ammirare

nella Villa in memoria del suo fon-
datore, ci è arrivato solo nel 1976,
acquisito per donazione dagli ere-
di Königs di Francoforte. Nel-
l’atrio d’ingresso, inoltre, fa bella
mostra di sé il busto in bronzo del-
la poetessa austriaca Elsa Ase-
nijeff, opera dello stesso Klinger.
Macomeènata lacolonia
d’artistidiVillaRomana?
«Klinger - spiega Burmeister - vo-
leva fondare a Firenze un’accade-
mia non accademica, riprendendo
un’idea dell’amico Karl Stauf-
fer-Bern, un pittore svizzero in-
fluenzato a sua volta dal connazio-
nale Arnold Böcklin, che in Tosca-
na aveva trovato l’Arcadia. L’in-
tenzione, comunque, non era quel-
la di copiare l’arte fiorentina, ma
di capire l’italianità. Così nel
1905, per conto dell’Unione degli
artisti tedeschi di Weimar, Klin-
ger acquistò sulla via Senese, po-
co fuori Porta Romana, una bella
villa ottocentesca, già appartenuta
a Ismail Pascià, destinandola ad
accogliere gli artisti desiderosi di
soggiornare in Italia. Nei primi
mesi furono lo stesso Klinger, con
la sua compagna, la poetessa fem-
minista Elsa Asenijeff, ad occu-
parsi di allestire il pensionato, ma
in realtà loro non vissero a lungo
nella Villa, giusto il tempo neces-
sario a trasformarla in atelier».
Comesiaccedevaal
pensionato?
«C’era un concorso, ma Klinger
non dava importanza né alla nazio-

nalità, né al sesso, né allo stato so-
ciale dei candidati. Il suo ideale
era il cosmopolitismo e infatti i
primi borsisti, designati nel 1905,
furono tre artisti già celebri: l’au-
striaco Gustav Klimt, lo svizzero
Ferdinand Hodler e il belga Henri
van de Velde. Lo stesso anno fre-
quentarono la Villa il pittore Max
Beckmann e lo scultore Georg
Kolbe. In seguito, ogni semestre,

si avvicendarono tre artisti alla
volta, tra i quali Ernst Barlach nel
1909 e Max Pechstein nel 1913».
Ancheledonnequindierano
ammesse?
«Sì e anzi a questo proposito va ri-
cordato che le donne erano am-
messe a frequentare Villa Roma-
na, quando in Germania c’erano
ancora molte restrizioni relative al
loro ingresso nelle accademie
d’arte pubbliche. Nel 1907, per
esempio, Käthe Kollwitz fu borsi-
sta a Villa Romana. C’erano an-
che la pittrice e musicista Minna
Tube, prima moglie di Beckmann,
la scultrice Emy Roeder, Dora Hi-
tz, amica della regina di Romania
e la pittrice Maria Caspar-Filser,
autrice di numerosi paesaggi che
ritraggono la Villa. Altri ospiti il-
lustri furono letterati e poeti come
Rainer Maria Rilke, Heinrich
Mann, Theodor Däubler e Felix
Salten, quest’ultimo autore del ro-
manzo Bambi, dal quale la Walt
Disney ha tratto il film».
CosaaccaddedellaVillacon la
primaguerramondiale?
«Durante la guerra venne data alla
Croce rossa per farne un ospedale,
poi nel 1923 fu requisita dallo Sta-
to italiano, ma in seguito Mussoli-
ni la restituì in cambio di una Casa
del Soldato a Monaco. È curioso
che quando la Villa era ancora sot-
to sequestro vi lavorò come cuoca
una donna in realtà famosa, Em-
my Hennings-Ball, moglie di Hu-
go Ball, col quale pochi anni pri-

ma, a Zurigo, aveva creato il Café
Voltaire e inventato il nome Dada.
Nel 1929 a Villa Romana tornaro-
no gli artisti. Dal 1935 al 1943 as-
sunse la direzione il pittore Hans
Purmann, un allievo di Matisse
amico di Ottone Rosai, Giovanni
Colacicchi e Nemo Vagaggini.
Nonostante il nazismo, Purmann
riuscì a fare della Villa un’isola fe-
lice per gli artisti tedeschi
“degenerati” e per gli ebrei e certo
aveva fama di sovversivo se nel
1938, in occasione della visita di
Hitler in Italia, venne preventiva-
mente incarcerato per tre giorni».
Siarrivacosìallaseconda
guerramondiale...
«Nel 1943 tutti i tedeschi dovette-
ro lasciare Firenze e dopo l’11
agosto 1944, quando la città venne
liberata, furono gli artisti italiani a
trasferirsi a vivere e a lavorare nel-
la Villa, rimanendoci per dieci an-
ni. Tra questi Onofrio Martinelli,
Giovanni Colacicchi e Adriana
Pincherle, alla quale spesso face-
vano visita suo fratello Moravia

con Gadda, Piero Santi e altri».
EVillaRomanaquandoè
tornataagliartisti tedeschi?
«Nel 1954 l’amministrazione de-
gli alleati rese la Villa agli artisti
tedeschi e da allora, ogni anno, vi
soggiornano quattro artisti per die-
ci mesi e altri per periodi più brevi.
Io vi sono arrivato nel 1972 e ho
ricavato nella Villa nuovi spazi.
Inoltre mi sono dato l’obbligo di
invitare almeno un artista italiano
all’anno, ma spesso sono stati di
più. Non volevo che Villa Roma-
na fosse solo un “nido per borsi-
sti”, ma una vera casa cosmopolita
degli artisti. Di recente, comun-
que, tra gli artisti tedeschi vi han-
no soggiornato Georg Baselitz e
Markus Lüpertz. Abbiamo anche
uno spazio espositivo, dove dal
1978 si tengono le mostre. Ora è in
corso una esposizione di Giusep-
pe Chiari e di Wolf Vostell, cioè
del movimento Fluxus, ma in au-
tunno vi si terrà una rassegna di ar-
tisti toscani che rendono omaggio
alla Villa. Poi in novembre si terrà
al Gabinetto Viesseux e a Palazzo
Strozzi un convegno dedicatole e
molte altre iniziative. Sono fiero
del rapporto stretto con la città e
del fatto che in autunno mi faran-
no membro onorario dell’Accade-
mia di Belle Arti di Firenze. In-
somma, Villa Romana non vuol
essere un’isola tedesca, ma un vi-
vace luogo di incontri e di scambi
culturali. Spero di esserci riusci-
to».

A FIRENZE creata

dal pittore, scultore e

incisore simbolista

Max Klinger, fu una

colonia degli intellet-

tuali tedeschi. Cento

anni dopo, l’attuale di-

rettore Joachim Bur-

meister, ci parla dei

programmi futuri

«Tre donne nel vigneto» (1912) e, a destra, l’acquaforte «Offerta» (1884), due opere di Max Klinger in mostra al MART. Sotto uno scorcio della Villa Romana

ORIZZONTI

■ di Flavia Matitti

Losbrego
AntonioMoresco
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Qui passarono
Klimt, Hodler
van de Velde
Rilke, Salten
e tanti altri
protagonisti

AlMARTisognieroticidiKlinger

Villa Romana, l’isola felice degli artisti

Ammesse
anche le donne
mentre
in Germania
erano ancora
discriminate

Durante
il nazismo
e la guerra
fu rifugio per
ebrei e artisti
«degenerati»

ÈINCORSOpresso il Museo di Arte Moderna e Contemporanea di
Trento (Mart), allestitanelle saledi PalazzodelleAlbere, un’ampia
rassegna intitolata «Max Klinger. Sognie segreti di un simbolista»
(finoal25/09), realizzatanell’ambito delle iniziative che daqualche
anno il Mart dedicaspecificatamente all’approfondimento dei
rapporti tra l’artedell’Ottocento e il Novecento.E Klingerappare una
figuraparadigmatica in questosenso, infatti è notochequando
morì, nel 1920,Giorgiode Chirico, suogrande estimatore, lo
commemorò in un articolo rimasto celebre, definendolo: «artista
modernoper eccellenza... che sente l’eredità di secoli e secoli d’arte
edi pensiero,chevede chiaramente nel passato, nel presente e in se
stesso». L’esposizione,quindi, curatada Alessandra Tiddia, non
rientrapropriamente nellemanifestazioniorganizzate per il
centenariodiVilla Romana, ma tuttavia questa felicecoincidenza
offre l’occasione dipoter vedere riunite in Italia un bel nucleodi
operediKlinger provenienti dalla raccolta diSiegfried Unterberger,
unodei massimicollezionisti dell’artista, e dal Museum der
bildendenKünste diLipsia, cittànatale del maestro. Lamostra
presenta laserie completa di incisioni relative ai cicli: «Un guanto»,
«Unavita» e «Un amore», scultureex-libris, eun raronucleodi
disegnierotici eseguiti da Klingerper sénei primi duedecenni del
Novecento,e mai divulgati.
 f. ma.
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M
a è utile aggiungere qualche altra nota su passato
e presente per dare un senso più preciso agli sce-
nari attuali; e per aiutarci a non consegnare né a
Berlusconi né alle oligarchie di partito l’immagi-
ne di un’Unione senza ossigeno civile.
Torniamo dunque per un attimo all’origine: al-
l’urlo di Moretti, ossia al canonico punto di svol-
ta (e di lancio) di quella stagione. Quella sera di
febbraio del 2002 a Piazza Navona le migliaia di
persone presenti non erano venute a sentire il re-
gista, il cui intervento fu in realtà uno spettacola-
re fuori programma. Avevano invece raccolto
l’invito alla mobilitazione per una «legge uguale
per tutti» di quaranta parlamentari dell’Ulivo. I
quali da mesi percepivano il rischio di farsi ri-
succhiare da quello che Gramsci chiamava il
«cretinismo parlamentare», ossia la conta imbel-
le di maggioranze e minoranze mentre la demo-
crazia viene spolpata. Una risposta all’altezza
della prima sequenza di leggi della vergogna, co-
sì si pensava, sarebbe stata possibile solo con il
sostegno di un movimento di popolo. Era il ritor-

no sulla piazza (come a Firenze e Milano nelle
stesse settimane) dopo una lunga stagione di lati-
tanza. Per quei tempi fu un successo, che si av-
valse anche dell’aiuto organizzativo di una se-
zione Ds del centro di Roma. Sul palco venne da-
to ampio spazio agli esponenti della società civi-
le. Chiuse Moretti con la sua frase iconoclasta
(«Con questi dirigenti non vinceremo mai»). E
suscitò un’ovazione ed effetti tonificanti. Ma re-

sta il dato di fatto: sin dall’inizio parlamentari e
società civile procedettero appaiati (nelle loro
espressioni più vitali) nell’impegno per difende-
re le ragioni della democrazia e della decenza
istituzionale.
La stessa manifestazione di piazza San Giovanni
nacque sull’onda di una forte mobilitazione in-
torno al Senato (anche allora era agosto...) in cui,
dopo un’occupazione notturna dell’aula della
commissione Giustizia, si realizzò una indimen-
ticabile fusione tra rappresentanti delle istituzio-
ni e movimento. Di più: l’appuntamento del 14
settembre vide un impegno diretto di tutta l’op-
posizione (che saggiamente rinunciò a promuo-
verlo in proprio per facilitare una partecipazione
dei cittadini trasversale agli schieramenti politi-
ci).
Come dimenticarlo? Per preparare la manifesta-
zione in molte città vennero messe a disposizio-
ne le sedi politiche, le feste de l’Unità brulicava-
no di banchetti per l’organizzazione del viaggio
a Roma, non ci fu associazione vicina a questo o
quel partito che non si sentisse direttamente im-
pegnata a portare almeno «un pullman a Roma».
Non ci fu insomma, quella volta, la nascita di un
popolo alla ricerca di una nuova rappresentanza
politica. Semplicemente, da un lato si mobilitò
un’Italia più incline all’associazionismo civile;
dall’altro si espresse al meglio la nuova natura
dei partiti, assai più fluidi e sciolti di una volta.
Più disposti a «stare nei movimenti» in virtù di
una somma di convinzioni individuali e in virtù
di direttive centrali.
Non fu l’unico grandioso momento di quella sta-
gione. Il sabato primaverile dei tre milioni di
Cofferati, il febbraio successivo con altri tre mi-
lioni per la pace, segnarono un ciclo di partecipa-
zione senza precedenti nella storia d’Italia, con
cifre da fare impallidire il pur mitico Sessantot-
to.
Poteva durare all’infinito? Certamente no. I
grandi movimenti si formano per combinazioni
chimiche irripetibili allestite dalla Storia (da noi,
pare, a cicli quasi decennali: ’68-’72, ’77,
’90-’93, 2002-’03). Questo spiega perché, fuori
da quelle combinazioni chimiche, una nuova san
Giovanni oggi non sia pensabile neanche per la
SalvaPreviti, che pure è dieci volte peggio della
Cirami. E perché oggi, diciamo dal lodo Schifa-
ni in poi, si lamentino vuoti politici su una spon-
da o sull’altra.
Talvolta con i cittadini più attivi che si sentono
privi di una adeguata rappresentanza politica.
Altre volte con i parlamentari più sensibili che si
percepiscono, nei vuoti di attenzione dell’opi-

nione pubblica, alla stregua di liberi professioni-
sti dell’opposizione. E tuttavia sarebbe sbagliato
non cogliere il dato di fondo di questa quiete ap-
parente dell’agosto 2005. Essa in fondo si è pro-
dotta anche perché, da quel 2002, il centrosini-
stra ha infilato una vittoria elettorale dopo l’altra
così che oggi il popolo dei movimenti guarda so-
prattutto a come potrà, dopo quella dura fase di
resistenza, portare al governo i propri valori.
Certo, se qualcuno scommise, dopo il Palavobis,
all’interno e all’esterno dei movimenti, sulla fra-
na dei partiti del centrosinistra e dei suoi gruppi
dirigenti anziché su un rapporto dialettico tra
partiti e movimenti, puntò cioè su un processo di
sostituzione affinché su un processo di scambio
e osmosi, allora la delusione è legittima. Perché
quei famosi dirigenti, nonostante tutto, anche
grazie alla (provvidenziale) spinta critica dei
movimenti, hanno vinto per ora tutte le prove.
Non solo, ma proprio uno dei protagonisti del
Palavobis, Roberto Zaccaria, è stato recentemen-
te eletto a Milano nel collegio di Bossi a testimo-
nianza che il rapporto dialettico c’è stato e ha
funzionato anche a distanza di tempo.
Ma se la delusione nasce dall’atteggiamento at-
tuale verso le primarie, essa davvero non appare
giustificata. Per il semplice e solare fatto che
quel popolo dei movimenti che per decine di ma-
nifestazioni ci ha chiesto unità (e rispetto per il
patrimonio di entusiasmo che ci offriva) ha già
deciso di votare Romano Prodi. Perché lo consi-
dera il punto di unità più avanzato possibile e
dunque, anche per questo, il candidato che offre
più possibilità di vittoria. E perché vuole, con il

proprio voto alle primarie, metterlo al riparo da
eventuali, sempre possibili, «congiure di palaz-
zo» o pretestuose divisioni una volta che doves-
se andare al governo.
Quanto alla presenza, nella competizione di otto-
bre, di esponenti della «stagione dei movimen-
ti», essa, per onore di cronaca, ci sarà comunque.
Ivan Scalfarotto (e gliel’ho detto con sincera

chiarezza) non avrà il mio voto. Ma è indubbio
che con «adottiamo la Costituzione» è stato atti-
vo in tutta l’esperienza milanese nei momenti
dell’onda alta e ha poi continuato a Londra con
«Libertà e Giustizia»; non avrà notorietà o in-
fluenza mediatica, ma mi sembra onesto ricono-
scergli i titoli acquisiti sul campo, fra cui quello
di averci messo almeno la faccia direttamente.
Su un punto decisivo Flores ha però ragione. Ed
è che occorre fare di tutto perché gli elettori del
centrosinistra sentano che il loro voto non servi-
rà solo a battere Berlusconi. Che sentano che
«vale la pena» votare per l’Unione. È questa una
preoccupazione condivisa da molti, anche nei
partiti, se è vero che iniziano a essere un po’
troppe, sia in sede locale sia in sede nazionale, le
docce fredde che arrivano addosso a chi non
aspetta altro che una svolta nei valori e nei meto-
di della politica. Che le primarie siano dunque il
luogo giusto per dire che il popolo del centrosini-

stra c’è, partecipa ed è attento. Dopo sarà più fa-
cile, o meno problematico, ottenere che le scelte
delle candidature esprimano una domanda di
cambiamento.
Dopo sarà più facile, o meno problematico, ave-
re un governo in cui possa riconoscersi il popolo
che in quel cruciale 2002-2003 ha chiesto a voce
più alta un’Italia civile, libera e pulita.
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N
el rapporto con i miserabili del
pianeta che entrano in casa no-
stra deve inserirsi la reciproci-

tà: «Se l’altro non concede la recipro-
cità del rispetto e ci dichiara guerra, al-
la fine ci difendiamo (anche) con la
forza delle armi». Una buona parte
dell’opinione pubblica, non solo del
Meeting, la pensa così. Ma è la parte
non-cristiana, non-credente, e vorrei
dire (spiegherò subito in che senso)
non democratica. Ho parlato del pro-
blema della reciprocità con un vesco-
vo cattolico. Questo vescovo, quando

gli islamici immigrati nella sua dioce-
si chiedevano di avere una moschea,
si diede da fare perché l’ottenessero.
Ora la moschea c’è, anzi ce n’è più
d’una. Quel vescovo era una specie di
ministro degli esteri della Chiesa Cat-
tolica, cioè sovrintendeva e visitava le
missioni nel mondo. Una volta si reca
a una missione lontana e l’aereo deve
fare scalo in un paese islamico. Uno
scalo tecnico, un pieno di benzina.
Nessun passeggero usciva e nessuno
saliva. Ma per il solo fatto che l’aereo
toccava terra in un paese islamico, il
comandante avvertì tutti: «Saliranno
le guardie islamiche, a controllare che
nessuno abbia qualcosa che contrasti
col Corano. Lei signora si copra. E lei

- chiese al vescovo - cosa sta leggen-
do?». Risposta: «Sono un vescovo cat-
tolico, sto leggendo il Vangelo». Il co-
mandante si spaventò: «Ma come, ha
portato un Vangelo? E adesso, dove lo
nascondiamo? Se lo trovano, non par-
tiamo più». Al ritorno ho intervistato
il vescovo: «Concederebbe ancora la
moschea nella sua diocesi, o pretende-
rebbe la reciprocità?». Rispose: «Se
uno viene qui da un paese dove non
c’è libertà di parola, dovremo impedir-
gli di parlare finché non crolla la ditta-
tura?».
È una risposta cristiana e democratica.
Noi dobbiamo fare il bene non perché
lo fanno gli altri, ma perché è giusto
farlo. Il bene è un assoluto. Sottoporlo

alla politica significa relativizzarlo. Il
modo in cui Pera imposta il rapporto
con gli altri (figli di un’altra storia e di
un’altra civiltà, riassunte in un’altra
religione) è stato ben riassunto da un
giovane ascoltatore: «Tutti gli uomini
hanno pari dignità e sono figli di un
Dio, con la differenza che il nostro
Dio è quello vero». Su questa base
l’unica integrazione possibile è la con-
versione o l’assimilazione. «O ci im-
pegniamo - dice Pera - a integrare gli
altri facendoli diventare cittadini della
nostra civiltà, con la nostra educazio-
ne, la nostra lingua, la conoscenza del-
la nostra storia, la condivisione dei no-
stri principi e valori, o altrimenti la
battaglia dell’integrazione è perduta».

L’Europa si sta disponendo alla scon-
fitta. Non ha voluto mettere nella Co-
stituzione il richiamo alle «radici cri-
stiane», e la mancanza di quel cenno
fa della Costituzione un atto di viltà
(su questo punto chi scrive questo arti-
colo è d’accordo: se i costituenti han
lasciato quella lacuna per tener aperta
l’Europa agli stati che entreranno do-
mani, Turchia, Tunisia, Israele, può
darsi che diano una nuova patria a
quei cittadini, ma tolgono agli europei
la patria che credevano di avere da mi-
gliaia d’anni).
Pera ha però un’idea «pura», «intatta»
e «originaria» della nostra civiltà, che
ha il dovere di conservarsi fedele a
una tradizione che viene «dal Sinai,

dal Golgota e dall’Acropoli greca».
Mi domando se questa sia «una» tradi-
zione o non piuttosto il risultato di tra-
dizioni diverse e opposte, ossia, per
usare proprio il termine che il presi-
dente del senato pronuncia con tanto
ribrezzo, un «meticciato».
C’è già stato un periodo in cui l’Euro-
pa cristiana diceva alle minoranza reli-
giose: «Potete vivere in mezzo a noi, a
patto che diventiate come noi». E suc-
cessivamente: «Non siete diventati co-
me noi, andate a vivere separati». E in-
fine: «Non siete come noi, non avete
diritto di vivere da nessuna parte». Per
impedire la terza fase, bisognava im-
pedire la prima.

fercamon@libero.it

Marcello Pera, un disprezzo anticristiano

Dove abita la società civile

FERDINANDO CAMON

NANDO DALLA CHIESA

ConunPeracosì
nonabbiamonemmeno
bisognodiunaFallaci

Cara Unità, Pera Santo subito! Le sensazioni
che ho al pensiero che quando è assente Ciampi
viene sostituito da Pera sono molto conflittuali,
e composte essenzialmente da timore e ilarità,
estremi... si intende sempre rispettose delle Isti-
tuzioni. Timore nel rendermi conto che la peti-
zione per avere finalmente la Fallaci al Senato
non è più necessaria; allegria nel sentire che il
progresso e l'emancipazione - che Pera chiama
secolarizzazione - significano «perdita di valori
e decadenza dei costumi»; tutti sappiamo che fi-
no al 1950 gli europei erano più buoni no? e gli
uomini non picchiavano le mogli, non c'erano
violenze in quelle famiglie così amorose da far

invidia al Mulino Bianco, e... nemmeno aborti,
vero? Pera Santo subito!

MassimoD'Angeli

I ragazzidioggi
tutticasaeChiesa?
Nonèvero

Cara Unità, mi sembra che in questi giorni tele-
visione e gran parte dei giornali abbiano tra-
smesso alla gente un concetto non rispondente
alla realtà, riguardo alla considerazione che la
maggioranza dei giovani ha della Chiesa cattoli-
ca. Lo affermo in base alla lunga esperienza di
insegnante di religione nelle scuole medie supe-
riori. È pur vero che molti giovani oggi sentono
il bisogno del sacro, ma è altrettanto vero che
non lo identificano con la Chiesa cattolica, che
sentono distante da loro, e non abbastanza san-
ta. Ne criticano, innanzi tutto, il potere e la ric-
chezza. Non ne comprendono il linguaggio
quando essa, con sconcertante disinvoltura,
mette l'aborto sullo stesso piano dell'omicidio;
oppure quando nega il sacerdozio alle donne,
basandosi su motivi che non trovano fondamen-
to alcuno nel Vangelo. Difficilmente i giovani
approvano l'atteggiamento intransigente della
Chiesa nei riguardi dell'omosessualità. Essi san-
no, infatti, che non è possibile, in base al Vange-
lo, ed alla ragione naturalmente, ritenere pecca-

to grave gli atti di omosessualità. Ben altri sono i
peccati gravi! Pochissimi sono i giovani che si
mostrano d'accordo con la Chiesa, quando essa
si dichiara contraria ai rapporti prima del matri-
monio, o quando nega l'Eucaristia ai divorziati
risposati. E neppure ne comprendono il linguag-
gio, quando essa non riconosce la liceità del ri-
corso ai contraccettivi artificiali. Sanno bene,
infatti, che il profilattico non serve solo ad evita-
re gravidanze indesiderate, ma anche ad evitare
il diffondersi di una malattia che produce morte
e sofferenza; e si rendono conto che l'indifferen-
za della Chiesa di fronte a questa tragedia, con-
trasta con lo spirito del Vangelo. Per conclude-
re, mi sembra costituiscano una modestissima
minoranza, i giovani che approvano e seguono
l'insegnamento della Chiesa.

Veronica Tussi
(Ex docentedi religionecattolica)

Provaatelefonare
alcentralinoEnel
ormaièungrandequiz

Cara Unità, che i centralini delle aziende anche
ex pubbliche diano spunti, spesso, anche comi-
ci, per far lavorare la fantasia degli utenti, par-
don clienti, è diventata cosa nota, ma che si ado-
perino anche per far diventare una innocua tele-
fonata un quiz, peraltro senza premi (anzi, dato

il costo delle telefonate, un quiz a pagamento,
visto che il premio lo percepisce il gestore tele-
fonico già al primo scatto) è cosa nuova. Perché
computando il numero 0651041 dell'ENEL è
proprio questo che i cittadini si trovano a fare,
cercare di rispondere ad un quiz: sarà o no
l'ENEL? Perché oltre ad ascoltare un gracchian-
te inno alla gioia beethoveniano, non c'è modo
di sapere né se è l'ENEL né, tantomeno, se ci sa-
rà speranza di essere messi in contatto con una
voce, umana o sintetizzata che sia. Quale dipen-
dente ENEL che può rinunciare peraltro a spera-
re, in queste condizioni, che in casi di urgenza io
possa essere raggiunta da qualcuno al di fuori
del posto, peraltro, di «non» lavoro (non per mia
responsabilità) posso tranquillizzare i cittadini
utenti che dovrebbe trattarsi, effettivamente, di
centralino ENEL. Solo che è diventato un optio-
nal, evidentemente, in aziende di servizio «ex»
pubblico la cui maggiore efficienza, oggi a dif-
ferenza del passato, è sotto gli occhi di tutti, che
ad un centralino debba necessariamente rispon-
dere, prima o poi, qualcuno.

BrunaGazzelloni

EdopoBerlusconi
eccoilberlusconismo:
saràunabella lotta

Caro Furio Colombo, riferendomi al tuo edito-

riale «Per il bene del Paese», se il berlusconi-
smo (del quale Berlusconi è attuale collante) po-
trà sopravvivere a Berlusconi, sarà, come si sul
dire, «una bella lotta». Realisticamente: quali le
speranze di riuscita?

Lorenzo Pozzati, MIlano

Londra-Roma
Undurorientro
dallevacanze...

Cara Unità, in estate fioccano lettere di italiani
che rientrano dalla vacanzina all'estero e si rituf-
fano nella dura realtà. Non mi sottraggo al rito e
racconto il mio ritorno da una settimana nella
splendida Londra. Il primo impatto? Un'ora di
fila (ripeto: 1 ora), ovviamente disordinata, al
controllo passaporti dell'aeroporto di Roma
Ciampino, immediatamente dopo l'atterraggio.
Il tutto dopo aver superato in pochissimi minuti
(anche in entrata, all'andata) i controlli di un Pa-
ese che un mese fa ha patito più di 50 morti per
attacchi terroristici. Controlli accurati, discreti e
caratterizzati da una gentilezza che non ha egua-
li. Segnalo giorno e ora del misfatto; in un Paese
civile la cosa servirebbe non dico a trovare il re-
sponsabile del disservizio ma almeno a tentare
di porre rimedio al problema: tra le 20 e le 21 del
21 agosto. Ma niente cambierà.

Giorgio Pizzonia

MARAMOTTI

Ma la delusione di oggi
non appare giustificata
Perché il popolo
dei movimenti
ha già deciso: voterà
per Romano Prodi

È giusto ricordare
che l’appuntamento
di San Giovanni
vide un impegno
diretto di tutta
l’opposizione

Poteva durare
all’infinito?
Certamente no...
I movimenti si formano
per combinazioni
chimiche irripetibili

COMMENTI
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I
protagonisti di questa nuova stagione
politica sarebbero Rutelli e Casini: il
primo «con eleganza» avrebbe messo
nell'angolo Fassino «senza mai toccar-
lo»; il secondo avrebbe «portato allo
scoperto Berlusconi senza mai chieder-
gli di farsi da parte».
È una discussione interessante, imper-
niata - lo si dica o lo si taccia - sul con-
vincimento che Berlusconi sia destina-
to a una sicura sconfitta, e che senza
Berlusconi Forza Italia e la Casa della
libertà si disgregheranno definitiva-
mente, liberando forze che ad esse fan-
no ora capo e ponendo il problema di
un riassetto complessivo non solo della
destra e del centrodestra, ma di tutto il
sistema politico italiano. Sono questi i
termini della discussione: la (scontata)
fine di Berlusconi e della Cdl; la (pre-
sunta) vittoria del centrosinistra; la ri-
costituzione, in prospettiva, di un nuo-
vo centro politico. Di questo si tratta, e
di questo occorre dunque discutere: in
una parola, si tratta del sistema politico
italiano nei prossimi anni. Il resto è so-
lo chiacchiera.
Ma prima di entrare nel merito del pro-
blema, vorrei fare una osservazione
preliminare. Considero personalmente
sbagliato dare per scontata la sconfitta
di Berlusconi e della Casa della libertà.
È vero che il trend elettorale va in que-
sta direzione, ma starei attento a dare
per acquisita la pelle dell'orso, prima di
averlo catturato. Si continua a non ca-
pire che Berlusconi viene dal profondo
della storia italiana, e che la sua leader-
ship è stato un intreccio di arretratezza
e, al tempo stesso, di modernizzazione.
Che si tratti di una forma di moderniz-
zazione profondamente discutibile e
da combattere energicamente, non to-
glie che (anche) di modernizzazione si
sia trattato, e che essa proprio per que-
sto abbia raccolto, per un periodo non
breve di tempo, il consenso elettorale
di una larga parte del paese.
Sarebbe un errore politico assai grave
abbassare la guardia su questo. Signifi-
cherebbe, tra l'altro, non capire che og-

gi gli spostamenti elettorali sono assai
rapidi e veloci, e che non ha alcun sen-
so contare sulla persistenza, o la com-
pattezza, di blocchi sociali e ideologici
omogenei che, nella nostra società,
non esistono più. Oggi le dinamiche
politiche hanno tempi difficilmente
prevedibili o programmabili, come di-
mostrano le stesse vicende elettorali
che hanno segnato la vita politica euro-

pea degli ultimi anni. Sarebbe bene che
su questo punto il centrosinistra avesse
le idee chiare: la partita elettorale in Ita-
lia è ancora aperta.
Che Casini e Rutelli lavorino, ciascuno
per la propria parte, in vista della rico-
stituzione di un centro moderno, ed
egemone, nella vita politica del paese,
su questo non credo ci siano dubbi.
Non si sono del resto nascosti dietro un

dito. Naturalmente le ambizioni del-
l’uno non vanno confuse con quelle
dell’altro. Ma per limitarsi a Rutelli,
tutte le scelte - e le mosse - politiche
che ha fatto negli ultimi mesi vanno in
questa direzione: dal colpo dato alla
prospettiva dell'Ulivo e alla stessa Fe-
derazione alle posizioni assunte sulla
questione dell'Unipol, con le critiche
assai aspre rivolte ai dirigenti dei Ds. È

un disegno chiaro, imperniato su una
competizione - e anche sul conflitto -
con i Democratici di sinistra, mirante,
appunto, a costituire un Centro politi-
co moderno, rispetto al quale la sini-
stra sarebbe destinata a svolgere un
ruolo di comprimaria o addirittura su-
balterna. Si tratta , ovviamente, di un
disegno legittimo,svolto con intelli-
genza e anche lungimiranza come di-
mostrano le posizioni assunte sul refe-
rendum sulla fecondazione artificiale.
Rutelli (come Pera) ha capito che oggi
l'elemento ideologico è diventato - o è
tornato ad essere - politicamente deci-
sivo e che su di esso è necessario pren-
dere posizione, se si vuole ottenere
consenso politico: come avviene sem-
pre,nelle fasi in cui i tradizionali bloc-
chi di appartenenza si sgretolano o si
ridefiniscono in termini nuovi, anche
sul piano delle identità individuali e
collettive (punto, questo della centrali-
tà oggi della «battaglia delle idee», sul
quale la sinistra dovrebbe riflettere, e
agire, assai più di quanto non faccia).
Ciascuno in politica fa le scelte che ri-
tiene più giuste per la propria parte.
Resta da chiedersi se queste scelte sia-
no utili per il paese. Per il paese: insi-
sto su questo,non solo per la sinistra
,alla quale in questo progetto di «ta-
glio delle ali» sarebbe affidato, come
si è detto, un destino di subalternità e,
in prospettiva,di emarginazione. E per
dare una risposta credo che sia oppor-
tuno riflettere sulla nostra storia nazio-
nale. In Italia - prima in quella liberale,
poi in quella democratica - è stata co-
stante,in genere,la tendenza a «gover-
nare dal centro». Quella che, secondo
il Riformista, dovrebbe essere l'avve-
nire della politica italiana, è il tratto
più antico - e più pesante - della nostra
storia... Certo, occorre distinguere e
non fare di tutta l'erba un fascio. Natu-
ralmente, le politiche di «centro» non
hanno avuto, e non hanno, dovunque
gli stessi risultati - in positivo o in ne-
gativo. Occorre tener conto dei carat-
teri strutturali di ogni paese. Ma nell'
ambito della «modernità» l’Italia ha
una storia specifica, per un insieme di
motivi etici, civili, religiosi che biso-
gna aver presenti se non si vuol cadere
in una sorta di provincialismo alla ro-
vescia.
È nel nostro paese che è nata, e si è svi-
luppata, quella forma dell'agire politi-
co che va sotto il nome di «trasformi-
smo»: una pratica politica imperniata,
precisamente, in modo programmati-

co sul «taglio delle ali», della quale so-
no noti gli effetti avuti sulla morfolo-
gia politica, sociale e anche religiosa
della nazione.
Non è un discorso di tipo moralistico
che intendo fare. Come è noto, nella
Storia d'Italia Benedetto Croce invita
a non esprimere giudizi di questo tipo
sul «trasformismo», considerandolo
la pratica politica più adatta al nostro
paese. Ed è un invito da seguire, sul
piano storico. Ma, proprio per questo -
per una considerazione di ordine stret-
tamente storico-politico - quelli che
sostengono che Rutelli e Casini rap-
presentano il «nuovo» perché voglio-
no costituire il Centro vanno invitati a
riconsiderare la storia nazionale e gli
effetti del trasformismo - cioè della
mancanza di una effettiva , reale alter-
nativa politica - sulla nostra «costitu-
zione interiore», ripetendo in tono
sommesso i versi dell' Ecclesiaste
«nihil sub sole novi...».
Come si è detto, il problema sul tappe-
to oggi in Italia è quello della riforma
del sistema politico e dello Stato italia-
no. Ma per riformarli è necessario fare
il contrario di quello che invocano i so-
stenitori del ritorno al Centro. Bisogna
mantenere ferma l'opzione bipolare,in
modo intransigente. Tanto più è neces-
sario farlo per i caratteri propri della
storia italiana. Come dimostrano le po-
lemiche di questi giorni, entro cui si
esprimono corposissimi interessi ma-
teriali, non è facile per due ordini di
motivi: perché in Italia manca una «re-
ligione civile», un insieme, di valori
condivisi - prepolitici, preistituzionali
- nei quali possano riconoscersi tutte
le forze politiche, prima ancora di as-
sumere compiti di governo o di oppo-
sizione e di contrapporsi in una norma-
le dialettica bipolare. E poi perché nel
nostro paese, l'esperienza bipolare vie-
ne colpita, e intaccata giorno dopo
giorno, da germi di tipo trasformisti-
co, secondo una tendenza tipica della
nostra storia. Compito della sinistra è
di battersi con forza e rigore per la ri-
forma del nostro sistema politico e del-
lo Stato i tenendo ferma la barra del bi-
polarismo e contrapponendosi,su ogni
piano, ai tentativi palesi o occulti di
«ritorno al centro». È precisamente
questo, oggi, la funzione nazionale ed
europea della sinistra e dentro la sini-
stra dei democratici di sinistra: è in
questo modo che essi possono far
coincidere le proprie ambizioni di go-
verno con gli interessi dell'Italia.

SEGUE DALLA PRIMA

U
na Costituzione che temono non riusci-
rebbe a dare loro l'assetto federale - e tut-
to il petrolio - che essi desidererebbero.
Non riescono a trovare un’intesa nei tem-
pi stabiliti, ma fuori, nella Baghdad rea-
le, al di fuori della Zona Verde, non rie-
sco a trovare una sola persona a cui la co-
sa sembri interessare. Quella sera ho ac-
ceso il mio televisore per sentire il presi-
dente Bush elogiare il «coraggio» delle
persone impegnate a negoziare il testo
della Costituzione, assicurando che la
Carta sarà varata entro i tempi da lui sta-
biliti.
Coraggio? E così sarebbe coraggioso
starsene seduti sigillati dentro una specie
di cassaforte, separati dalla propria gente
da chilometri di muri di cemento, e argo-
mentare sul futuro di una nazione che nel
frattempo è nella più totale anarchia. Poi
arriva Condoleezza Rice a dirci che tutto
ciò fa parte del «cammino verso la demo-
crazia» in Medio Oriente.
Sono di nuovo in strada, questa volta alla
stazione degli autobus di an-Nahda - per
coloro che volessero cogliere la profon-
da ironia di certe situazioni, nahda signi-
fica rinascita - e attorno a me trovo i rot-
tami dell'ennesima esplosione. Auto del-
la polizia fatte a pezzi e annerite dalle
fiamme, bus polverizzati (con tutti i pas-
seggeri a bordo, ovviamente), donne che
urlano di rabbia, bambini ricoperti di
bende che vengono condotti all’ospeda-
le al-Kindi dove ad attenderli troveranno
l’ennesima bomba. Quella notte mi sono

rimesso davanti al televisore, questa vol-
ta per vedere il comandante delle forze
militari americane di stanza nel distretto
di Sadr City - sempre a Baghdad, vicino
alla stazione dei bus - sottolineare alle-
gramente che la gente del posto, sebbene
molto arrabbiata, sosteneva le forze loca-
li (vale a dire gli americani) fornendo lo-
ro più che mai aiuto, e che - nell'attesa di
raggiungerla - siamo avviati «sul cammi-
no della democrazia».
A volte mi chiedo se arriverà mai il mo-
mento in cui mito e realtà, bugia e verità
finiranno per scontrarsi davvero. Quan-
do arriverà la detonazione? Quando riu-
sciranno i ribelli a spazzare via un’intera
base americana? Quando riusciranno a
frantumare le mura della Zona Verde per
trasformarla in un cumulo di macerie co-
me il resto di Baghdad? Ci verrà detto

anche allora - come è già accaduto in
passato - che tutto ciò mostra la dispera-
zione dei ribelli, che tutti questi atti terri-
bili (come l'attentato alla stazione degli
autobus questa settimana) provano solo
che i terroristi sono consapevoli di stare
perdendo la partita?
In un ingorgo stradale un ragazzo cam-
mina accanto alla mia auto cercando di
vendere una rivista. La faccia di Sad-
dam, per l'ennesima volta, è sulla coper-
tina. Le raffigurazioni dell'ex dittatore,
barbuto e debilitato, sono di continuo

sulle prime pagine per ricordare alla gen-
te di Baghdad quanto è fortunata per es-
sersi liberata del dittatore. Saddam do-
vrebbe essere processato a partire da
prossimo mese, in due mesi, entro la fine
dell'anno. Già sei date per il processo al
terribile vecchio sono state stabilite e so-
no trascorse invano - come molte altre
scadenze in Iraq - eppure la gente sem-
bra ancora affascinata e impaurita dall'
immagine di Saddam.
Puoi sudare in case senza energia elettri-
ca; puoi non avere cibo fresco perché il
tuo freezer è arroventato dal caldo; puoi
fare la fila per ore per comprare la benzi-
na; sei costretto a subire costanti minac-
ce di morte e rapine armate e la tua città
1.100 morti ammazzati nel solo mese di
giugno (è tutto vero) ma, tanto per di-
strarre la tua mente da tutte queste cose,

ricordati che Saddam sta per essere pro-
cessato. In Iraq, fatta eccezione per colo-
ro che hanno perso i loro cari perché uc-
cisi dai suoi scagnozzi, non ho trovato
una sola persona a cui importi ancora
qualcosa di Saddam. Ormai è un uomo
del passato. Rievocare questo mostro è
un insulto alla gente di Baghdad costret-
ta a sopportare paure, incertezze e lutti in
quantità di gran lunga superiore a tutto il
panem et circenses che gli americani so-
no in grado di assicurare.
Eppure nel mondo esterno - quanto più si

è lontani dall'Iraq, tanto più credibili ap-
paiono le loro parole - George Bush e
Lord Blair di Kut al-Amara ripeteranno
che stiamo veramente creando un demo-
crazia autoctona in Iraq, che abbiamo ab-
battuto il tiranno Saddam, che un grande
futuro attende il Paese, che nelle confe-
renze internazionali (ovviamente si ten-
gono a migliaia di chilometri dall'Iraq) si
stanno già pianificando nuovi investi-
menti e che i prossimi attentati in Euro-
pa, come quelli del passato, non hanno
nulla, assolutamente nulla, a che fare
con l'Iraq.
Lo spettacolo deve continuare. Lo so,
quando ritornerò a Beirut o volerò in
Eruropa l'Iraq non mi sembrerà più così
male. Il Cappellaio Pazzo mi sembrerà
abbastanza sano di mente e il gatto Che-
shire di Carroll mi sorriderà da un albe-
ro. Democrazia, democrazia, democra-
zia. Si prenda l'Egitto. Il presidente Mu-
barak ammetterà avversari alle prossime
elezioni. Bush ci vede un altro segno di
democrazia in Medio Oriente. Ma gli op-
positori di Mubarak devono avere il pla-
cet il Parlamento dai membri del suo
stesso partito, mentre i Fratelli Musulma-
ni - che potrebbero essere il più grande
partito del Paese - al momento sono an-
cora ufficialmente illegali. A Baghdad
ho visto in tv Mubarak alla prima con-
vention del suo partito, una riunione pa-
tetica in cui chiedeva sostegno elettora-
le. E allora, chi vincerà queste elezioni
«democratiche»? Azzardo: il nostro vec-
chio amico Mubarak. E scommetto che
prenderà anche più dell'80% dei voti.
Ovviamente dalla mia piccola baita a Ba-
ghdad ho anche assistito allo sfratto de-
gli israeliani dai loro insediamenti illega-
li nella striscia di Gaza. La parola illega-
le, ovviamente non risuona dagli scher-
mi della Bbc; come neanche la nozione
che i coloni - leggi colonialisti - non stan-
no subendo lo sfratto dalla loro terra ma

dalla terra che a loro volta hanno preso
ad altri. Neanche si sta prestando suffi-
ciente attenzione alle edificazioni che
proseguono nelle altrettanto illegali colo-
nie nei Territori Occupati palestinesi e
che inevitabilmente renderanno la Pale-
stina «possibile» (la parola preferita di
Blair) impossibile.
A Gaza tutti si attendevano scontri a fuo-
co tra coloni israeliani e soldati israelia-
ni. In realtà, quando uno dei coloni ha
aperto il fuoco lo ha fatto per uccidere
quattro lavoratori palestinesi dei Territo-
ri Occupati. La storia è passata attraver-
so la copertura televisiva come una rapi-
da, scura, imbarazzante nuvola per esse-
re subito dimenticata. Insediamenti
smantellati. Evacuazione da Gaza. La

pace del nostro tempo. Ma a Baghdad gli
iracheni con cui ho parlato non sono con-
vinti. È per il fatto di essere in credito da
sempre che coloro che vivono nell'infer-
no dell'Iraq ancora si preoccupano dei
palestinesi, ancora capiscono cosa sta ve-
ramente accadendo in Medio Oriente e
non credono alle sciocchezze propinate
da Gorge Bush e Lord Blair di Kut
al-Amara. «Cosa è questa 'ideologia mal-
vagia' di cui Blair continua a parlare?»,
mi ha chiesto questa settimana un amico
iracheno. «Quale sarà la vostra prossima
trovata? Quanto vi sveglierete?»
Io non riuscirei a spiegarmi meglio.

Traduzionea curadiDomenico Lusi
©The Independent

Iraq, vedi alla parola democrazia

FIAMME E FUOCO Una donna porta un canestro d’ac-

qua nel tentativo di arginare un incendio boschivo nei

dintorni di Coimbra. Il Portogallo, con l'aiuto dei partner

europei, sta producendo il massimo sforzo per domare i

21 incendi che ancora divampano sul suo territorio. Era

dal 1945 che il Portogallo non conosceva un'estate co-

sì calda e secca: 134,5 migliaia di ettari di bosco sono

già andati in fumo. Nella regione di Coimbra, la più col-

pita, le fiamme hanno raggiunto le case, distruggendo-

neoltre una decinasoltanto la nottescorsa.

COIMBRA Ventuno incendi, il Portogallo chiede aiuto

ROBERT FISK

Il vecchio e il centro
COMMENTI

C’è chi sta lavorando alla nuova
Costituzione... ma fuori,
nella Baghdad reale,
al di fuori della Zona Verde,
non riesco a trovare una sola persona
a cui la cosa sembri interessare
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova
AUDITORIUM MONTALE

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
RIPOSO

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
RIPOSO

Amityville HorrorIndovina chi

Remake di "Indovina chi viene a
cena" (Stanley Kramer, 1967). Il
film, due premi Oscar, raccontava la
vicenda dei coniugi Drayton, dalla
mentalità aperta, turbati alla notizia
del fidanzamento della loro unica
figlia con un medico di colore. La
nuova versione ripropone il tema
del contrasto tra diverse razze
ribaltando i punti di vista: il padre,
un uomo di colore, rimane senza
parole conoscendo il nuovo
fidanzato della figlia: è bianco!

di Kevin Rodney Sullivan Commedia

Teatri

Nata per vincere

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Riposo

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Mean Creek 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B 375 Shall we dance? 20:10-22:30 (E 5,50)

Arena Estiva Villa Rossi Tel. 3478217425

Million Dollar Baby 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Riposo
Sala 2 350 Riposo

Chaplin Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

La guerra dei mondi 16:20-18:55-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 122 Nata per vincere 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 113 Amityville Horror 15:55-18:10-20.25-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 454 Indovina chi 15:40-18:00-20.20-22.40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 113 Licantropia 16:20-18:30-20.40-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 6 251 Saint Ange 18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 282 L'altra sporca ultima meta 17:35-20:05-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 178 Tu chiamami Peter 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 113 L'uomo di casa 16:25-18:30-20:35-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 10 113 Batman Begins 17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

City Tel. 0108690073

Riposo

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Riposo

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Riposo
Sala 2 120 Riposo

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

La piccola Lola 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Riposo

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Riposo

La Sciorba Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Riposo

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Tu chiamami Peter 16:00-20:00-22.30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala Pitta 280 Un tocco di zenzero 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Riposo

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Riposo

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Riposo

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

L'uomo in più 16:30-18:30-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Il mercante di Venezia 16:30-18:30-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 La guerra dei mondi 17:15-19:45-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 143 Cose da fare prima dei 30 17:35-20:20-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 216 Nata per vincere 17:45-20:15-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 143 Mean Creek 18:45-20:50-22:50 (E 3,00)

Sala 4 143 Quattro amiche e un paio di jeans 18:00-20:20-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 143 La terra dei morti viventi 17:45-20:25-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 216 Indovina chi 17:35-20:10-22:35 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 216 Licantropia 17.45-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 216 Batman Begins 17:05-20:00-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 216 Saint Ange 22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Boogeyman - L'uomo nero 17:15-20:25 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 320 Evil Eyes 18:15-20:40-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 12 320 Amityville Horror 17:50-20:30-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 216 La guerra dei mondi 17:40-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 143 George and the Dragon 18:05-20:35 (E 7,20; Rid. 5,20)

Alone in the Dark 22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Riposo
Sala 2 525 Riposo
Sala 3 600 Riposo

Villa Croce corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261

Stage Beauty  21:15 (E 5,00; Rid. 4,50)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo (E 4,50; Rid. 3,00)

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Riposo

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Riposo

● CICAGNA

Fontanabuona via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577

Riposo

● CROCEFIESCHI

Cinema Della Comunità

Riposo

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo

● MASONE

O.p Mons. Maccio' Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

N.P.
Sala 2 200 N.P.
Sala 3 150 N.P.

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

N.P.

● RONCO SCRIVIA

� Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

● SANT'OLCESE

Villa Serra Via Carlo Levi, 1

Quo Vadis, Baby? 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

N.P.

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

La guerra dei mondi 21:30 (E 4,50)

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

La guerra dei mondi 20:15-22:40 (E 4,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Amityville Horror 20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Nata per vincere 20:00-22:30 (E 4,00)

Provincia di Imperia
● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Indovina chi 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Nata per vincere 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Amityville Horror 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

La guerra dei mondi 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 Quo Vadis, Baby? 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 Willard il paranoico 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Tu chiamami Peter 15:30-22:30 (E 4,00)

LA SPEZIA

Arena Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Danny the dog 21:30 (E 5,50; Rid. 3,50)

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Riposo

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Riposo

� La Pinetina Tel. 018729210

Stage Beauty  21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

� Megacine Tel. 199404405

La guerra dei mondi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Tu chiamami Peter 17:00-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Batman Begins 16:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Licantropia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Indovina chi 16:00-18:00-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Nata per vincere 16:00-17:45-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Mean Creek 16:15-18:00-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Amityville Horror 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Saint Ange 16:30-18:30-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 10 L'altra sporca ultima meta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo

� Smeraldo via XX Settembre, 300 Tel. 018720104

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Provincia di La Spezia
● LERICI

Arena Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187952253

Il resto di niente 21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Riposo
Sala 2 448 Riposo
Sala 3 181 Riposo
Sala 4 Riposo
Sala 5 Riposo
Sala 6 Riposo

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Riposo

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Hitch - Lui sì che capisce le donne 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 20:30-22:30 (E 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Constantine 20:30-22:30 (E 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Alexander 21:00 (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Herbie: il Supermaggiolino 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Del Principe Tel. 019669358

Manuale d'amore 21:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Missione Tata 20:30-22:30 (E 3,00)

Terri (Hilary Duff) è una simpatica
ragazzina di sedici anni che canta
nel coro della chiesa di una piccola
città di provincia. Sogna di
frequentare il "Bristol Hillman
Conservatory" di Los Angeles - la
più prestigiosa scuola estiva per
giovani talentuosi di tutti gli Stati
Uniti - e diventare una cantante. La
morte del fratello in un incidente la
allontanerà dalla sua passione per
la musica, fino a quando non sarà
chiamata dalla scuola ...

di Sean McNamara Drammatico

Licantropia

Canada, XIX sec. Due sorelle si
sono perse nella foresta ai limiti del
mondo conosciuto. Vengono
attaccate da un da un branco di
pericolosi lupi mannari, una delle
due viene morsa da un giovane, che
si rivelerà poi essere un lupo
mannaro, e comincia a subire strane
mutazioni. L'unica persona in grado
di salvarle è un vecchio indiano che
aveva fatto loro un'enigmatica
profezia…. 3˚ episodio del teen
movie "Ginger Snaps".

di Grant Harvey Horror

Mean Creek

I dilemmi morali di adolescenti non
superficiali mettono a dura prova
l'amicizia. Sam chiede a suo fratello
Rocky di dare una lezione al
prepotente George. Insieme mettono
in atto un piano per umiliare il
ragazzo e organizzano una gita in
barca cui partecipano altri compagni
di scuola. Quando Sam si accorge
che George, in realtà, è soltanto in
cerca di amicizia si vorrebbe tirare
indietro, ma ormai è troppo tardi
…Realistico teen-movie.

di Jacob Aaron Estes Drammatico

Tu chiamami PeterLa guerra dei mondi

La biografia cinematografica
dell’«Ispettore Clouseau», ispirata
al libro di Roger Lewis, mostra il
lato fragile e malinconico dell'attore
Peter Sellers (Geoffrey Rush)
morto a soli 54 anni. Una madre
nevrotica e possessiva, quattro
matrimoni, tre figli, Sellers lavora
con i grandi registi della storia del
cinema - da Kubrick a Edwards -
ma, vittima di un'insicurezza
cronica, riesce a trovare se stesso
soltanto nei panni degli altri.

di Stephen Hopkins Drammatico

Uno dei budget più alti della storia
del cinema (130 milioni di dollari
e 500 effetti speciali) e il romanzo
di H.G. Wells "La guerra dei
mondi" diventa un film.
Spielberg, dopo gli extraterrestri
di "E.T." e di "Incontri ravvicinati
del terzo tipo", racconta il terrore
reale di persone normali. Ray, un
operaio portuale divorziato, per
sfuggire alla spietata invasione
degli alieni si avventura con i figli
nelle campagne già devastate…

di Steven Spielberg Fantascienza

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Remake del film omonimo girato
nel 1979. In una piccola città
americana, il giovane Ronald
uccide a fucilate i genitori e i suoi
quattro fratelli nella loro casa in
riva al fiume. Condannato, afferma
che voci misteriose lo hanno spinto
a compiere la strage. Un anno dopo
i coniugi Lutz acquistano quella
stessa casa e ci vanno ad abitare con
i loro tre figli, ma presto fenomeni
spaventosi cominciano a turbare la
loro vita… Da una storia vera.

di Andrew Douglas Horror
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Riposo
Sala 200 Riposo
Sala 400 Riposo

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 Le conseguenze dell'amore 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 Le Crociate - Kingdom of Heaven 19:30-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Riposo
Sala 2 219 Riposo

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

Cardinal Massaia Via Massaia, 104 Tel. 011257881

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Riposo

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 0118125128

Riposo

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Saint Ange 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 2 117 Nata per vincere 16:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 3 127 Licantropia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 4 127 Amityville Horror 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 5 227 La guerra dei mondi 16:30-20:00-22:30 (E 7,00)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Tu chiamami Peter 16:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 Hotel 18:30-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Mare dentro 16:00-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Non desiderare la donna d'altri 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Private 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 La samaritana 16:15-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

À Vendre - In vendita 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

L'uomo in più 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 In Good Company 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Old Boy 17:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Mr. Vendetta 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Tu chiamami Peter 16:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Quo Vadis, Baby? 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Nata per vincere 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Indovina chi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 The Honeymooners 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 Indovina chi 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 Nata per vincere 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 Amityville Horror 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 Mean Creek 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Riposo
Sala 2 149 Riposo
Sala 3 149 Riposo

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 262 Amityville Horror 15:50-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Dead Doll 16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Indovina chi 15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Tu chiamami Peter 16:55-19:45-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 La guerra dei mondi 17:05-19:40-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Nata per vincere 17:35-20:00-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Quattro amiche e un paio di jeans 17:00-19:35-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 Guida galattica per autostoppisti 17:45-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Riposo
Sala 2 Riposo

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Indovina chi 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Le pagine della nostra vita 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Saint Ange 17:20-20:30-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 La guerra dei mondi 17:10-20:20-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 La guerra dei mondi 16:50-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Batman Begins 16:45-21:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Amityville Horror 17:00-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 La terra dei morti viventi 17:00-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Indovina chi 17:30-20:15-22:35 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Licantropia 16:55-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 L'altra sporca ultima meta 16:45-20:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Boogeyman - L'uomo nero 22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 The Honeymooners 17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Nata per vincere 17:45-20:10-22:30 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

The Honeymooners 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 2 430 Mean Creek 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 3 430 Amityville Horror 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 4 149 Sin City 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 5 100 Batman Begins 14:50-17:25 (E 6,20; Rid. 4,10)

Saint Ange 20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)
Sala 2 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)
Sala 3 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Riposo

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Sahara 17:30

La febbre 20:30-22:30

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

Amityville Horror 18:10-20:20-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 1 411 La guerra dei mondi 16:50-19:20-21:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 2 411 Nata per vincere 17:15-19:40-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 3 307 Saint Ange 18:30-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 4 144 Indovina chi 18:20-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 5 144 Quattro amiche e un paio di jeans 17:10-19:50-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Batman Begins 15:40-18:40-21:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 8 124 Guida galattica per autostoppisti 17:20-19:45-22:15 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 9 124 Tu chiamami Peter 16:55-19:30-22:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Riposo

● BUSSOLENO

� Narciso C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Riposo

● CHIERI

� Splendor Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Riposo

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Riposo

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Riposo

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Riposo

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Riposo
Sala 2 149 Riposo

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Riposo

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Un tocco di zenzero 21:00 (E 3,50)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Amityville Horror 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Ivrea Estate piazza Castello, 1 Tel. 0125425084

Connie e Carla 22:00 (E 4,50; Rid. 3,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Riposo

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Tu chiamami Peter 

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Riposo

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

Indovina chi 18:10-20:35-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 2 La guerra dei mondi 18:05-20:25-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 3 Licantropia 18:00-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Saint Ange 17:00-19:00-21:00-22:55 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 5 Batman Begins 19:20-22:10 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 6 L'altra sporca ultima meta 17:50-20:15-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Evil Eyes 18:00-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Lords of Dogtown 20:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 8 Tu chiamami Peter 17:45-20.10-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 9 Riposo
Sala 10 Riposo
Sala 11 Riposo

Sala 12 Riposo
Sala 13 Nata per vincere 17:50-20:30-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 14 Amityville Horror 17:00-19:00-21:00-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 15 Blueberry 18:00-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Boogeyman - L'uomo nero 20:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 16 Dead Doll 17:05-19:00-21:00-22:50 (E 6,20; Rid. 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Riposo
Sala 2 160 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Riposo

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Riposo
Sala Duecento 188 Riposo

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Riposo

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Riposo

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

La caduta 21:15 (E 6,70; Rid. 5,00)

Sayonara via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

Herbie: il Supermaggiolino 17:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Hitch - Lui sì che capisce le donne 21:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Amityville Horror 21:30

Sala 2 178 Nata per vincere 21:20

Sala 3 104 Lords of Dogtown 21:20

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 20:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)
Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Riposo
Sala 2 213 Riposo
Sala 3 104 Riposo

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Cinema Teatro Tel. 0121933096

Riposo

● VILLASTELLONE

� Jolly Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo

Teatri

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
RIPOSO

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA

via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881
RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
RIPOSO

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
RIPOSO

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
RIPOSO

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
RIPOSO

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO

c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
RIPOSO

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028
RIPOSO

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI

c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789

RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO
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